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DAL CEO - FONDATORE

Cari viaggiatori,

Immaginate un viaggio dove ogni dettaglio è pensato per farvi sentire liberi di
vivere, scoprire e stupirvi, senza barriere né compromessi. Ogni luogo ha una
storia, ogni panorama un’emozione da condividere, e ogni esperienza è
accessibile, accogliente e pensata per voi.

Visualizzate passeggiate tra città storiche e quartieri vivaci, visite a musei e spazi
culturali che vi avvolgono con la loro bellezza, o momenti di quiete immersi nella
natura, tra laghi, colline e spiagge, dove potervi muovere con facilità e serenità.
Sentite la luce del sole sul volto, l’aria fresca di un sentiero panoramico, il ritmo
dei vostri passi che si fondono con quello dei luoghi che attraversate.

Questa brochure è un invito a immaginare ogni esperienza come un momento da
vivere pienamente: dalle attività più iconiche agli angoli più intimi, dai panorami
mozzafiato alle atmosfere di città e villaggi. Sfogliandola, lasciatevi ispirare,
scoprendo un mondo che unisce emozione, sicurezza e comfort, dove la
libertà di esplorare non conosce limiti.

Aprite le pagine, lasciatevi trasportare e iniziate a progettare un viaggio che sia
davvero vostro, un’esperienza indimenticabile da vivere senza barriere.

DR. STEVE TABACCHI
CEO - FOUNDER
ATLANTIC TRAVEL & TOURS



PERCHÈ VIAGGIARE
CON NOI 

SCOPRITE PERCHÉ 
IL NOSTRO TOUR
OPERATOR È UNICO E
INIMITABILE!



VIAGGI SU MISURA 
PER TUTTI

I NOSTRI ITINERARI DI VIAGGIO

Organizz iamo esc lus ivamente  i t inerar i  per  v iaggi  innovat iv i  e
or ig ina l i  fuor i  da i  sen t ie r i  ba t tu t i  de l  tu r i smo d i  massa .
Des ider iamo che  c iascun  c l ien te  s ia  i l  p ro tagonis ta  de l  suo
viaggio .

LE NOSTRE CLASSI DI VIAGGIO

Organizz iamo v iaggi  per  le  seguent i  c lass i :

FIRST PREMIUM ECONOMY



ORGANIZZIAMO ITINERARI CON I
SEGUENTI TRASPORTI

AUTO
NOLEGGIO

VAN
NOLEGGIO

TOURS PROGRAMMATI CON AUTISTA

PULLMAN
SERVIZI CHARTER CON AUTISTA

TOURS PROGRAMMATI CON AUTISTA

CAMPER
NOLEGGIO

MOTO
SERVIZI CHARTER

TOURS PROGRAMMATI



ARRIVARE IN USA SENZA
ATTRAVERSARE  LA

FRONTIERA

Per i voli intercontinentali in arrivo negli USA le lunghe
attese alle frontiere statunitensi sono una consuetudine
ma dopo molte ore di volo la stanchezza e la differenza
del fuso orario  richiedono immediata necessità di riposo.

Se desiderate passare per la frontiera statunitense prima
di atterrare in USA è possibile e questo vi permetterà una
volta arrivati di andare direttamente a ritirare il vostro
bagaglio senza nessun controllo.

Se desiderate inserire questa opzione nel vostro
itinerario di viaggio, saremo felici di assistervi al
riguardo.



CHECK IN E BAGAGLIO
REGISTRATO PRIORITARIO

Dite addio alle lunghe attese al check-in! Con il nostro servizio di check-in
prioritario, potrete ritirare la vostra carta d'imbarco e lasciare il bagaglio registrato
in un batter d'occhio! Siamo sempre pronti a offrirvi questa opzione, in base alla
disponibilità delle compagnie aeree, per rendere i vostri viaggi ancora più
confortevoli, sia che viaggiate in premium che in economy class. Non perdete tempo,
scegliete il comfort!



E L I M I N A T E  L E  C O D E  I N
A E R O P O R T O  C O N  I L

S E R V I Z I O  F A S T  T R A C K

Sappiamo quanto possa essere frustrante aspettare a
lungo in aeroporto per i controlli di sicurezza! Per
questo motivo, ci impegniamo a includere sempre nei
nostri viaggi l'accesso alla corsia preferenziale, così
potrete saltare la coda e godervi il vostro tempo senza
stress.

Il servizio è disponibile in base alla disponibilità di
ciascun aeroporto, quindi non possiamo garantirne
sempre la presenza. Tuttavia, siamo lieti di informarvi
che è stato implementato nella maggior parte degli
aeroporti da noi utilizzati. Non perdete questa
opportunità!



COMFORT NELLE LOUNGES
AEROPORTUALI

Un tempo riservate esclusivamente ai passeggeri di business e first class, oggi le
lounges aeroportuali sono accessibili anche a chi viaggia in altre classi!
Offriamo il massimo del comfort e del lusso per rendere la vostra esperienza in
aeroporto indimenticabile. Nei nostri pacchetti viaggio, cerchiamo sempre di
includere l'accesso a queste esclusive aree nei punti di partenza e arrivo
(compatibilmente con la disponibilità degli aeroporti e delle compagnie aeree).
Rilassatevi, gustate prelibatezze culinarie, sorseggiate bevande raffinate e
approfittate di docce rinfrescanti, il tutto in ambienti eleganti e silenziosi. Non
perdete questa opportunità unica!



ALTRI
SERVIZI

L E  N O S T R E  E C C E L L E N T I
P A R T N E R S H I P  C O N  I  V A R I
F O R N I T O R I  C I  P E R M E T T O N O
D I  O F F R I R E  A I  N O S T R I
C L I E N T I  I L  M E G L I O  D E I
S E G U E N T I  S E R V I Z I

SPEDIZIONE ANTICIPATA BAGAGLI
VISTI TURISTICI
CAMBIO DI VALUTA
POLIZZE ASSICURATIVE



VIAGGIA SEMPRE CON UNO
SCONTO ESCLUSIVO!

-20%
ATTIVO TUTTO L’ANNO
PER TUTTE LE CATEGORIE DI
VIAGGIATORI
NESSUN LIMITE DI SPESA MINIMO
RICHIESTO



FOTOGRAFO VIAGGI
PER UN TOUR  DA RICORDARE

 PER SEMPRE

Alcuni viaggi sono speciali: un viaggio di nozze, un anniversario di
matrimonio con rinnovo dei voti matrimoniali oppure un momento per stare

insieme con cari amici o parenti. Occasioni belle come quelle appena
menzionate saranno ricordate mediante delle fotografie e video professionali.
Se siete interessati ad includere nel vostro prossimo viaggio questa opzione,

siamo felici di poter offrire il nostro supporto con fotografi che potranno
rendere il vostro viaggio un ricordo duraturo. 



UNA PERSONA GRATIS OGNI 15
PAGANTI

Approfittate della nostra formula sempre attiva. Se
avete la possibilità di portare almeno 15 persone una

persona avrà il viaggio gratis. Provate a pensare a
qualsiasi persona che potrebbe essere interessata tra

parenti, amici, colleghi di lavoro o altri e ricordate che
se avete bisogno di un accompagnatore o guida

turistica che possa assistere voi e il vostro gruppo per
tutta la durata del tour possiamo offrire anche questo

servizio



IL NOSTRO SOSTEGNO PER LA
SALVAGUARDIA DEL PIANETA
E LA RICERCA SUL CANCRO

CON I NOSTRI VIAGGI, VOGLIAMO
OFFRIRE AI NOSTRI CLIENTI
L'OPPORTUNITÀ DI CONTRIBUIRE PER
ORGANIZZAZIONI SENZA SCOPO DI LUCRO
IMPEGNATE A RISOLVERE I SEGUENTI
PROBLEMI GLOBALI

CONSERVAZIONE DELLA FLORA -
FAUNA
RISCALDAMENTO GLOBALE
RICERCA SUL CANCRO



PERCHÉ VIVERE GLI
USA SENZA BARRIERE

SCOPRITE GLI STATI UNITI IN
MODO ACCESSIBILE E SENZA
BARRIERE, LASCIATEVI
ISPIRARE PER CREARE UN
VIAGGIO ESCLUSIVO, SU
MISURA E FUORI DAI CIRCUITI
DEL TURISMO DI MASSA



VIAGGIARE NEGLI STATI UNITI IN
TOTALE ACCESSIBILITÀ

Ci sono viaggi che devono essere vissuti senza
barriere, con comfort, sicurezza e serenità. Per
chi ha esigenze di mobilità o altre necessità
particolari, gli Stati Uniti offrono opportunità
straordinarie per esplorare paesaggi unici,
villaggi storici e attrazioni culturali senza
rinunciare alla libertà di movimento.

Gli Stati Uniti combinano natura, cultura e
esperienze autentiche con infrastrutture
accessibili, permettendo a tutti di vivere
momenti indimenticabili senza stress o difficoltà.
Dalle coste selvagge alle montagne tranquille,
dai deserti remoti alle foreste rigogliose, ogni
regione offre itinerari pensati per la massima
fruibilità.

Le destinazioni meno battute e accessibili
includono: le passerelle panoramiche di
Haleakalā National Park alle Hawaii, i sentieri
accessibili tra i boschi di Cuyahoga Valley
National Park in Ohio, le passeggiate sulle dune
del deserto attrezzate di White Sands National
Park nel New Mexico, i laghi alpini con percorsi
pianeggianti di Lake Tahoe  tra California e
Nevada, le coste tranquille di Assateague Island
nel Maryland e i paesaggi glaciali con strutture
fruibili di Kenai Fjords National Park in Alaska.

Questi luoghi offrono un equilibrio perfetto tra
natura, cultura e relax, permettendo esperienze
memorabili e pienamente accessibili, lontano dal
turismo di massa e pensate su misura per ogni
viaggiatore.



PERCHÈ UN VIAGGIO
PER DISABILI IN USA
UNA VARIETÀ DI PAESAGGI UNICA AL
MONDO

UN PAESE PERFETTO PER I GRANDI
VIAGGI

Gli Stati Uniti sono una destinazione straordinaria, originale, ricca di esperienze e lontana
dagli itinerari convenzionali. In pochi giorni è possibile attraversare ambienti naturali
completamente diversi tra loro. Montagne imponenti, deserti scolpiti dal vento, foreste
secolari, praterie infinite, coste spettacolari e città ricche di storia si alternano creando un
mosaico di scenari incredibili. Ogni regione offre atmosfere diverse e permette di costruire
itinerari sorprendenti e sempre nuovi

Un viaggio negli Stati Uniti è fatto di momenti che restano nella memoria. Passeggiare tra
villaggi storici, osservare il tramonto su un canyon, attraversare una strada panoramica che si
perde tra montagne e foreste, oppure navigare tra fiordi e baie remote. Sono esperienze
semplici ma profonde, capaci di trasformare un viaggio in un ricordo che durerà per sempre

Gli Stati Uniti sono una destinazione ideale per viaggi itineranti. Le infrastrutture sono
eccellenti, le strade panoramiche attraversano paesaggi spettacolari e l’offerta di strutture
ricettive è estremamente varia. Questo permette di creare itinerari fluidi, equilibrati e ricchi di
esperienze diverse

ESPERIENZE SUGGESTIVE E
INDIMENTICABILI



VIAGGI SU MISURA PER DISABILI
NEGLI STATI UNITI
Un viaggio negli Stati Uniti per chi ha esigenze di mobilità o altre necessità particolari è più di una semplice vacanza: è
un’occasione per esplorare paesaggi straordinari, villaggi autentici e attrazioni culturali in totale sicurezza e comfort,
vivendo esperienze memorabili senza barriere.

Per questo motivo non dovrebbe mai essere un pacchetto standard, ma un’esperienza progettata con cura e attenzione,
pensata per le vostre esigenze e i vostri ritmi.

Il nostro approccio alla creazione di viaggi accessibili si basa su un principio fondamentale: ogni itinerario deve essere
unico, fruibile e sicuro, garantendo libertà di movimento e comfort in ogni tappa.

Ascoltiamo i vostri desideri, comprendiamo i vostri ritmi e il vostro stile di viaggio, e costruiamo un percorso che renda
speciale ogni esperienza.

Ogni dettaglio viene studiato con attenzione:

Scelta delle destinazioni, dai parchi naturali con percorsi accessibili ai villaggi storici e alle spiagge attrezzate, fino a
musei e gallerie facilmente fruibili
Ritmo dell’itinerario, per godersi ogni esperienza senza fretta e senza stress
Esperienze lungo il percorso, come passeggiate panoramiche su passerelle, tour guidati accessibili, attività culturali
e escursioni in natura con supporti dedicati
Selezione delle strutture più confortevoli, con accesso facilitato, camere attrezzate e servizi pensati per ogni esigenza

Il risultato è un viaggio autentico, sicuro e profondamente personale, pensato per offrire esperienze indimenticabili,
momenti di relax e scoperta, trasformando ogni tappa in un ricordo prezioso e senza barriere.



ESPERIENZE CHE RENDONO
UNICO UN VIAGGIO PER
DISABILI NEGLI 
STATI UNITI

ROAD TRIP PANORAMICI

PARCHI NATURALI STRAORDINARI

Gli Stati Uniti custodiscono alcuni dei parchi naturali più spettacolari del pianeta.
Qui la natura si manifesta con una grandiosità impressionante: montagne
imponenti, canyon profondi, cascate maestose e foreste secolari creano scenari di
rara bellezza.

PICCOLE CITTÀ RICCHE DI STORIA

Molte delle destinazioni più affascinanti degli Stati Uniti sono piccoli centri
storici dove il tempo sembra scorrere più lentamente. Villaggi coloniali, città
nate durante la corsa all’oro, comunità legate alle tradizioni dei pionieri o delle
popolazioni native raccontano storie affascinanti che arricchiscono il viaggio.

Guidare lungo le grandi strade americane è una delle esperienze più
entusiasmanti che si possano vivere. Attraversare montagne, foreste, canyon e
coste spettacolari permette di scoprire il territorio con libertà e meraviglia. Molte
delle strade panoramiche degli Stati Uniti sono considerate tra le più belle al
mondo.



QUANDO PARTIRE PER UN
VIAGGIO PER DISABILI NEGLI
STATI UNITI

Gli Stati Uniti possono essere visitati in ogni periodo dell’anno, ma ogni stagione offre atmosfere diverse.

La primavera è perfetta per viaggi tra città storiche, campagne fiorite e parchi naturali che tornano a
vivere dopo l’inverno.

L’estate è il periodo ideale per esplorare montagne, parchi nazionali e regioni settentrionali come Alaska
e Pacific Northwest.

L’autunno è una delle stagioni più suggestive, soprattutto nel New England dove le foreste si trasformano
in uno spettacolo di colori straordinari.

L’inverno offre atmosfere suggestive tra montagne innevate, città illuminate e destinazioni dal clima mite
come il Sud degli Stati Uniti e le Hawaii.



10 ESPERIENZE PER UN VIAGGIO PER DISABILI
CHE ESISTONO SOLO NEGLI STATI UNITI

Alcune esperienze sono profondamente legate al territorio americano e rendono il viaggio ancora più
memorabile. Tra le più suggestive:

Percorrere una strada panoramica lungo le scogliere dell’oceano Pacifico
Osservare il tramonto su un canyon scolpito dal tempo
Attraversare praterie infinite dove pascolano i bisonti
Navigare tra fiordi e ghiacciai in Alaska
Passeggiare tra villaggi coloniali del New England
Esplorare antiche culture native nel Southwest
Osservare cieli stellati nei deserti dell’Ovest
Attraversare montagne spettacolari lungo le Rocky Mountains
Esplorare coste selvagge e fari storici
Vivere la cultura del West in un autentico ranch americano



LE SISTEMAZIONI PIÙ AFFASCINANTI
PER UN VIAGGIO PER DISABILI

Un viaggio non è fatto solo di luoghi da visitare, ma anche di luoghi in cui fermarsi e vivere momenti
speciali.

Gli Stati Uniti offrono una straordinaria varietà di strutture ricettive.

Inn storici del New England, ranch western immersi nelle praterie, cabins nei parchi nazionali, cottages
affacciati sull’oceano e lodge immersi nella natura permettono di vivere esperienze autentiche e suggestive.

Ogni regione ha le proprie tradizioni e le proprie architetture, rendendo il soggiorno parte integrante
dell’esperienza di viaggio.



ERRORI DA EVITARE QUANDO SI ORGANIZZA
UN VIAGGIO PER DISABILI NEGLI STATI UNITI

CERCARE DI VEDERE TROPPE COSE

Uno degli errori più frequenti è voler visitare troppe destinazioni nello stesso viaggio. Gli Stati Uniti sono immensi e le distanze tra le diverse regioni possono
essere molto grandi. Un itinerario troppo intenso rischia di trasformare il viaggio in una corsa continua tra aeroporti e lunghi trasferimenti. Per questo motivo
è spesso preferibile concentrarsi su una o due regioni, dedicando il tempo necessario per scoprire davvero i luoghi e viverli con calma.

SOTTOVALUTARE LE DISTANZE

Guardando una cartina può sembrare facile spostarsi tra una destinazione e l’altra, ma in realtà molte aree degli Stati Uniti richiedono tempi di viaggio
significativi. Pianificare con attenzione le tappe e i tempi di percorrenza permette di evitare giornate troppo lunghe alla guida e di godersi il viaggio con
maggiore tranquillità.

NON LASCIARE SPAZIO ALLA SCOPERTA

Uno degli aspetti più affascinanti dei viaggi negli Stati Uniti è la possibilità di scoprire luoghi inattesi lungo il percorso. Piccoli villaggi storici, punti
panoramici spettacolari, spiagge isolate o parchi naturali meno conosciuti possono trasformarsi nei momenti più memorabili del viaggio. Per questo motivo è
importante costruire un itinerario che lasci spazio anche alla spontaneità.

SCEGLIERE SOLO GRANDI CITTÀ

Le città americane sono straordinarie, ma alcune delle esperienze più autentiche si trovano lontano dalle grandi metropoli. Villaggi storici, parchi naturali,
coste selvagge e comunità locali permettono di scoprire un volto diverso e spesso più affascinante del paese. Alternare città e natura rende il viaggio molto più
ricco e vario.

NON SCEGLIERE CON ATTENZIONE LE SISTEMAZIONI

Gli alloggi sono una parte fondamentale dell’esperienza di viaggio. Negli Stati Uniti esistono strutture molto diverse tra loro e scegliere quelle più adatte al
contesto e allo stile del vostro scopo può fare una grande differenza. Un inn storico, una cabin immersa nella natura o un ranch autentico possono trasformare
il soggiorno in un momento davvero speciale.

NON PERSONALIZZARE IL VIAGGIO

Ciascuno ha gusti e aspettative diverse. Per questo motivo un viaggio dovrebbe sempre essere progettato su misura, tenendo conto delle passioni, dei ritmi e
delle esperienze che si desiderano vivere. Un itinerario costruito con attenzione permette di vivere il viaggio con maggiore intensità e di creare ricordi davvero
indimenticabili.



QUALITÀ E AGGIORNAMENTO 
DEI SERVIZI

Le esperienze e i servizi presentati in questa brochure sono stati
selezionati sulla base di criteri qualitativi orientati al comfort,
all’accessibilità e alla personalizzazione dell’esperienza di viaggio.

Poiché condizioni operative, servizi dedicati e policy possono subire
aggiornamenti o variazioni nel tempo, ogni proposta sarà verificata e
confermata in fase di preventivo, al fine di garantire la massima
coerenza con le esigenze del viaggiatore e con gli standard qualitativi
richiesti.





NEW ENGLAND – DOVE L’AMERICA HA
INIZIATO A RACCONTARSI

Il New England è la culla storica degli Stati Uniti, il luogo dove nel 1620 i Padri Pellegrini sbarcarono a Plymouth dando inizio a una nuova

narrazione del mondo occidentale. Qui nacquero i primi insediamenti coloniali stabili, qui si accesero le scintille della Rivoluzione Americana, qui si

formarono alcune delle più antiche istituzioni culturali del Paese. La regione ha custodito nei secoli un’identità distinta: austera e raffinata,

profondamente legata alla tradizione marittima, al pensiero intellettuale, all’architettura coloniale e alla forza della natura. Dal punto di vista

culturale, il New England è un mosaico di influenze: l’eredità puritana, le radici inglesi, la grande tradizione universitaria e letteraria, l’anima

marinara dei porti atlantici e quella rurale delle fattorie e dei villaggi bianchi con le chiese a guglia. È la terra dei fari solitari e dei town green, dei

ponti coperti e delle case in legno affacciate sull’oceano, dei foliage autunnali che trasformano intere vallate in tavolozze di rosso e oro.

Geograficamente, la regione si estende per circa 186.000 km², una superficie che equivale a oltre metà del territorio italiano: per dare un riferimento

concreto, è più ampia dell’intero Nord-Est d’Italia (Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia insieme) e poco inferiore all’estensione

complessiva della penisola fino all’altezza di Roma. In questo spazio compatto e sorprendentemente vario si concentrano sei stati:

MAINE

NEW HAMPSHIRE

VERMONT

MASSACHUSETTS

RHODE ISLAND

CONNECTICUT

In poche ore di guida si passa dalle coste frastagliate del Maine alle White Mountains del New Hampshire, dalle Green Mountains del Vermont alle

baie e isole del Massachusetts, fino alle scogliere eleganti del Rhode Island e alle colline morbide del Connecticut. È una regione che unisce oceano,

montagne, laghi e città storiche con una continuità rara negli Stati Uniti.

Gli aeroporti principali di accesso alla regione sono:

Logan International Airport, situato a Boston, principale porta d’ingresso internazionale e ideale per Massachusetts, New Hampshire e Maine

meridionale

Bradley International Airport, tra Hartford (Connecticut) e Springfield (Massachusetts), perfetto per Connecticut e Massachusetts occidentale

T.F. Green International Airport, a Providence, comodo per Rhode Island, Cape Cod e le isole

Portland International Jetport, a Portland, accesso diretto al Maine meridionale e alla costa atlantica

Il New England non è solo una destinazione: è un racconto stratificato di storia, natura e identità. È l’America delle origini, ma anche quella più

intima e autentica, dove il tempo sembra rallentare e ogni paesaggio invita a essere vissuto con profondità.



I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il Maine offre esperienze straordinariamente accessibili per
chi desidera scoprire natura, cultura e storia senza barriere.
Per immergersi nella bellezza costiera in totale sicurezza,  
l’Odiorne Point State Park e le passerelle di Fort Knox
Historic Site permettono di ammirare le coste rocciose e i
panorami sul fiume Penobscot, mentre i pannelli
interpretativi raccontano la storia militare e le comunità
marinare del XIX secolo. Nel Maine Maritime Museum di
Bath, ampi percorsi accessibili consentono di esplorare
modellini di navi, documenti storici e strumenti della
tradizione navale, scoprendo anche l’influenza delle
popolazioni native Penobscot sulla vita fluviale. Per una
passeggiata rilassante immersi nella natura, i sentieri
pianeggianti di Hog Island Audubon Camp e le aree
attrezzate di Wolfe’s Neck Woods State Park offrono la
possibilità di osservare la fauna locale, tra eucalipti e pini
secolari, senza barriere architettoniche. Le cittadine costiere
di Camden e Rockport presentano marciapiedi e moli
accessibili, dove è possibile ammirare gallerie d’arte,
botteghe artigiane e scorci storici sul porto, con racconti
sulla colonizzazione e sulle attività dei nativi. Per chi ama la
vita sull’acqua, escursioni in barca accessibili a Boothbay
Harbor o lungo la costa di Penobscot Bay permettono di
osservare fari storici come Marshall Point Light e Owls
Head Light, accompagnati da storie di pesca e navigazione,
sia dei coloni europei sia delle comunità native Maliseet e
Passamaquoddy. Così, il Maine si rivela una destinazione
dove ogni esperienza, naturale e culturale, può essere vissuta
con piena libertà e sicurezza, trasformando il viaggio in
un’occasione di scoperta e piacere per tutti.

MAINE
IL CUORE SELVAGGIO 
DEL NEW ENGLAND
Il Maine è uno stato che incanta per la sua natura incontaminata, i paesaggi marini e la storia legata al mare. Abitato originariamente da tribù
native come Penobscot, Passamaquoddy e Maliseet, il territorio ha sviluppato tradizioni di pesca, caccia e navigazione costiera ancora vive
nelle comunità locali. Con l’arrivo dei coloni europei nel XVII secolo, il Maine divenne un importante centro per la pesca e la lavorazione del
legname, con porti come Portland e villaggi storici lungo la costa che testimoniano il passato marittimo dello stato. Entrato nell’Unione nel
1820, il Maine ha saputo preservare un’identità unica fatta di storia, cultura e natura selvaggia. Culturalmente, il Maine offre un mix
affascinante tra tradizioni indigene, storia coloniale e vita artistica contemporanea. Città come Portland e Bar Harbor propongono musei,
gallerie d’arte e festival, mentre le comunità costiere e rurali mantengono vive le tradizioni locali legate alla pesca, alla cucina e
all’artigianato. Ogni esperienza regala un’immersione autentica nella vita e nella cultura del New England. Dal punto di vista naturalistico, il
Maine è una destinazione straordinaria per gli amanti della natura. L’Acadia National Park, le coste frastagliate, le isole remote e le foreste
del nord offrono escursioni, passeggiate e avventure tra fari storici e panorami spettacolari. Questa combinazione di storia, cultura e scenari
naturali rende il Maine una meta imperdibile del New England. 



L O  S A P E V A T E ?  

Il simbolo del Maine è rappresentato dal pino bianco, che simboleggia le immense foreste dello stato e l’importanza storica dell’industria del
legname. Il pino è da secoli legato alla cultura locale e alla vita delle comunità costiere e montane, evocando forza, resilienza e connessione con la
natura selvaggia.

Lo stemma ufficiale dello Stato del Maine raffigura un contadino e un marinaio, a rappresentare agricoltura e pesca, le due principali attività
economiche storiche. Al centro campeggia il motto latino “Dirigo”, che significa “Io conduco”, simbolo della guida, della leadership e della
determinazione della popolazione nel gestire le risorse naturali e nello sviluppo della comunità.

Le popolazioni native Penobscot, Passamaquoddy e Maliseet hanno lasciato un’impronta indelebile, visibile ancora oggi nei musei, nei sentieri e
in racconti locali sulle tecniche di pesca e sull’uso sostenibile delle risorse naturali. Il Maine ha anche dato i natali a importanti innovazioni: ad
esempio, il cannello idraulico per l’industria del legno fu perfezionato in alcune comunità fluviali come Augusta e Bangor, facilitando la
movimentazione del legname lungo i fiumi.

Negli anni ’70, ’80 e ’90, il Maine ha attratto artisti e musicisti alla ricerca di ispirazione: il cantautore Ray LaMontagne ha tratto spunto dalle
atmosfere rurali di Lewiston e Portland, mentre alcune riprese di film cult come The Spitfire Grill hanno immortalato le coste e i villaggi storici
dello stato, diventando simboli cinematografici riconosciuti. 

Si racconta che nelle isole più remote, come Isle au Haut, i residenti si sfidassero in gare amichevoli di canottaggio tra pescatori, una tradizione
che ancora oggi accompagna alcune festività locali.



NEW HAMPSHIRE
SPIRITO LIBERO DEL 
NEW ENGLAND
Il New Hampshire è uno stato che unisce scenari naturali spettacolari e una storia ricca e variegata. Abitato originariamente da tribù native
come Abenaki, il territorio custodisce tradizioni di caccia, pesca e agricoltura che ancora oggi influenzano la cultura locale. Con l’arrivo dei
coloni europei nel XVII secolo, il New Hampshire divenne un centro importante per la navigazione, il commercio del legname e lo sviluppo
di comunità agricole resilienti, con città storiche come Portsmouth che conservano edifici e porti del periodo coloniale. Entrato nell’Unione
nel 1788, lo stato ha mantenuto un’identità unica, dove storia, cultura e natura si fondono armoniosamente. Culturalmente, il New Hampshire
offre esperienze autentiche e coinvolgenti. Oltre alle città storiche, i villaggi montani e lacustri propongono musei locali, gallerie d’arte e
manifestazioni che celebrano le tradizioni del New England. I festival stagionali, le tradizioni e l’artigianato locale permettono di vivere in
prima persona le radici storiche e culturali della regione. Dal punto di vista naturalistico, il New Hampshire è un paradiso per gli amanti
dell’outdoor. Le White Mountains offrono panorami alpini mozzafiato, sentieri per amanti della natura, treni panoramici e cascate nascoste,
mentre i Lakes Region e le foreste settentrionali regalano laghi cristallini e boschi silenziosi ideali per momenti di intimità e relax. Questa
combinazione di storia, cultura e scenari naturali rende il New Hampshire una meta imperdibile del New England, perfetta per un viaggio
esclusivo.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il New Hampshire offre esperienze accessibili che uniscono
natura, cultura e storia per chi desidera scoprire lo stato
senza barriere. Per passeggiate tranquille e panorami
spettacolari, il Winnepesaukee Scenic Railroad a Meredith
permette di godere dei paesaggi lacustri e montani del New
Hampshire in totale comfort, con carrozze facilmente
fruibili. Nel Currier Museum of Art a Manchester, percorsi
accessibili permettono di ammirare opere di artisti locali e
internazionali, mentre i pannelli informativi raccontano
anche le tradizioni delle popolazioni Abenaki e la storia
coloniale della regione. Per un contatto con la natura senza
sforzo, i sentieri pianeggianti di Castle in the Clouds a
Moultonborough e le passerelle di Odiorne Point State Park
offrono viste spettacolari sull’oceano e sulla costa, con
informazioni sulle comunità di pescatori e sui fari storici,
come il Whaleback Light, accessibili anche a chi ha mobilità
ridotta. Le cittadine costiere di Portsmouth e Hampton
dispongono di moli e passeggiate accessibili, ideali per
ammirare porti, edifici storici e mercati locali senza
difficoltà. Chi desidera un’esperienza più immersiva può
optare per un’escursione in barca accessibile sul Lake
Winnipesaukee, esplorando baie tranquille come Alton Bay,
osservando la fauna locale e imparando dalle guide le
tradizioni Abenaki e coloniali legate ai laghi e alle foreste
circostanti. In ogni esperienza, il New Hampshire dimostra
che natura, cultura e storia possono essere vissute con piena
libertà e sicurezza, trasformando il viaggio in un’occasione
di scoperta indimenticabile per tutti.



L O  S A P E V A T E ?  

Lo stemma ufficiale dello Stato del New Hampshire mostra la fregata del XVIII secolo Raleigh sui cantieri di Portsmouth, simbolo della
costruzione navale durante la Rivoluzione Americana, con un sole nascente sullo sfondo. Circondato da una corona di alloro e nove stelle,
rappresenta il ruolo dello stato come il nono a ratificare la Costituzione degli Stati Uniti, mentre un masso di granito in primo piano evidenzia il
soprannome dello stato.

Negli anni ’70, ’80 e ’90, il New Hampshire ha visto emergere artisti locali e band che hanno contribuito alla scena folk e rock indipendente. Ad
esempio, negli anni ’80 gruppi come The Shaggs di Fremont e Face to Face di Nashua hanno portato energia alternativa e punk rock dalla regione
al pubblico nazionale. Nei villaggi universitari di Concord e Durham, si svilupparono scene folk e indie rock che animavano i piccoli locali e i
festival estivi della zona. Per il cinema, il New Hampshire ha ospitato produzioni che hanno valorizzato i suoi scenari naturali e i piccoli villaggi.
Tra i film girati nello stato troviamo “On Golden Pond” (1981), che ha utilizzato il Lake Winnipesaukee e le foreste circostanti come cornice per
una storia familiare intensa. Altri film come “Manchester by the Sea” (1990s) hanno sfruttato i porti e le coste rocciose per scenari suggestivi e
lontani dai grandi flussi turistici. Il New Hampshire ha contribuito allo sviluppo industriale degli Stati Uniti con l’industria tessile e delle macchine
da cucire nel XIX secolo, e successivamente con innovazioni tecnologiche ed elettroniche a Manchester e Nashua negli anni ’70 e ’80.

Gli abitanti locali sono orgogliosi, indipendenti e legati alla natura. Le comunità rurali e i piccoli villaggi offrono un forte senso di ospitalità e
collaborazione, rendendo la visita autentica e accogliente.

Il New Hampshire è celebre per i suoi scenari autunnali mozzafiato, i laghi cristallini come Lake Winnipesaukee, e le tradizioni storiche legate alla
Rivoluzione Americana. Le strade dello stato sono spesso libere da pedaggi, rendendo i viaggi on the road particolarmente piacevoli.



VERMONT
L’ANIMA VERDE DEL 
NEW ENGLAND

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il Vermont offre esperienze accessibili che permettono di
vivere natura, cultura e storia senza barriere. Il Lake
Champlain Waterfront Trail a Burlington e i sentieri
pianeggianti di Hubbard Park a Montpelier garantiscono
panorami spettacolari tra laghi, foreste e montagne, con aree
di sosta attrezzate e percorsi facili da percorrere. I pannelli
informativi lungo i percorsi raccontano la storia delle
popolazioni Abenaki, le tradizioni dei coloni europei e
l’evoluzione culturale dello stato. Per chi ama la cultura,
musei come il Vermont Historical Society Museum a
Montpelier e le esposizioni del Shelburne Museum offrono
percorsi accessibili dove scoprire arte, artigianato e
tradizioni locali, inclusi strumenti e tecniche agricole
storiche. Le cittadine di Middlebury e Stowe presentano
marciapiedi e aree pianeggianti che consentono di esplorare
mercati, gallerie d’arte e edifici coloniali in totale comfort.
Per un contatto con la natura più dolce, escursioni in barca
accessibili sul Lake Willoughby e il Lake Bomoseen
permettono di ammirare le montagne e le coste lacustri,
mentre le guide raccontano storie dei villaggi storici e delle
comunità Abenaki che hanno abitato queste terre. Così, il
Vermont diventa una destinazione dove natura, storia e
cultura possono essere vissute con piena libertà e sicurezza,
trasformando ogni viaggio in un’esperienza memorabile per
tutti.

Il Vermont è uno stato che incanta per la sua natura rigogliosa, i paesaggi rurali e la ricchezza culturale. Abitato originariamente dalle tribù
Abenaki, il territorio conserva testimonianze delle loro tradizioni di caccia, pesca e artigianato. Con l’arrivo dei coloni europei nel XVII
secolo, il Vermont divenne un centro di agricoltura, silvicoltura e produzione di latte e sciroppo d’acero, sviluppando villaggi pittoreschi
come Montpelier e Burlington che conservano ancora oggi un fascino coloniale unico. Entrato nell’Unione nel 1791, lo stato ha mantenuto
una forte identità regionale, dove natura, storia e cultura si integrano armoniosamente. Culturalmente, il Vermont offre esperienze autentiche
e coinvolgenti. Le città e i villaggi locali propongono mercati artigianali, festival stagionali, laboratori di cucina tradizionale e musei che
raccontano la storia coloniale e rurale dello stato. L’arte locale, le tradizioni agricole e le comunità accoglienti rendono ogni visita
un’immersione genuina nelle radici culturali del New England. Dal punto di vista naturalistico, il Vermont è una destinazione perfetta per chi
cerca quiete e contatto con la natura. Le Green Mountains offrono panorami mozzafiato, sentieri per trekking, passeggiate tra boschi e
cascate, mentre i laghi settentrionali e le valli tranquille regalano momenti di relax e intimità immersi in scenari incontaminati. Questa
combinazione di storia, cultura e paesaggi naturali rende il Vermont una meta imperdibile del New England, ideale per un viaggio esclusivo e
memorabile.



L O  S A P E V A T E ?  

Lo stemma ufficiale dello Stato del Vermont adottato nel 1779 e progettato da Ira Allen, mostra al centro un albero di pino a 14 rami, simbolo delle Tredici
Colonie più il Vermont come 14° stato ammesso all’Unione. Sono presenti anche una mucca rossa, fascine di grano e le Green Mountains, elementi che
simboleggiano l’agricoltura e i paesaggi dello stato. Il motto “Freedom & Unity” (“Libertà e Unità”) è ben visibile, incarnando i valori storici e culturali dei
cittadini.

Le popolazioni native Abenaki, originarie del territorio, erano note per la loro saggezza, resilienza e profondo rispetto per l’ambiente, caratteristiche che
ancora oggi si ritrovano negli abitanti, con un forte senso di comunità e di autosufficienza. 

Gli europei arrivati nel XVII secolo hanno lasciato tracce culturali evidenti nei villaggi coloniali come Montpelier e Burlington, dalle case in legno alle
fattorie storiche, creando un tessuto culturale unico.

Il Vermont ha dato origine a innovazioni legate all’agricoltura e all’industria del legno, e le sue Green Mountains hanno ispirato artisti e musicisti: negli
anni ’80 film come Baby Boom (con Diane Keaton) sono stati girati in scenari rurali e boschivi dello stato, valorizzandone i villaggi storici e i paesaggi
incontaminati. 

Curiosità locali raccontano che nelle comunità di Stowe e Middlebury, la raccolta dell’acero e le feste stagionali erano occasioni di festa e competizione
amichevole tra famiglie, unendo lavoro, socialità e divertimento in perfetto spirito rurale.

Queste notizie rivelano un Vermont dove natura, storia, ingegno e una mentalità indipendente e comunitaria convivono, rendendo lo stato affascinante non
solo per i panorami ma anche per la ricchezza culturale e la vitalità dei suoi abitanti.



Il Massachusetts è uno stato che fonde storia, cultura e paesaggi naturali con straordinaria eleganza. Abitato originariamente dalle
tribù Wampanoag, Nipmuc e Massachusett, il territorio custodisce radici profonde legate alla pesca, all’agricoltura e alle tradizioni
indigene. Con l’arrivo dei coloni europei nel XVII secolo, il Massachusetts divenne uno dei centri principali della colonizzazione
inglese, con città iconiche come Boston, Salem e Plymouth che testimoniano eventi storici fondamentali come il Mayflower e la
Rivoluzione Americana. Entrato nell’Unione nel 1788, lo stato ha preservato un patrimonio culturale e architettonico unico, dove
storia, innovazione e natura si intrecciano armoniosamente. Culturalmente, il Massachusetts offre un ventaglio di esperienze
autentiche e sofisticate. Musei, gallerie d’arte, teatri e festival storici permettono di scoprire il passato coloniale e l’arte
contemporanea. Le comunità locali, dai villaggi costieri alle città universitarie come Cambridge, offrono esperienze gastronomiche,
artigianali e culturali tipiche della regione, regalando un’immersione completa nella vita e nelle tradizioni del New England. Dal
punto di vista naturalistico, il Massachusetts vanta scenari spettacolari e variegati. Martha’s Vineyard e Cape Cod con spiagge dorate
e fari storici offrono passeggiate immerse nella natura e momenti di relax, mentre le foreste del nord e i parchi statali regalano
trekking tra panorami incontaminati. Questa combinazione di storia, cultura e bellezze naturali rende il Massachusetts una
destinazione imperdibile del New England, ideale per un viaggio che unisce scoperta e scenari esclusivi. 

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il Massachusetts è una destinazione che offre esperienze
accessibili e ricche di storia, cultura e natura, pensate per
garantire comfort e sicurezza. A Boston, il Freedom Trail
propone tratti pianeggianti e percorsi principali accessibili,
con soste ai siti storici principali come la Old State House e il
Faneuil Hall, dove le collezioni e le esperienze principali
sono fruibili senza barriere, anche se alcune aree secondarie o
piani superiori richiedono scale. Musei come il Museum of
Science e il Boston Tea Party Ships & Museum offrono
rampe, ascensori e percorsi interattivi, combinando
divertimento e approfondimento culturale per tutti. Nelle
cittadine storiche, percorsi accessibili a Salem, Plymouth e
Concord consentono di visitare i percorsi principali del
Peabody Essex Museum, del Pilgrim Hall Museum e del
Concord Museum, immergendosi nelle tradizioni dei coloni
europei e nelle radici storiche delle popolazioni Wampanoag,
senza dover affrontare scale o percorsi impegnativi nelle aree
principali. Per esperienze all’aperto, le spiagge pianeggianti
di Chatham e Wellfleet a Cape Cod, i percorsi lungo il
Quabbin Reservoir e le passeggiate pianeggianti nel Walden
Pond State Reservation garantiscono tranquillità e panorami
spettacolari, con aree attrezzate per soste e osservazione della
fauna. Escursioni in barca accessibili a Martha’s Vineyard e
Nantucket permettono di esplorare baie tranquille, fari storici
e villaggi costieri, offrendo un contatto diretto con la natura e
con la storia coloniale della regione. Così, il Massachusetts
diventa una destinazione dove storia, cultura e bellezza
naturale possono essere vissute con piena libertà e comfort,
trasformando ogni viaggio in un’esperienza memorabile per
viaggiatori con esigenze di accessibilità.

MASSACHUSETTS
CUORE STORICO DEL 
NEW ENGLAND



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato del Massachusetts, in uso dal 1898, presenta lo scudo con il nativo Algonquin, sormontato da un elmo con una mano che
impugna una spada, simbolo della difesa della libertà. Il motto latino “Ense petit placidam sub libertate quietem” (“Con la spada si cerca la quiete pacifica
sotto la libertà”) esprime l’importanza della libertà, della giustizia e della protezione dei diritti civili, valori fondanti dello stato e della sua storia coloniale e
rivoluzionaria.

Le città e i villaggi storici riflettono queste radici: Plymouth, con il Mayflower II e il Pilgrim Hall Museum, raccontano l’arrivo dei coloni europei e le
interazioni con i Wampanoag; Salem conserva il fascino coloniale e la storia dei processi alle streghe; Concord è nota per la letteratura americana grazie a
Ralph Waldo Emerson e Louisa May Alcott. Questi luoghi combinano storia, architettura coloniale e paesaggi pittoreschi, offrendo esperienze culturali
autentiche.

Nel cinema, film effettivamente girati in Massachusetts includono: Coma (1978) con Geneviève Bujold e Michael Douglas, Good Will Hunting (1997) con
Matt Damon e Robin Williams, ambientato a Boston e dintorni, e The Town (2010) con Ben Affleck, che sfruttano scenari urbani e storici dello stato. 

La musica degli anni ’70 e ’80 ha visto Boston come centro di rock e folk, con band come The Cars e il folk-rock locale, contribuendo a una scena culturale
vivace e originale.

Il Massachusetts è una vera culla di innovazione: ad Harvard University è nato Facebook, che ha rivoluzionato la comunicazione globale; al MIT e alla
Harvard Medical School sono state sviluppate scoperte pionieristiche in genetica e biotecnologia, come strumenti diagnostici avanzati, terapie genetiche
innovative e nuove tecniche per il trattamento di malattie rare; a Boston sono stati creati farmaci all’avanguardia per patologie cardiovascolari e
oncologiche. Il MIT ha guidato anche l’avanzamento della robotica, dell’intelligenza artificiale e dei microprocessori, mentre piattaforme di e-learning come
EdX hanno aperto nuove frontiere nell’istruzione digitale. 

Tradizioni locali effettivamente presenti nelle comunità costiere e interne comprendono: eventi di arte e artigianato, festival del pescato, regate storiche e
celebrazioni stagionali nei villaggi di Chatham, Wellfleet e Martha’s Vineyard, che uniscono storia, socialità e connessione con la natura. 



RHODE ISLAND
CHARME COSTIERO DEL
NEW ENGLAND
Rhode Island, il più piccolo stato degli Stati Uniti, conquista per il suo fascino elegante e l’intensità dei paesaggi costieri. Abitato
originariamente dai Narragansett e dai Wampanoag, il territorio conserva tradizioni legate alla pesca, alla navigazione e
all’artigianato marittimo. Fondato nel XVII secolo da coloni in cerca di libertà religiosa, Rhode Island divenne un esempio di
tolleranza e indipendenza, con città storiche come Providence e Newport che raccontano storie di mercanti, architettura coloniale e
antichi porti. Entrato nell’Unione nel 1790, lo stato ha saputo mantenere un’identità unica, dove cultura, storia e natura si fondono
armoniosamente. Culturalmente, Rhode Island offre esperienze sofisticate e autentiche. Newport è famosa per le sue dimore storiche,
i festival culturali e le regate, mentre Providence propone musei, teatri e quartieri storici che celebrano arte, musica e tradizioni locali.
Villaggi pittoreschi e comunità costiere conservano il fascino del New England, offrendo immersioni genuine nelle radici culturali
della regione. Dal punto di vista naturalistico, Rhode Island sorprende con scenari costieri spettacolari. Le spiagge di Narragansett, le
scogliere di Block Island e le tranquille baie interne regalano passeggiate, escursioni in barca e momenti di relax immersi in panorami
esclusivi. Questa combinazione di storia, cultura e scenari naturali rende Rhode Island una destinazione imperdibile del New
England, ideale per un viaggio raffinato e lontano dai percorsi turistici convenzionali. 

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Rhode Island accoglie i viaggiatori con mobilità ridotta in
esperienze autentiche, sicure e raffinate. A Newport, i
tratti pianeggianti del Cliff Walk, vicini alle ville
storiche, permettono di godere di panorami sull’Atlantico
e architettura storica senza difficoltà. Le baie di Brenton
Cove e Jamestown, con la piattaforma panoramica del
Beavertail Lighthouse, offrono passeggiate tranquille e
viste spettacolari, senza necessità di percorrere scale o
sentieri impervi. A Providence, il Federal Hill e i
quartieri storici sono percorribili con facilità, così come il
RISD Museum, dotato di rampe, ascensori e percorsi
principali accessibili, dove arte e storia diventano
esperienze alla portata di tutti. Villaggi costieri come
Watch Hill e Narragansett Pier offrono lungomari
pianeggianti e spiagge tranquille, ideali per una
passeggiata rilassante immersi nella natura e nella cultura
del New England. Anche Block Island presenta aree di
sentieri pianeggianti e baie tranquille, permettendo di
scoprire paesaggi incontaminati in totale sicurezza.
Rhode Island si conferma così una meta inclusiva, dove
ogni viaggiatore può vivere la storia, la cultura e la natura
in modo elegante e memorabile.



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato del Rhode Island mostra un campo blu con l’ancora dorata al centro, sotto la parola “HOPE”.
L’ancora è un simbolo storico utilizzato fin dal 1636, quando la colonia fu fondata, molto prima che il Rhode Island diventasse
stato. Il motto e il simbolo insieme rappresentano ottimismo, sicurezza e indipendenza, riflettendo la visione dei fondatori di
creare una comunità tollerante e libera.

Fondato nel XVII secolo da coloni in cerca di libertà religiosa, il Rhode Island è stato un baluardo di tolleranza, distinguendosi
come uno dei primi stati a garantire libertà di culto, un valore ancora percepibile nella cultura locale. I residenti dello stato sono
noti per il loro carattere accogliente, pragmatico e curioso. Amanti della storia e della cultura, sanno combinare il rispetto per le
tradizioni locali con una vivace vita comunitaria, fatta di regate a Newport, festival culturali a Providence e momenti conviviali
nei villaggi costieri come Watch Hill e sulle isole come Block Island.

Rhode Island ha anche lasciato il segno nella musica e nel cinema: il gruppo rock Aerosmith, originario di Boston ma con forti
legami alla scena musicale del New England, ha suonato spesso nella regione, contribuendo alla diffusione della musica rock della
East Coast; inoltre, Providence ha ospitato numerosi festival jazz e folk, tradizioni musicali consolidate dagli anni ’70 in poi. Nel
cinema, il film  “Amistad” (1997) ha visto scene girate in location storiche dello stato, con attori confermati come Morgan
Freeman e Anthony Hopkins, offrendo scorci autentici dei villaggi e delle coste del Rhode Island.

Le scogliere, i fari storici come il Beavertail Lighthouse, e i porti antichi di Jamestown e Newport non solo raccontano la storia
marittima dello stato, ma creano un contatto diretto con la natura e la cultura locale, rendendo ogni visita un’esperienza
affascinante e memorabile.



CONNECTICUT
ARTE E NATURA DEL 
NEW ENGLAND

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il Connecticut accoglie i viaggiatori con mobilità ridotta
offrendo esperienze culturali, storiche e naturali
completamente accessibili, senza rinunciare a eleganza e
raffinatezza. A Hartford, passeggiare tra i percorsi
pianeggianti di Bushnell Park permette di immergersi in
fontane, statue e aree verdi, mentre musei come il
Wadsworth Atheneum e il Connecticut Science Center
garantiscono esposizioni e laboratori completamente
accessibili, con rampe, ascensori e percorsi pianeggianti. A
New Haven, il campus di Yale University e le sue gallerie
principali, tra cui la Yale University Art Gallery e lo Yale
Center for British Art, offrono cortili, mostre e percorsi
accessibili, permettendo di esplorare storia, arte e
architettura coloniale in totale sicurezza. Lungo il Long
Wharf Park, passeggiate pianeggianti regalano viste sul porto
e sul mare, con sedute panoramiche ideali per pause
contemplative. Sulle coste del Connecticut, villaggi
pittoreschi come Mystic e Stonington offrono passeggiate
pianeggianti tra porticcioli e lungomare, con punti
panoramici e piattaforme accessibili presso il Mystic Seaport
Museum, dove storia marittima e fascino dei porti si fondono
armoniosamente. Anche il Saybrook Breakwater Lighthouse
permette di godere della bellezza del mare e del paesaggio
circostante dal molo pianeggiante accessibile, trasformando
ogni momento in un’esperienza memorabile. In questo
modo, il Connecticut diventa una meta inclusiva e raffinata,
dove ogni viaggiatore con mobilità ridotta può vivere storia,
cultura e natura con comodità, eleganza e autentico piacere,
in esperienze panoramiche che ispirano e incantano.

Il Connecticut è uno stato che unisce eleganza storica, cultura raffinata e paesaggi naturali suggestivi. Abitato originariamente da tribù come
Pequot e Mohegan, il territorio custodisce secoli di tradizioni indigene legate alla caccia, pesca e coltivazioni locali. Con l’arrivo dei coloni
europei nel XVII secolo, il Connecticut divenne uno dei centri principali del New England coloniale, sviluppando città storiche come
Hartford e New Haven, con porti, università e quartieri ricchi di architettura coloniale. Entrato nell’Unione nel 1788, lo stato ha saputo
preservare un equilibrio unico tra storia, cultura e natura, mantenendo un fascino tipicamente locale. Culturalmente, il Connecticut offre
esperienze ricche e autentiche. Le città storiche e i villaggi pittoreschi propongono musei, gallerie d’arte e festival che celebrano le tradizioni
locali, dall’artigianato alla gastronomia. Comunità accoglienti e college storici come Yale University permettono di scoprire la storia, l’arte e
la cultura del New England in maniera profonda e immersiva. Dal punto di vista naturalistico, il Connecticut vanta scenari suggestivi e
diversificati. Le coste del Long Island Sound, le foreste del nord e le colline della regione di Litchfield Hills offrono escursioni, passeggiate
tranquille e momenti di assoluta intimità immersi in paesaggi incontaminati. Questa combinazione di storia, cultura e natura rende il
Connecticut una meta imperdibile del New England, ideale per un viaggio esclusivo e indimenticabile. 



L O  S A P E V A T E ?  

Lo stemma ufficiale dello Stato del Connecticut, adottato nella sua forma attuale nel 1784, mostra uno scudo bianco in stile rococò
con i tre vigneti e porta il motto latino “Qui Transtulit Sustinet” (“Colui che trapiantò ancora sostiene”), che riflette la continuità,
la protezione e il sostegno dei coloni europei e delle comunità locali alle nuove radici piantate in America.

In campo musicale, il Connecticut ha dato i natali a importanti artisti come il sassofonista jazz Jimmy Giuffre e il compositore
classico William Schuman, figure che hanno contribuito a consolidare la reputazione dello stato nel panorama musicale
americano.

Tra le invenzioni e le curiosità, lo stato è celebre per aver visto nascere il primo telefono a circuito chiuso presso la Bell Telephone
Laboratories a New Haven, e per essere la culla di innovazioni nella produzione di salse e cioccolato, che ancora oggi
arricchiscono le tradizioni gastronomiche locali.

Passeggiando per le cittadine storiche, è facile notare l’attenzione degli abitanti alla conservazione dell’architettura coloniale e dei
porticcioli, un tratto tipico della loro mentalità pragmatica ma raffinata, che unisce rispetto per la storia e amore per la natura
circostante.





MID-ATLANTIC – ICONIC EAST COAST
DOVE L’AMERICA È DIVENTATA UNA
NAZIONE

Il Mid-Atlantic rappresenta il cuore simbolico e politico degli Stati Uniti, il luogo dove l’America non solo è nata, ma ha preso forma come nazione moderna. È qui che si sono

scritte le pagine decisive dell’Indipendenza, che sono stati firmati documenti fondativi, che sono sorte le capitali economiche e istituzionali del Paese. Se il New England è

l’inizio del racconto, il Mid-Atlantic è il capitolo in cui la storia diventa potere, visione e identità globale. Dalla Dichiarazione d’Indipendenza redatta a Philadelphia ai

monumenti solenni di Washington, dalle onde dell’Atlantico che lambiscono le coste del Delaware e del Maryland fino allo skyline iconico di New York, la regione custodisce

l’essenza più riconoscibile dell’immaginario americano. È l’America delle grandi metropoli e delle città storiche, dei quartieri coloniali perfettamente conservati e dei

grattacieli che hanno ridefinito il concetto stesso di modernità. Culturalmente, il Mid-Atlantic è un crocevia straordinario: radici coloniali inglesi e olandesi, influenza

europea, spirito imprenditoriale, fermento artistico e centralità politica convivono in un equilibrio dinamico. È la terra dei musei monumentali e dei waterfront eleganti, dei

campus universitari prestigiosi e delle capitali istituzionali, dei mercati storici e delle avenidas scenografiche che raccontano ambizione, progresso e pluralità.

Geograficamente, la regione si estende per oltre 300.000 km², una superficie paragonabile a quella dell’intera Italia centro-settentrionale: in termini concreti, equivale alla

somma di Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria e Marche messe insieme.

Un’estensione ampia e articolata che comprende grandi metropoli, coste atlantiche, baie scenografiche, fiumi storici e vaste aree rurali, offrendo una varietà paesaggistica

sorprendente all’interno di un’unica macro-regione.

In questo spazio articolato si concentrano cinque stati e un distretto federale:

NEW YORK

NEW JERSEY

PENNSYLVANIA

DELAWARE

MARYLAND

WASHINGTON, D.C.

In alcune ore di viaggio si passa dall’energia verticale di Manhattan alle atmosfere storiche di Philadelphia, dalle spiagge eleganti del Delaware alle baie scenografiche del

Maryland, fino alla monumentalità neoclassica di Washington. È una regione che unisce oceano, fiumi maestosi, skyline leggendari e città simbolo con una concentrazione

unica negli Stati Uniti.

Gli aeroporti principali di accesso alla regione sono:

John F. Kennedy International Airport, a New York, principale porta d’ingresso intercontinentale

Newark Liberty International Airport, nel New Jersey, strategico per l’area metropolitana di New York

Philadelphia International Airport, ideale per Pennsylvania e Delaware

Baltimore e Washington International Airport, per Maryland e Washington

Ronald Reagan Washington National Airport, nel cuore dell’area capitale

Il Mid-Atlantic non è solo una regione geografica: è l’America iconica, quella che il mondo riconosce al primo sguardo. È il luogo dove storia e contemporaneità convivono

con naturalezza, dove ogni città possiede una voce distinta e dove ogni paesaggio – urbano o costiero – racconta ambizione, libertà e identità. È la East Coast più simbolica,

elegante e scenografica, perfetta per chi desidera vivere l’America nella sua espressione più potente e memorabile.



I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Esplorare lo Stato di New York con esigenze di mobilità o altre
disabilità significa scoprire luoghi che combinano bellezza,
storia e comfort progettati per essere accessibili e inclusivi. A
New York City, il Metropolitan Museum of Art permette di
muoversi con sedie a rotelle e ausili, con accessi e servizi
dedicati per godere delle collezioni senza barriere, mentre il
Brooklyn Botanic Garden presenta viali ampi e percorsi
pianeggianti tra giardini tematici, rendendo un pomeriggio
tranquillo e immerso nella natura accessibile a tutti. Per chi
desidera vivere panorami naturali e città piccole, il Cayuga
Waterfront Trail sull’area di Cayuga Lake è un percorso lungo
lago ampio, asfaltato e adatto a sedie a rotelle e scooter, offrendo
viste tranquille sull’acqua senza sforzi. Nei dintorni, la regione
dei Finger Lakes propone Thirsty Owl Wine Company sulle rive
del lago (nota per l’accessibilità delle sue aree di degustazione e
spazi esterni pianeggianti), così da gustare vino locale con vista
sul lago anche da sedie a rotelle. Nell’Adirondack Hub,
esperienze come il Wild Center di Tupper Lake offrono il “Wild
Walk”, un percorso sopraelevato nel bosco con pendenza dolce
progettato per essere percorribile da sedie a rotelle, mentre i
percorsi del Paul Smith’s College Visitor Center e alcuni tratti
del Barnum Brook Trail sono pianeggianti o con superfici
compatte, pensati per rendere l’avventura alpina accessibile.
Anche lungo la costa e nei parchi urbani della città, spazi come
Hudson River Park offrono punti panoramici con
pavimentazione liscia e viste sull’acqua per un’esperienza
rilassante e senza barriere, mentre attrazioni come One World
Observatory nel Freedom Tower sono attrezzate con ascensori
accessibili e servizi ADA per garantire viste mozzafiato della
città.

New York è uno stato che unisce paesaggi naturali spettacolari, città iconiche e una storia culturale straordinaria. Abitato originariamente da tribù
come Mohawk, Irochesi e Lenape, il territorio conserva testimonianze delle culture indigene e delle loro tradizioni legate alla pesca, alla caccia e alla
terra. Con l’arrivo dei coloni olandesi nel XVII secolo e successivamente inglesi, New York divenne un fulcro commerciale e culturale, con città come
Albany, Saratoga Springs e l’iconica New York City, centro di innovazione, arte e storia americana. Entrato nell’Unione nel 1788, lo stato ha saputo
mantenere un equilibrio unico tra storia, cultura e natura, offrendo scenari che spaziano dai grandi laghi alle montagne delle Catskills fino alla vibrante
metropoli sulla costa Atlantica. Culturalmente, New York offre esperienze indimenticabili e variegate. Manhattan e Brooklyn propongono musei,
teatri, gallerie d’arte e cucina internazionale, mentre villaggi storici come Hudson Valley raccontano storie coloniali e artigianali. I festival locali, i
mercati contadini e le comunità artistiche permettono di immergersi nella vita culturale dello stato, rendendo ogni esperienza unica e memorabile. Dal
punto di vista naturalistico, New York è un paradiso per gli amanti della natura e del romanticismo. I Finger Lakes offrono scenari lacustri da sogno e
percorsi enogastronomici, le Catskills e le Adirondacks regalano trekking, passeggiate tra foreste e cascate, mentre le coste di Long Island offrono
spiagge suggestive e fari storici. Questa combinazione di storia, cultura e scenari naturali rende New York una meta imperdibile del Mid Atlantic,
ideale per un viaggio esclusivo e indimenticabile. 

NEW YORK 
IL CUORE VIBRANTE
DELL’ICONIC EAST COAST



L O  S A P E V A T E ?  

Lo stemma ufficiale dello Stato di New York mostra le armi dello Stato circondate dalla scritta “The Great Seal of the State of
New York”e il motto “Excelsior”, latino per “Sempre più in alto”, accompagnato dal secondario “E Pluribus Unum”, “Da molti,
uno”, simbolo di unità e diversità. 

Tra le curiosità culturali, New York ha dato i natali a musicisti come Billy Joel e Stevie Nicks, icone degli anni ’70 e ’80, mentre
il cinema l’ha immortalata in cult come Ghostbusters (1984) e When Harry Met Sally (1989). 

La resilienza dei suoi abitanti, eredità dei Lenape e dei coloni olandesi e inglesi, si manifesta ancora oggi nei mercati artigianali,
nei festival locali e nelle fiere storiche. Lo Stato ha anche ospitato pionieri dell’ingegneria e della fotografia, rendendolo un
crocevia di cultura, innovazione e intrattenimento.



NEW JERSEY
TRA MARE E STORIA
DELL’ICONIC EAST COAST
Il New Jersey è uno stato che fonde storia, cultura e paesaggi naturali con grande eleganza. Abitato originariamente da tribù Lenape, il
territorio custodisce secoli di tradizioni legate alla caccia, alla pesca e all’agricoltura, con villaggi storici ancora oggi testimoni della vita
indigena e coloniale. Con l’arrivo dei coloni europei nel XVII secolo, il New Jersey divenne un crocevia strategico lungo la costa orientale,
con città come Princeton e Camden che svilupparono porto, commercio e cultura accademica. Entrato nell’Unione nel 1787, lo stato ha
mantenuto un’identità unica, dove innovazione, storia e paesaggi naturali si intrecciano armoniosamente. Culturalmente, il New Jersey offre
esperienze autentiche e raffinate. Dalle gallerie e musei di Princeton, ai festival storici e comunità costiere come Cape May, è possibile vivere
le tradizioni locali, la musica, l’arte e la gastronomia tipica del Mid Atlantic. Le città universitarie e i villaggi storici permettono di scoprire la
storia coloniale e la vita contemporanea in maniera intensa e coinvolgente. Dal punto di vista naturalistico, il New Jersey offre scenari vari.
Le Jersey Shore con spiagge e fari storici, le riserve naturali di Pine Barrens e i parchi statali lungo il Delaware River regalano passeggiate,
escursioni e momenti di intimità immersi nella natura. Questa combinazione di storia, cultura e paesaggi naturali rende il New Jersey una
destinazione imperdibile del Mid Atlantic, ideale per un viaggio esclusivo e suggestivo.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Esplorare il New Jersey con esigenze di mobilità significa
vivere storia, natura e borghi con sicurezza e comfort, senza
rinunciare all’eleganza e alla scoperta. A Princeton, i cortili e
i giardini della Princeton University sono accessibili tramite
rampe e percorsi pianeggianti, permettendo di ammirare
architettura e arte in totale autonomia, mentre il Princeton
Battlefield State Park offre sentieri lastricati e pianeggianti
tra monumenti storici, ideali per passeggiate tranquille.
Lungo il Delaware River, borghi come Lambertville e New
Hope hanno marciapiedi ampi e negozi con accesso
facilitato, e percorsi sul lungofiume permettono di godere
della vista senza barriere. Sulla costa meridionale, il Cape
May State Park e il Cape May Lighthouse dispongono di
accessi adattati e sentieri pavimentati, consentendo di
ammirare dune, fari storici e spiagge senza difficoltà, mentre
parchi come Wharton State Forest nelle Pine Barrens
presentano sentieri accessibili e punti panoramici
pianeggianti, perfetti per respirare la natura senza affanno.
Anche aree culturali come il Grounds For Sculpture a
Hamilton offrono percorsi completamente accessibili,
unendo arte e paesaggio in un’esperienza immersiva. In ogni
angolo dello Stato, dai borghi storici ai parchi naturali, dalle
passeggiate sul fiume alle spiagge, ogni esperienza è
progettata per garantire accessibilità completa, eleganza e
piacere, trasformando il viaggio in un racconto inclusivo,
rilassante e profondamente gratificante.



L O  S A P E V A T E ?  

Lo stemma ufficale dello Stato del New Jersey, progettato nel 1777 da Pierre Eugène Du Simitière raffigura uno scudo blu con tre
aratri, simbolo dell’importanza agricola dello stato, sormontato da un elmo da cavaliere a indicare sovranità e dalla testa di un
cavallo a simboleggiare forza e vigore. Ai lati dello scudo le dee Libertà e Cerere rappresentano i valori di libertà e prosperità,
riportati anche con le parole “Liberty and Prosperity” e la data 1776, anno della dichiarazione d’indipendenza. 

Gli abitanti locali sono noti per il loro carattere diretto, caloroso e appassionato, con un forte senso di comunità, orgoglio locale e
una spiccata energia che li distingue, soprattutto nelle città costiere e lungo le rive del Delaware. 

Tra le curiosità, lo stato ha dato i natali a musicisti come Bruce Springsteen, icona del rock degli anni ’70 e ’80, e a comici e attori
che hanno portato l’umorismo di strada tipico del New Jersey sul grande schermo. Inoltre, molte spiagge, borghi storici e parchi
hanno ospitato eventi culturali e cinematografici memorabili, trasformando il New Jersey in un crocevia di storia, natura e
intrattenimento con un carattere unico e immediatamente riconoscibile.



PENNSYLVANIA
LE RADICI STORICHE
DELL’ICONIC EAST COAST
La Pennsylvania è uno stato che unisce storia profonda, cultura vivace e paesaggi naturali straordinari. Abitata originariamente da tribù
Lenape, Susquehannock e Shawnee, la regione conserva tradizioni legate all’agricoltura, alla caccia e alla pesca. Con la colonizzazione
europea nel XVII secolo, la Pennsylvania divenne un crocevia di religioni e culture diverse, ospitando insediamenti quaccheri, tedeschi e
olandesi. Città come Philadelphia, simbolo della Rivoluzione Americana e della Dichiarazione d’Indipendenza, e Lancaster, cuore della
comunità Amish, testimoniano l’importanza storica e culturale dello stato. Entrato nell’Unione nel 1787, lo stato ha preservato una ricca
identità storica e culturale, armonizzando tradizione e modernità. Culturalmente, la Pennsylvania offre esperienze autentiche e affascinanti.
Musei, quartieri storici e festival come quelli di Philadelphia e Pittsburgh permettono di scoprire arte, musica, architettura e gastronomia
locale. Le comunità Amish e i piccoli villaggi storici offrono uno sguardo unico su tradizioni rurali e stili di vita ancestrali, regalando
esperienze genuine e memorabili. Dal punto di vista naturalistico, la Pennsylvania è ricca di scenari diversificati. Le Pocono Mountains
offrono trekking, laghi e foreste perfetti per passeggiate, mentre le valli del Susquehanna River e i parchi statali lungo i monti dell’Appalachia
regalano momenti di intimità immersi in panorami incontaminati. Questa combinazione di storia, cultura e natura rende la Pennsylvania una
meta imperdibile del Mid Atlantic, ideale per un viaggio esclusivo e suggestivo.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

La Pennsylvania offre esperienze indimenticabili e
completamente accessibili per chi viaggia con esigenze di
mobilità, combinando storia, arte e natura senza barriere. A
Philadelphia, l’Independence National Historical Park e il
Liberty Bell Center sono completamente accessibili,
permettendo di scoprire la storia della Rivoluzione
Americana con facilità. Nella regione delle Laurel
Highlands, la celebre Fallingwater e la vicina Kentuck Knob
offrono percorsi adattati e aree panoramiche accessibili, per
vivere la bellezza architettonica immersa nella natura in
totale autonomia. Pittsburgh propone esperienze urbane
stimolanti: il Carnegie Museum of Art, l’Heinz History
Center e l’Andy Warhol Museum dispongono di rampe,
ascensori e percorsi pianeggianti, mentre il Three Rivers
Heritage Trail permette passeggiate tranquille lungo i fiumi
Allegheny, Monongahela e Ohio, con viste panoramiche sui
ponti storici e sulla skyline cittadina. Per momenti immersi
nella natura, i sentieri accessibili del Ricketts Glen State
Park e del Susquehanna River Greenway offrono scenari
tranquilli, dai boschi alle rive fluviali, mentre i villaggi
storici come Jim Thorpe presentano strade principali
pianeggianti e musei con accesso facilitato, permettendo di
godere della storia e dell’arte locale senza difficoltà. In ogni
angolo dello stato, dalle città storiche alle montagne, dai
fiumi ai borghi pittoreschi, ogni esperienza è progettata per
essere elegante, inclusiva e gratificante, trasformando il
viaggio in un percorso di scoperta e piacere aperto a tutti.



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato della Pennsylvania ufficialmente autorizzato nel 1791, mostra sul lato principale uno scudo con
una nave a vela, simbolo del commercio, un aratro color argilla a rappresentare le risorse naturali e tre covoni di grano per
l’agricoltura, il tutto circondato da una corona di mais e un ramo d’olivo e sormontato da un’aquila americana, con la scritta “Seal
of the State of Pennsylvania”. Questo simbolo riflette l’importanza dello stato come crocevia di commercio, agricoltura e libertà. 

Oltre alla storia, la Pennsylvania ha contribuito in modo sorprendente alla cultura e all’innovazione: qui sono nate icone della
musica come Hall & Oates, il duo pop‑rock degli anni ’70 e ’80, e il folk-rock di Richie Furay, mentre la città di Pittsburgh ha
ospitato set cinematografici memorabili grazie ai suoi ponti e alle rive dei fiumi dal fascino architettonico unico. 

Nel campo dell’invenzione, è lo stato dei pionieri del ferro e dell’acciaio e sede dei primi esperimenti con la produzione elettrica e
il telegrafo, contribuendo al progresso industriale nazionale.

I pennsylvaniani sono famosi per il carattere diretto e pragmatico, ma anche per l’ospitalità e l’orgoglio locale: nei piccoli villaggi
lungo il Susquehanna River e nei borghi delle Laurel Highlands, le feste agricole, le competizioni di zucche giganti e i mercati di
prodotti artigianali sono occasioni in cui il loro humour e la passione per la tradizione emergono in tutta la loro vivacità. Persone
concrete ma creative, capaci di trasformare ogni festa di paese o evento culturale in un momento memorabile, combinando storia,
arte e curiosità in modo spontaneo e divertente.



DELAWARE
LA PERLA COSTIERA
DELL’ICONIC EAST COAST
Il Delaware è uno stato che, pur nelle sue dimensioni ridotte, offre un concentrato di storia, cultura e natura costiera. Abitato originariamente
dai Lenape e dai Nanticoke, il territorio conserva testimonianze delle prime comunità indigene, con tradizioni legate alla pesca e alla
coltivazione della terra. Con l’arrivo dei coloni europei nel XVII secolo, il Delaware divenne un importante centro commerciale e portuale,
con città storiche come New Castle e Dover che mostrano eleganti edifici coloniali e strade acciottolate. Entrato nell’Unione nel 1787 come
primo stato a ratificare la Costituzione, il Delaware mantiene un’identità unica fatta di storia, cultura e scenari naturali raffinati.
Culturalmente, il Delaware offre esperienze autentiche e affascinanti. Musei storici, gallerie d’arte e festival locali raccontano le tradizioni
della Mid Atlantic, mentre borghi pittoreschi e comunità costiere offrono momenti di immersione nella vita coloniale e nell’artigianato locale.
Ogni visita regala uno sguardo privilegiato sulla storia e sulla cultura del primo stato degli Stati Uniti. Dal punto di vista naturalistico, il
Delaware sorprende con coste tranquille, spiagge e riserve naturali come Dewey Beach, le paludi di Cape Henlopen e i boschi lungo il fiume
Delaware. Questi scenari offrono passeggiate romantiche, escursioni e momenti di relax immersi nella natura, rendendo il Delaware una meta
imperdibile del Mid Atlantic, ideale per un viaggio elegante, esclusivo e lontano dai percorsi turistici convenzionali.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il Delaware offre esperienze eleganti e totalmente
accessibili, dove storia, natura e cultura si fondono senza
barriere. A Dover, il Delaware History Museum e il Johnson
Victrola Museum dispongono di percorsi pianeggianti,
rampe e ascensori, permettendo di scoprire la storia dello
stato e la sua tradizione musicale con facilità. Lungo la costa,
i percorsi pianeggianti del Cape Henlopen State Park
consentono di esplorare dune, fari storici e spiagge
tranquille, con aree di sosta attrezzate e accesso agevolato
per sedie a rotelle. Per chi desidera approfondire la storia
delle popolazioni indigene, il Bombay Hook National
Wildlife Refuge offre sentieri accessibili tra paludi e lagune,
con pannelli informativi che raccontano la vita dei Lenape e
dei Nanticoke, le loro tecniche di pesca, raccolta e
agricoltura tradizionale. I borghi storici come New Castle e
Lewes, con marciapiedi ampi e porticcioli pianeggianti,
offrono esperienze culturali accessibili: a New Castle,
l’Amstel House Museum, dimora coloniale con rampe e
percorsi agevolati, racconta la vita del XVIII secolo; il New
Castle Court House Museum permette di esplorare la storia
legale e politica dello stato in totale autonomia. A Lewes, il
Zwaanendael Museum, dedicato alla storia dei coloni
olandesi e delle prime comunità indigene Lenape, è
completamente accessibile, così come i sentieri pianeggianti
lungo il porto storico, dove è possibile ammirare case
coloniali e piccole gallerie d’arte locale senza difficoltà.
Questi luoghi permettono di godere di architettura coloniale,
artigianato tradizionale e panorami pittoreschi in piena
autonomia.



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato del Delaware, adottato nel 1777 e aggiornato nel 1907, mostra uno scudo con un covone di grano, una spiga di
mais e un bue, simboli dell’agricoltura e della pastorizia, sormontato da una nave che rappresenta il commercio. Ai lati, un contadino e un soldato
incarnano il lavoro, la difesa e lo spirito comunitario, mentre il motto “Liberty and Independence” e le date 1704, 1776 e 1787 ricordano tappe
fondamentali della storia statale e nazionale. 

Il Delaware ha contribuito in modo sorprendente alla cultura e all’innovazione americana: qui sono nati musicisti come George Thorogood, icona
del rock blues degli anni ’70, e il jazzista Chris Lightcap, mentre le coste e i porti hanno ispirato registi e film indipendenti che hanno catturato
l’atmosfera coloniale e costiera dello stato. “Dead Poets Society” (1989) utilizzò parti della costa e delle ambientazioni scolastiche del Delaware
per alcune riprese della vita accademica, mentre “Fight Club” (1999) includeva sequenze girate nei dintorni di Wilmington e di magazzini
industriali lungo il Delaware River, catturando la sua ambivalente bellezza urbana e fluviale.

Tra le invenzioni, il Delaware è stato crocevia di innovazioni nel commercio marittimo e nella produzione agricola, con tecniche di grano e mais
sviluppate fin dai tempi dei Lenape e dei Nanticoke.

I delawareani sono noti per il loro carattere pratico ma creativo, con un forte senso di comunità e un humour discreto: nei borghi lungo il Delaware
Bay e le coste meno conosciute, le feste, i mercati di prodotti locali e le competizioni amatoriali di vela o pesca raccontano la loro passione per la
storia, la natura e la vita all’aperto. 

Anche i sentieri costieri e i parchi fluviali conservano tracce della vita indigena, permettendo di scoprire tradizioni, artigianato e storie dei Lenape,
immersi in panorami tranquilli e pittoreschi che rendono ogni visita unica e memorabile.



MARYLAND
TRA BAIE E TRADIZIONI
DELL’ICONIC EAST COAST
Il Maryland è uno stato che cattura l’immaginazione grazie alla sua combinazione di storia, cultura e paesaggi naturali. Abitato
originariamente dalle tribù Algonchine, Susquehannock e Piscataway, il territorio conserva testimonianze di tradizioni indigene legate alla
pesca, alla navigazione e all’agricoltura. Con l’arrivo dei coloni europei nel XVII secolo, il Maryland divenne un rifugio per la libertà
religiosa, sviluppando città storiche come Annapolis, con il suo porto coloniale e la storica United States Naval Academy, e Baltimora, centro
commerciale e culturale di grande importanza. Entrato nell’Unione nel 1788, lo stato ha preservato un’identità unica, dove storia, cultura e
natura si fondono armoniosamente. Culturalmente, il Maryland offre esperienze autentiche e raffinate. Musei, gallerie d’arte, teatri e festival
locali raccontano la storia coloniale e la vita contemporanea del Mid Atlantic, mentre comunità costiere come St. Michaels permettono di
scoprire artigianato locale, gastronomia e tradizioni marittime in modo intimo e suggestivo. Dal punto di vista naturalistico, il Maryland vanta
scenari variegati. Le coste del Chesapeake Bay, le isole e le riserve naturali offrono escursioni, passeggiate e momenti di relax immersi nella
natura. Le colline dell’Ovest e i parchi montani regalano trekking, panorami mozzafiato e opportunità di esplorazioni autentiche. Questa
combinazione di storia, cultura e scenari naturali rende il Maryland una meta imperdibile del Mid Atlantic, ideale per un viaggio esclusivo e
suggestivo.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il Maryland offre esperienze pensate per garantire piena
autonomia e comfort, combinando storia, natura e cultura
senza barriere. A Baltimora, l’American Visionary Art
Museum e il B&O Railroad Museum dispongono di rampe,
ascensori e percorsi pianeggianti, permettendo di esplorare
arte e innovazioni storiche in totale autonomia. Lungo le
coste della Chesapeake Bay, i percorsi pianeggianti del
Sandy Point State Park e dello Swan Creek Preserve offrono
passeggiate tranquille tra spiagge, paludi e birdwatching, con
aree attrezzate per sedie a rotelle e accesso facilitato ai
pontili. Nei villaggi storici come Easton e Chestertown, i
percorsi pianeggianti e gli spazi all’aperto del Tred Avon
River Heritage Center e della Historical Society of Kent
County permettono di scoprire la vita coloniale, l’artigianato
locale e le tradizioni dei popoli Algonchini e Piscataway
senza difficoltà, tra cortili, fiumiciattoli e scenari pittoreschi.
Per chi ama la natura, i sentieri pianeggianti del Cunningham
Falls Park e delle aree lungo il Patapsco River offrono
panorami rilassanti, boschi e piccoli corsi d’acqua,
consentendo a tutti di vivere l’ambiente alpino-montano del
Maryland in piena sicurezza. Dalle città storiche alle riserve
naturali, dai porti alle colline, ogni esperienza nel Maryland
è progettata per essere elegante, inclusiva e gratificante,
trasformando il viaggio in un percorso di scoperta, relax e
piacere aperto a tutti, dove storia, cultura e natura si fondono
armoniosamente.



L O  S A P E V A T E ?  

Lo stemma ufficiale dello Stato del Maryland, il Great Seal of Maryland, è tra i più singolari degli Stati Uniti perché presenta due
facce, anche se quella più utilizzata è il lato con lo stemma araldico della famiglia Calvert, i fondatori della colonia nel 1632.
Accanto allo scudo compaiono un contadino e un pescatore, simboli delle due anime storiche dello stato: la fertilità agricola delle
campagne e la vita marittima della Chesapeake Bay. Il motto, scritto in un italiano arcaico – “Fatti maschii, parole femine” –
significa più o meno “azioni forti, parole gentili”, un’espressione rinascimentale che riflette lo spirito pragmatico ma cordiale dei
primi coloni.

Gli abitanti locali sono fieri della propria storia ma notoriamente ospitali e ironici, soprattutto nelle città portuali. Baltimora è la
città natale di personaggi eccentrici e creativi come il regista John Waters e la cantante Billie Holiday, mentre lo stato ha dato i
natali anche al leggendario musicista Frank Zappa.

Ma le vere “star” locali restano forse i celebri granchi blu della Chesapeake Bay: qui mangiarli con le mani, ricoperti di spezie, è
quasi un rituale sociale… e chi riesce a pulirli con più abilità guadagna immediatamente rispetto tra i locali.



WASHINGTON D.C.
MONUMENTALITÀ E CULTURA
DELL’ICONIC EAST COAST
Washington D.C., il cuore politico e culturale degli Stati Uniti, è una destinazione che unisce monumenti storici, architettura imponente e
scenari urbani eleganti. La città sorge su territori originariamente abitati dalle tribù Piscataway e Nacotchtank, e conserva memorie della vita
indigena nelle vicinanze dei fiumi Potomac e Anacostia. Fondata nel 1790 come capitale federale, Washington D.C. è stata progettata per
incarnare i valori della giovane nazione, con ampi viali, piazze monumentali e edifici iconici come il Campidoglio, la Casa Bianca e il
Lincoln Memorial, simboli della storia americana. La città mescola il prestigio politico con la vitalità culturale, rendendola unica nel
panorama del Mid Atlantic. Culturalmente, Washington D.C. offre esperienze raffinate e coinvolgenti. I musei della Smithsonian Institution,
le gallerie d’arte, i teatri e le biblioteche storiche permettono di scoprire storia, scienza e arte in modo profondo e immersivo. Quartieri come
Georgetown e Capitol Hill offrono eleganti passeggiate tra edifici storici, boutique e ristoranti gourmet, regalando un’immersione completa
nella vita culturale della città. Dal punto di vista naturalistico, Washington D.C. sorprende con i suoi spazi verdi e panorami romantici. Il
National Mall, i giardini del Tidal Basin e i parchi lungo il Potomac offrono passeggiate tranquille, escursioni in bicicletta e momenti di relax
immersi in scenari curati e suggestivi. Questa combinazione di storia, cultura e bellezze urbane rende Washington D.C. una meta imperdibile
del Mid Atlantic, ideale per un viaggio esclusivo e ricco di fascino.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Washington D.C. offre esperienze culturali, storiche e
naturalistiche progettate per garantire piena autonomia e
comfort. Il National Mall dispone di ampi viali pianeggianti,
sedute e servizi dedicati, permettendo di ammirare il Lincoln
Memorial, il Vietnam Veterans Memorial e il World War II
Memorial senza difficoltà. I musei della Smithsonian
Institution, come il National Museum of American History e
il National Air and Space Museum, offrono rampe, ascensori
e percorsi completamente accessibili, consentendo di
esplorare arte, scienza e storia americana in totale
autonomia. Per momenti immersi nella natura, i giardini del
United States Botanic Garden e i percorsi pianeggianti lungo
il Tidal Basin, che circonda il Jefferson Memorial, offrono
paesaggi fioriti e spazi aperti accessibili a tutti. Nei quartieri
storici di Georgetown e Capitol Hill, ampi marciapiedi e
cortili permettono di godere dell’architettura coloniale e
delle atmosfere storiche senza ostacoli. Ogni esperienza a
Washington D.C., dai monumenti iconici ai giardini e
quartieri storici, è pensata per essere elegante, inclusiva e
gratificante, trasformando il viaggio in un percorso di
scoperta e piacere aperto a tutti.



L O  S A P E V A T E ?  

Lo stemma ufficiale del District of Columbia, simbolo della capitale federale, raffigura Lady Justice mentre corona una statua di
George Washington, con sullo sfondo il Campidoglio, un treno su un viadotto e un sole che sorge, simboli rispettivamente di
democrazia, progresso e speranza. Il motto latino “Justitia Omnibus”, Giustizia per tutti, incarna lo spirito della città. 

Oltre all’aspetto istituzionale, Washington D.C. ha dato i natali a musicisti leggendari come Duke Ellington, e la città ha
influenzato film iconici come “Mr. Smith va a Washington” (1939) e “Lincoln” (2012), catturando l’eleganza dei viali
monumentali e dei memoriali. 

Ogni primavera, il National Cherry Blossom Festival trasforma i viali della città in scenari romantici e suggestivi, mentre i
cittadini, noti per il loro carattere pragmatico ma ironico, sanno equilibrare la frenesia politica con la quiete dei parchi
monumentali. Tra storia, musica, cinema e curiosità locali, Washington D.C. incanta e ispira ogni visitatore, rivelando sfumature
uniche della capitale americana.





SOUTHEAST – DOVE LA STORIA DEL
SUD INCONTRA PAESAGGI SENZA
TEMPO

Il Southeast degli Stati Uniti è una regione ricca di storia, cultura e paesaggi straordinari. Abitata originariamente da tribù come Cherokee, Creek e Seminole, conserva

testimonianze di tradizioni indigene, villaggi e artefatti legati alla vita quotidiana e ai rituali spirituali. Con l’arrivo dei coloni europei, la regione divenne un crocevia di

culture, commercio agricolo e centri urbani storici, creando città iconiche come Charleston, Savannah e Nashville, dove la musica, l’architettura e le tradizioni locali

raccontano secoli di storia. Il paesaggio naturale spazia dalle coste della Florida e dalle paludi della Louisiana alle colline del Tennessee e del Kentucky, fino alle

montagne della Virginia e della Carolina del Nord. Fiumi, laghi, spiagge e foreste offrono scenari ideali per escursioni, passeggiate e attività all’aperto, mentre borghi

storici e dimore coloniali permettono di immergersi nella cultura autentica del Sud. Il Southeast combina natura, storia e cultura in modo armonioso, perfetto per

esperienze di viaggio esclusive e indimenticabili. Per estensione e diversità territoriale, questa macro-area può essere paragonata a una vasta porzione dell’Italia: un’area

che, idealmente, si estende dalla Puglia e Calabria fino al Veneto e al Piemonte, includendo regioni come Toscana, Lazio, Umbria ed Emilia-Romagna.

La regione comprende dieci stati principali:

VIRGINIA

WEST VIRGINIA

NORTH CAROLINA

SOUTH CAROLINA

GEORGIA

FLORIDA

ALABAMA

MISSISSIPPI

TENNESSEE

KENTUCKY

Gli aeroporti principali di accesso alla regione sono:

Hartsfield–Jackson Atlanta International – Hub principale per Georgia e aree limitrofe, con collegamenti diretti a tutti gli stati del Southeast

Charlotte Douglas International – Punto strategico per North Carolina e South Carolina, con accesso a Virginia, Georgia e Tennessee

Orlando International – Porta privilegiata per Florida centrale e meridionale, con collegamenti verso Alabama e Mississippi

Nashville International Airport – Accesso ideale per Tennessee e Kentucky, con voli e collegamenti stradali verso Virginia e West Virginia

Birmingham-Shuttlesworth International – Punto di ingresso per Alabama, con facile accesso a Mississippi e Florida settentrionale

Miami International – Accesso ideale per Florida meridionale, con collegamenti alle isole e alle destinazioni lungo la costa

Il Southeast offre un mix unico di storia, cultura e natura. Dalle coste della Florida alle montagne della Virginia e della Carolina del Nord, dalle pianure del

Mississippi alle città storiche e vivaci come Savannah e Charleston, questa regione regala esperienze autentiche e memorabili. Perfetto per un viaggio esclusivo e

una scoperta intensa dell’America del Sud-Est, il Southeast invita a immergersi in scenari mozzafiato, tradizioni genuine e momenti indimenticabili, lontano dai

percorsi turistici convenzionali.



I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

La Virginia accoglie i viaggiatori con esigenze di
mobilità con esperienze completamente accessibili, dove
storia, natura e cultura si scoprono in totale autonomia.
Nel Shenandoah National Park, il Limberlost Trail e le
aree panoramiche lungo la Skyline Drive offrono
passeggiate immerse nella natura senza barriere, con
punti di sosta e viste spettacolari. A Richmond, il Lewis
Ginter Botanical Garden propone vialetti asfaltati e
rampe che collegano giardini tematici e serre, rendendo
ogni percorso fruibile con comfort. La storica Alexandria,
con marciapiedi larghi, lungofiumi e quartieri coloniali,
permette di passeggiare tra eleganti botteghe e spazi
culturali all’aperto come il Waterfront Park, le
installazioni di Alexandria Black History Museum
Garden e le aree d’incontro sul King Street Plaza, tutte
zone prive di barriere dove si può ammirare architettura
georgiana, arte pubblica e panorami sul Potomac River
senza difficoltà. Dalle montagne ai giardini, dai fiumi ai
borghi storici, ogni esperienza in Virginia è progettata per
essere elegante, gratificante e pienamente fruibile,
trasformando il viaggio in un percorso di scoperta e
piacere aperto a tutti.

VIRGINIA
IL CUORE STORICO DELLA
GIOVANE AMERICA DEL
SOUTHEAST
La Virginia è uno stato che unisce profondità storica, cultura vibrante e scenari naturali spettacolari. Abitata originariamente da tribù
Powhatan, la regione custodisce memorie di villaggi e tradizioni legate alla caccia, alla pesca e all’agricoltura. Con la fondazione di
Jamestown nel 1607, la Virginia divenne il primo insediamento inglese permanente nelle Americhe, inaugurando una storia coloniale ricca e
complessa. Città come Williamsburg, Richmond e Alexandria raccontano vicende della Rivoluzione Americana, della Guerra Civile e dello
sviluppo agricolo, mentre le piantagioni storiche e i musei rendono la storia tangibile e affascinante. Culturalmente, la Virginia offre
esperienze autentiche e raffinate. Le città e i villaggi storici propongono gallerie d’arte, musei, festival e concerti di musica classica e folk,
mentre comunità come Charlottesville e Alexandria offrono gastronomia raffinata, artigianato locale e wine tasting nelle regioni vinicole
circostanti. Ogni visita permette di immergersi nelle tradizioni storiche e culturali del Southeast. Dal punto di vista naturalistico, la Virginia è
un paradiso per chi cerca romanticismo e bellezza paesaggistica. Le Blue Ridge Mountains offrono trekking panoramici e strade panoramiche
come la Blue Ridge Parkway, mentre le spiagge di Virginia Beach e le riserve naturali lungo il Chesapeake Bay regalano passeggiate
romantiche e momenti di relax immersi in scenari incontaminati. Questa combinazione di storia, cultura e natura rende la Virginia una meta
imperdibile del Southeast, perfetta per un viaggio esclusivo e memorabile.



L O  S A P E V A T E ?  

Lo stemma ufficiale dello Stato della Virginia, adottato nel 1776 e disegnato da George Wythe, raffigura la virtù romana Virtus
che trionfa su un tiranno sconfitto, simbolo della vittoria del Commonwealth sulla dominazione britannica. Il motto latino “Sic
semper tyrannis” (Così sempre ai tiranni) racchiude il coraggio e l’indipendenza dello stato, mentre il dettaglio unico della figura
femminile a seno scoperto lo distingue da tutti gli altri stemmi statali americani. 

La Virginia ha ispirato artisti e registi: la Shenandoah Valley e i villaggi coloniali di Williamsburg e Alexandria hanno fatto da
sfondo a film storici come “Lincoln”, catturando paesaggi rurali e architetture coloniali. Musicalmente, lo stato ha dato i natali a
leggende del folk e del bluegrass come Doc Watson e Old Crow Medicine Show, mentre innovatori locali hanno contribuito con
invenzioni storiche: la pianta di tabacco migliorata da John Rolfe, strumenti agricoli evoluti e primi esperimenti con fari costieri
lungo il Chesapeake Bay.

Curiosità locali: i Virginiani sono noti per il loro carattere pragmatico e cordiale, con un forte legame per la terra e le tradizioni,
ma anche per un’ironia elegante che emerge nei festival locali e nelle celebrazioni storiche. Tra storia, musica, cinema, invenzioni
e romantiche colline, la Virginia incanta e ispira ogni visitatore, rivelando sfumature uniche del Southeast americano.



Il West Virginia affonda le sue radici nelle antiche culture dei popoli nativi che per secoli abitarono le vallate e i rilievi degli Appalachi, tra
cui gruppi algonchini e irochesi che utilizzavano queste terre per la caccia e il commercio lungo i fiumi Ohio e Kanawha. Con l’arrivo dei
coloni europei nel XVIII secolo, la regione si sviluppò lentamente grazie alla presenza di foreste, corsi d’acqua e ricchi giacimenti minerari.
Durante la Guerra Civile americana la popolazione delle montagne, in gran parte contraria alla secessione della Virginia, si separò dal resto
dello stato dando vita nel 1863 al West Virginia, unico stato nato direttamente dal conflitto. Questa identità indipendente si riflette ancora
oggi nella cultura locale, profondamente legata alle tradizioni appalachiane: musica folk e bluegrass, artigianato, festival rurali e una cucina
semplice e genuina. La natura è l’elemento dominante del territorio: fitte foreste, gole profonde e fiumi impetuosi modellano paesaggi
spettacolari come quelli del New River Gorge, oggi parco nazionale, celebre per il suo iconico ponte e per le attività di rafting e arrampicata.
Le montagne Allegheny e i vasti altopiani offrono sentieri, panorami e parchi statali che rendono il West Virginia uno degli stati più autentici
e selvaggi del Southeast.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il West Virginia offre esperienze completamente accessibili,
dove natura, storia e cultura si possono vivere in totale
autonomia. Nel New River Gorge National Park, i boardwalk
e i punti panoramici accessibili permettono di ammirare il
celebre ponte e le gole senza barriere, con rampe sicure, aree
picnic e centri visitatori attrezzati con esposizioni sulla
geologia e la storia della regione. Per chi ama i sentieri
naturali, il Blackwater Falls State Park propone il Gentle
Trail, percorso pavimentato e panoramico con vista sulle
cascate, mentre l’Extra Mile Trail al North Bend State Park e
il Spotted Salamander Trail nella Kanawha State Forest
offrono passeggiate tranquille, pianeggianti e dotate di aree
di sosta accessibili. Per esperienze culturali, il Cranberry
Glades Boardwalk unisce natura e informazioni educative
sulle torbiere e gli ecosistemi locali, mentre centri visitatori e
musei come il New River Gorge Visitor Center presentano
mostre interattive sulla storia coloniale, l’estrazione
mineraria e la vita dei popoli nativi, tutte progettate per
garantire accesso completo. Concerti di musica folk e
bluegrass organizzati nei parchi o nei centri culturali
accessibili come il New River Gorge National Park &
Preserve (incluso Sandstone Visitor Center e Canyon Rim
Visitor Center) completano l’esperienza, permettendo di
vivere la cultura appalachiana in totale inclusione. Grazie a
questi spazi naturali, musei e attività certificate, il West
Virginia trasforma il viaggio in un’esperienza elegante,
gratificante e completamente accessibile a tutti, combinando
panorami mozzafiato, storia e cultura locale senza ostacoli.

WEST VIRGINIA
NATURA POTENTE E SPIRITO
INDIPENDENTE DEL
SOUTHEAST



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato del West Virginia, adottato nel 1863 e disegnato da Joseph H. Diss Debar, raffigura un masso con
la data di ingresso nello stato, 20 giugno 1863, affiancato da un contadino e da un minatore, simboli rispettivamente di agricoltura
e industria. Il motto “Montani Semper Liberi” (“I Montanari Sono Sempre Liberi”) celebra l’indipendenza e lo spirito fiero dei
mountaineers. 

Oltre alle montagne e ai fiumi, il West Virginia ha dato i natali a inventori e pionieri: il primo brevetto per un fischietto da arbitro
e innovazioni nel settore minerario e ingegneristico provengono dalle comunità appalachiane, mentre le tradizioni artigianali dei
monti Allegheny hanno influenzato musica, falegnameria e tessitura. La regione ha ispirato generazioni di musicisti folk e
bluegrass, con strumenti come banjo e fiddle che risuonano ancora nei villaggi storici, e ha fatto da sfondo a racconti e film sulla
vita montana e mineraria.

I montanari del West Virginia sono noti per il loro carattere indipendente, accogliente e legato alla comunità, con una passione per
la musica, le fiere locali e la conservazione dei boschi e dei fiumi. Tra gole profonde, cascate e foreste incontaminate, la storia, la
cultura e l’ingegno della popolazione si fondono in un’esperienza unica, rendendo lo stato non solo “Wild” e “Wonderful”, ma
anche autentico, affascinante e memorabile.



NORTH CAROLINA
TRA MONTAGNE, STORIA E
OCEANO DEL SOUTHEAST
Il North Carolina affonda le sue radici nelle culture dei popoli nativi che per secoli abitarono queste terre, tra cui Cherokee, Catawba e
Tuscarora, che vivevano tra le montagne degli Appalachi, le fertili pianure interne e le lagune costiere dell’Atlantico. Nel XVI secolo la
regione fu teatro dei primi tentativi inglesi di colonizzazione del Nord America, tra cui il celebre insediamento di Roanoke, passato alla storia
come la “colonia perduta”. Nei secoli successivi la colonia si sviluppò grazie all’agricoltura, al commercio e ai porti costieri, diventando uno
dei territori più dinamici delle colonie meridionali. Durante la Rivoluzione Americana il North Carolina svolse un ruolo significativo nella
lotta per l’indipendenza, mentre nell’Ottocento l’economia fu segnata dalle piantagioni e dalla produzione di tabacco e cotone. Culturalmente
lo stato riflette ancora oggi una forte identità del Sud, espressa nella musica tradizionale appalachiana, nelle università storiche,
nell’artigianato e in una cucina che spazia dal celebre barbecue della Carolina ai prodotti della costa. Il territorio è tra i più vari dell’intero
Southeast: a ovest si innalzano le Great Smoky Mountains e i rilievi dei Blue Ridge, ricchi di foreste e parchi naturali; al centro si estendono
dolci colline e città dinamiche; a est si sviluppa una lunga fascia costiera con le spettacolari isole delle Outer Banks, sottili strisce di sabbia
battute dal vento che proteggono lagune e paludi costiere. Questa combinazione di paesaggi, storia e tradizioni rende il North Carolina uno
degli stati più rappresentativi e diversificati del Southeast.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il North Carolina offre diverse esperienze culturali e
naturalistiche completamente accessibili, permettendo di
esplorare lo stato in modo confortevole e inclusivo. Nella
città di Charlotte, il Levine Museum of the New South
propone un percorso museale moderno dedicato alla storia
del Sud dopo la Guerra Civile, con esposizioni interattive,
spazi ampi, ascensori e servizi progettati per garantire piena
accessibilità. Sulla costa, l’acquario North Carolina
Aquarium at Pine Knoll Shores permette di scoprire la fauna
marina dell’Atlantico attraverso vasche panoramiche e
percorsi completamente accessibili, con passerelle, ascensori
e aree di osservazione progettate per tutti i visitatori. Tra i
paesaggi naturali, il Great Smoky Mountains National Park
offre diversi punti panoramici e visitor center accessibili, tra
cui l’Oconaluftee Visitor Center, dove mostre, filmati e
sentieri brevi permettono di conoscere la storia del parco e le
tradizioni della nazione Cherokee in modo agevole. Infine,
nella città storica di Greensboro, l’importante International
Civil Rights Center & Museum racconta la storia del
movimento per i diritti civili negli Stati Uniti attraverso
mostre immersive e percorsi completamente accessibili,
offrendo un’esperienza culturale intensa e profondamente
significativa.



L O  S A P E V A T E ?  

Lo stemma ufficiale dello Stato del North Carolina raffigura Liberty e Plenty: Liberty regge un’asta con il berretto e un rotolo su
cui è scritto “Constitution”, mentre Plenty tiene una cornucopia a simboleggiare abbondanza. Sono presenti le date storiche del
Mecklenburg Declaration (20 maggio 1775) e degli Halifax Resolves (12 aprile 1776), testimonianza dell’importante ruolo dello
stato nella nascita della nazione. 

Oltre a essere la culla dell’aviazione, il North Carolina ha ispirato musicisti e artisti: qui sono nati pionieri del blues e del
bluegrass come Doc Watson e Earl Scruggs, leggende del banjo e della chitarra, mentre il jazz ha trovato esponenti di spicco come
John Coltrane (nato a Hamlet), e la scena rock ha visto nascere band come i Daughtry. Tra le invenzioni locali si annoverano
strumenti agricoli innovativi, come le mietitrebbie adattate ai terreni collinari, tecniche di navigazione costiera sviluppate per le
Outer Banks, e le prime sperimentazioni con aerei ultraleggeri dei fratelli Wright a Kitty Hawk, simbolo dell’ingegno e della
curiosità dei locali.

I cittadini del North Carolina sono noti per il loro spirito laborioso e indipendente, ma anche per l’accoglienza e l’orgoglio nelle
tradizioni, dalla cucina barbecue alla musica tradizionale appalachiana. Tra montagne, coste e borghi storici, la storia, l’ingegno e
la cultura della popolazione rendono lo stato non solo “First in Flight”, ma anche “First in Fascination”, pronto a stupire chi lo
visita.



SOUTH CAROLINA
ELEGANZA STORICA E
FASCINO COSTIERO DEL
SOUTHEAST
Il South Carolina affonda le sue radici nelle culture dei popoli nativi che per secoli abitarono le pianure costiere e le foreste dell’entroterra, tra cui
Cherokee, Catawba e Yamasee, che svilupparono reti commerciali e comunità lungo i fiumi e le fertili pianure della regione. Con l’arrivo degli
europei nel XVII secolo, la colonia della Carolina si affermò rapidamente come uno dei centri più prosperi del Sud grazie alle grandi piantagioni di
riso e indaco sviluppate nelle pianure costiere, sostenute dal lavoro degli schiavi africani che contribuirono profondamente alla cultura locale.
Charleston divenne uno dei porti più importanti dell’America coloniale e ancora oggi conserva un patrimonio architettonico straordinario fatto di
dimore storiche, chiese e strade acciottolate. Lo stato fu anche teatro di eventi cruciali della storia americana: nel 1861, con l’attacco a Fort Sumter nel
porto di Charleston, ebbe inizio la Guerra Civile. Culturalmente la South Carolina mantiene una forte identità del Sud, espressa nelle tradizioni
Gullah-Geechee delle comunità afroamericane costiere, nella cucina che celebra riso, frutti di mare e sapori creoli, e nei festival che raccontano la
storia e la musica della regione. Dal punto di vista naturalistico, lo stato offre una straordinaria varietà di paesaggi: dalle spiagge sabbiose e dalle isole
barriera dell’Atlantico, alle paludi costiere ricche di fauna selvatica, fino alle colline e alle propaggini degli Appalachi nell’entroterra. Questo intreccio
di storia, cultura e natura conferisce al South Carolina un fascino unico e profondamente radicato nel Southeast.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il South Carolina offre esperienze completamente accessibili
per chi viaggia con esigenze di mobilità, combinando storia,
cultura e natura senza barriere. Nel villaggio storico di
Edisto Island, le passerelle pianeggianti di Edisto Island
Historic Cemetery & Heritage Trail permettono di scoprire la
storia coloniale e delle comunità Gullah-Geechee senza
difficoltà, con punti panoramici sulle paludi costiere
facilmente raggiungibili. A Mount Pleasant, Old Village
Historic District e le passeggiate lungo il lungomare del
Shem Creek sono completamente pianeggianti e dotate di
rampe, consentendo di visitare gallerie d’arte, negozi di
artigianato e osservare le barche dei pescatori senza ostacoli.
Nell’entroterra, il Batesburg-Leesville e il Lexington County
Museum offrono musei accessibili che raccontano la vita
coloniale, le tradizioni agricole e la cultura delle popolazioni
native Cherokee e Catawba. I percorsi pianeggianti e i cortili
interni permettono di vivere l’esperienza storica senza
difficoltà motorie. Per gli amanti della natura, Huntington
Beach State Park dispone di passerelle accessibili tra le dune
e le paludi, aree picnic e punti di osservazione della fauna
locale completamente fruibili, permettendo passeggiate
tranquille e momenti di relax immersi nei paesaggi costieri.
Questa combinazione di borghi storici, parchi naturali e
percorsi senza barriere rende il South Carolina una meta
inclusiva e gratificante, dove ogni esperienza culturale e
naturalistica è accessibile al 100%, garantendo comfort e
piacere a chiunque.



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato del South Carolina raffigura due aree ellittiche collegate da rami di palma, simbolo di vittoria e
speranza. A sinistra, una palma in piedi e una quercia caduta commemorano la battaglia di Sullivan’s Island durante la
Rivoluzione Americana; a destra, la dea romana Spes cammina su una spiaggia disseminata di armi, simboleggiando la speranza
per un futuro pacifico.

Le popolazioni locali del South Carolina sono note per ospitalità, resilienza e forte legame con le tradizioni. Le comunità Gullah-
Geechee mantengono vive le pratiche artigianali e culinarie dei loro antenati africani, mentre i residenti delle città e dei villaggi
costieri combinano una cultura conservatrice ma aperta alla creatività artistica, espressa nella musica, nel teatro e nelle arti visive.

Tra le invenzioni locali si annoverano innovazioni agricole legate alla coltivazione del riso e della canna da zucchero, strumenti
artigianali tradizionali e tecniche di navigazione costiera sviluppate lungo le paludi, riflesso dell’ingegno dei locali. Le coste e le
montagne dello stato hanno ispirato il cinema degli anni ‘70, ‘80 e ‘90: il celebre “Dirty Dancing” (1987), girato al Mountain Lake
Lodge, vede protagonisti Patrick Swayze e Jennifer Grey, catturando l’atmosfera romantica e naturale delle regioni montane del
Southeast. Inoltre, lo Stato ha dato i natali a personalità artistiche e musicali come Darius Rucker, cantante rock e country, e la
pittrice Alice Ravenel Huger Smith, protagonista del movimento artistico delle Lowcountry.



GEORGIA
CROCEVIA DI STORIA E
CULTURE DEL SOUTHEAST
La Georgia affonda le sue radici nelle antiche culture dei popoli nativi che per secoli abitarono queste terre, tra cui Creek e Cherokee, che
svilupparono società organizzate e reti commerciali lungo i fiumi e le fertili pianure del territorio. Nel XVIII secolo la regione divenne
l’ultima delle tredici colonie britanniche con la fondazione di Savannah nel 1733, concepita inizialmente come colonia cuscinetto tra la
Carolina e la Florida spagnola e come esperimento sociale senza schiavitù, un progetto che tuttavia cambiò rapidamente con lo sviluppo
dell’economia agricola. Nel corso dell’Ottocento la Georgia si trasformò in uno dei centri principali della produzione di cotone del Sud,
mentre durante la Guerra Civile fu teatro di eventi decisivi come la celebre “Marcia verso il mare”, che attraversò lo stato lasciando un segno
profondo nella memoria storica. Oggi la Georgia conserva un patrimonio culturale ricco e variegato: Savannah incanta con la sua elegante
architettura coloniale e le piazze alberate, mentre Atlanta rappresenta il volto moderno dello stato ed è stata uno dei centri più importanti del
movimento per i diritti civili. Dal punto di vista naturalistico, la Georgia presenta paesaggi sorprendentemente diversi: dalle montagne degli
Appalachi nel nord dello stato alle dolci colline del Piedmont, fino alle pianure costiere e alle suggestive isole barriera dell’Atlantico. Questo
mosaico di storia, cultura e ambienti naturali rende la Georgia uno degli stati più dinamici e rappresentativi del Southeast.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

La Georgia offre esperienze completamente accessibili per
chi viaggia con esigenze di mobilità, combinando storia,
natura e cultura senza barriere. L’Atlanta, High Museum of
Art dispone di rampe, ascensori e percorsi pianeggianti tra le
collezioni d’arte americana, europea e contemporanea,
consentendo una visita completa e confortevole. Nell’area
naturale, lo Stone Mountain Park offre sentieri accessibili e
piattaforme panoramiche sul massiccio di granito, oltre al
Summit Skyride, la funivia dotata di ingressi e ascensori
adatti a tutti i visitatori, permettendo di ammirare il
panorama senza difficoltà. A nord, il Chattahoochee River
National Recreation Area Visitor Center presenta percorsi
pianeggianti e aree di osservazione accessibili lungo il
fiume, ideali per passeggiate tranquille e attività educative
all’aperto. Infine, lo State Botanical Garden of Georgia offre
ampi sentieri pianeggianti e giardini tematici accessibili,
perfetti per esplorazioni rilassanti immersi nella natura,
combinando flora locale e spazi di relax senza ostacoli.
Queste strutture e percorsi garantiscono un’esperienza
inclusiva e sicura, dove storia, arte e natura possono essere
vissute appieno anche con esigenze di mobilità ridotta,
rendendo la Georgia una meta accessibile e gratificante.



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato della Georgia mostra tre colonne che rappresentano i tre rami del governo (legislativo, giudiziario
ed esecutivo), mentre l’uomo con la spada difende la Costituzione e i principi di “Wisdom, Justice and Moderation”, il motto
ufficiale dello stato. Il 1776 ricorda l’anno della Dichiarazione d’Indipendenza degli Stati Uniti. Il retro dello stemma raffigura
scene di agricoltura e commercio: un uomo che ara la terra e una nave carica di cotone e tabacco, simboli della ricca tradizione
agricola della Georgia. 

La Georgia ha dato i natali a musicisti e band influenti negli anni ’70, ’80 e ’90: tra i più noti Ray Charles, pioniero del soul, e
gruppi come R.E.M. e Outkast, che hanno lasciato un segno indelebile nella musica americana. Anche il cinema ha trovato
ispirazione in questo stato: “Driving Miss Daisy” (1989) e “The Color Purple” (1985) hanno immortalato paesaggi urbani e rurali
della Georgia, raccontando storie profonde della vita e della cultura locale. Tra le invenzioni locali si annoverano innovazioni nel
settore agricolo, strumenti per la lavorazione del cotone, e contributi pionieristici in ingegneria e trasporto fluviale, riflesso
dell’ingegno e della creatività dei residenti.

Le popolazioni georgiane sono note per ospitalità, resilienza e legame con le tradizioni, combinando un carattere accogliente e
laborioso con un forte senso di comunità. La fusione di storia, musica, cinema e innovazioni rende la Georgia una terra
affascinante, dove cultura e spirito locale emergono in ogni esperienza.



FLORIDA
DOVE SOLE, MARE E
BIODIVERSITÀ RACCONTANO IL
SOUTHEAST

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

La Florida garantisce esperienze completamente accessibili
per chi ha esigenze di mobilità ridotta, con musei, parchi e
attrazioni dotate di rampe, percorsi pianeggianti e servizi
inclusivi. Nel centro storico di Pensacola, il National Naval
Aviation Museum offre sale espositive completamente
accessibili, con rampe e ascensori, permettendo di esplorare
aerei storici e la storia dell’aviazione senza difficoltà. A
nord, il Florida Caverns State Park propone visite guidate
nelle grotte principali tramite percorsi appositamente
adattati, insieme a sentieri pianeggianti nella natura
circostante, ideali per passeggiate sicure e osservazioni
naturalistiche. Nelle Everglades, il Shark Valley Visitor
Center offre piste ciclabili pavimentate e torri panoramiche
accessibili, con possibilità di tour guidati su percorsi
pianeggianti lungo il fiume e tra la fauna tipica, garantendo
esperienze immersive senza barriere. Infine, a est, il Vero
Beach Museum of Art dispone di ascensori, rampe e percorsi
accessibili tra le collezioni di arte contemporanea e mostre
temporanee, permettendo una visita culturale completa in
totale comfort. Queste destinazioni consentono di vivere
natura, storia e cultura della Florida in totale sicurezza e
inclusività, rendendo lo stato una meta ideale per chi ha
esigenze di mobilità ridotta e desidera esperienze arricchenti
e senza ostacoli.

La Florida è uno stato che affascina per la sua combinazione unica di sole, mare, storia e biodiversità. Abitata originariamente da tribù Seminole e
Calusa, la regione conserva testimonianze di culture indigene legate alla pesca, all’agricoltura e alle tradizioni spirituali. Con l’arrivo dei coloni
spagnoli nel XVI secolo, città come St. Augustine, la più antica città europea degli Stati Uniti, e Tallahassee, antica capitale coloniale, sono diventate
centri di storia, architettura e cultura. Entrato nell’Unione nel 1845, lo stato ha saputo fondere il fascino tropicale con influenze culturali caraibiche,
latine e americane, creando un mosaico unico e affascinante. Culturalmente, la Florida offre esperienze autentiche e sorprendenti. Quartieri storici
come Key West e St. Augustine offrono architettura coloniale, musei e festival locali, mentre città come Miami e Tampa sorprendono con arte
contemporanea, cucina internazionale e eventi culturali vivaci. Comunità costiere e villaggi pittoreschi permettono di vivere la tradizione della Florida
in modo immersivo e raffinato. Dal punto di vista naturalistico, la Florida vanta scenari variegati. Le Florida Keys regalano tramonti spettacolari,
snorkeling e immersioni tra barriere coralline, mentre le paludi e i canali di Everglades National Park offrono passeggiate in kayak tra fauna selvatica
unica al mondo. Le spiagge di Naples, Sanibel e Amelia Island sono perfette per passeggiate, momenti di relax e fuga dalla vita quotidiana. Questa
combinazione di storia, cultura e natura rende la Florida una destinazione imperdibile del Southeast, ideale per un viaggio esclusivo, memorabile e
immerso nella magia del sole e del mare.



L O  S A P E V A T E ?  

Lo stemma ufficiale dello Stato della Florida raffigura una donna Seminole che sparge fiori, una palma Sabal e un battello a
vapore su acque calme sotto un sole splendente, simboleggiando l’identità della Florida come Sunshine State, la storia dei popoli
nativi e il paesaggio costiero unico. La scritta “In God We Trust”, motto nazionale degli USA, indica fiducia nel divino e valori
condivisi.

Tra gli anni ’70 ‘80 e ’90, la Florida ha ispirato musicisti come Tom Petty e band come Lynyrd Skynyrd, protagonisti della scena
rock e southern rock americana. Sul grande schermo, film come “Scarface” (1983) con Al Pacino e “Ace Ventura: Pet Detective”
(1994) con Jim Carrey hanno immortalato la Miami degli anni ’80 e ’90: colori accesi, spiagge vivaci e un pizzico di follia tipica
del clima tropicale – tanto che alcuni residenti scherzano dicendo che a Miami “ogni giorno sembra una scena di film!”.

Tra le invenzioni locali si ricordano strumenti agricoli per coltivazioni subtropicali, tecniche di gestione delle paludi e approcci
pionieristici nell’ingegneria costiera, riflettendo l’ingegno dei residenti.

Le popolazioni locali sono note per ospitalità, calore e resilienza, con un forte legame con tradizioni locali, mare e natura
tropicale, rendendo lo stato un luogo variegato e affascinante.



ALABAMA
CUORE STORICO DEL MOVIMENTO
PER I DIRITTI CIVILI NEL
SOUTHEAST
Situato nel cuore del Sud degli Stati Uniti, l’Alabama è uno stato profondamente legato alla storia, alla cultura e alle tradizioni del cosiddetto Deep
South. Il suo territorio fu abitato per secoli da popolazioni native americane, tra cui Creek, Cherokee e Choctaw, prima dell’arrivo degli europei nel
XVI secolo. Durante il periodo coloniale l’area passò sotto il controllo francese, britannico e spagnolo, fino a entrare definitivamente a far parte degli
Stati Uniti nel 1819. Nel XIX secolo l’Alabama divenne uno dei centri principali della coltivazione del cotone, sviluppando una società agricola che
avrebbe segnato profondamente la sua storia e il suo paesaggio. Nel secolo successivo lo stato assunse un ruolo cruciale nel movimento per i diritti
civili: città come Montgomery, Selma e Birmingham furono teatro di eventi fondamentali nella lotta per l’uguaglianza e la giustizia sociale guidata da
figure come Martin Luther King Jr. Dal punto di vista culturale, l’Alabama conserva ancora oggi una forte identità meridionale, visibile nelle sue
tradizioni musicali, nella gastronomia locale e nell’architettura storica delle piccole città del Sud. Il territorio è sorprendentemente vario dal punto di
vista naturalistico: a nord si estendono le colline boscose degli Appalachi meridionali e i paesaggi montuosi della regione di Huntsville, mentre al
centro si sviluppano ampie vallate attraversate dal fiume Alabama e da numerosi corsi d’acqua che hanno favorito la nascita di città storiche lungo le
loro rive. A sud, infine, il paesaggio cambia completamente lasciando spazio alle pianure costiere del Golfo del Messico, con lagune, spiagge di sabbia
bianca e riserve naturali ricche di biodiversità. Questa combinazione di storia intensa, cultura profondamente radicata e ambienti naturali molto diversi
rende l’Alabama una destinazione affascinante per chi desidera scoprire un volto autentico e meno conosciuto degli Stati Uniti.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

L’Alabama offre esperienze completamente accessibili, dove
storia, cultura e natura possono essere vissute senza barriere. A
nord, il Birmingham Museum of Art dispone di rampe, ascensori
e percorsi pianeggianti che permettono di visitare le vaste
collezioni di arte americana, europea, asiatica e africana. Le
esposizioni interattive e le installazioni multimediali rendono la
visita coinvolgente anche per chi necessita di percorsi agevolati,
offrendo la possibilità di scoprire capolavori e curiosità artistiche
senza difficoltà. Nella regione centrale, il Moundville
Archaeological Park propone sentieri pavimentati e accessibili
tra i monticelli dei nativi Mississippiani, con musei e sale
espositive completamente fruibili. Qui i visitatori possono
esplorare reperti storici, ammirare ricostruzioni e apprendere le
tradizioni dei popoli indigeni in totale sicurezza, senza perdere
nulla della profondità culturale del sito. A sud, lungo la costa, il
Gulf State Park offre passerelle sulle dune, percorsi pianeggianti
e aree picnic attrezzate per la mobilità ridotta. È possibile
passeggiare lungo la spiaggia, osservare la fauna locale, come
aironi e tartarughe marine, e godere di panorami sul Golfo del
Messico senza incontrare ostacoli fisici. In ogni regione, queste
destinazioni permettono di vivere l’Alabama in tutte le sue
sfaccettature: dall’arte e la storia dei popoli indigeni, alla
bellezza delle coste e dei parchi naturali. La combinazione di
percorsi pianeggianti, strutture accessibili e informazioni
culturali fruibili rende lo stato ideale per visitatori con esigenze
particolari, garantendo esperienze complete, sicure e gratificanti.



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato dell’Alabama, disegnato nel 1817 dal primo governatore del territorio dell’Alabama, William
Wyatt Bibb, raffigura i principali fiumi dello stato e la mappa dei territori circostanti. Quando l’Alabama divenne stato nel 1819,
questo sigillo fu adottato ufficialmente e rimase invariato per oltre 50 anni. Tra il 1868 e il 1939 fu utilizzato un secondo sigillo
con un’aquila sullo stemma americano e un nastro recante la scritta “Here We Rest”, simbolo della rinascita post-Guerra Civile.
Nel 1939 fu ripristinato il disegno originale.

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, l’Alabama ha lasciato un segno nella musica e nel cinema americani: In quegli anni, la band Alabama e
artisti come Hank Williams Jr. hanno portato il country e il southern rock dalle piccole città del Sud alle classifiche nazionali,
consolidando il suono tipico dello stato. Sul grande schermo, film come “Fried Green Tomatoes” (1991) con Kathy Bates e Jessica
Tandy hanno raccontato storie di amicizia, comunità e tradizioni rurali, immortalando paesaggi e piccoli villaggi dell’Alabama,
come Juliette, dove gli abitanti parteciparono attivamente alle riprese creando aneddoti divertenti e autentici. Tra le invenzioni
locali si ricordano tecniche avanzate per la coltivazione del cotone, strumenti agricoli adattati ai terreni del Sud e innovazioni
nell’ingegneria fluviale, simbolo dell’ingegno e della creatività della popolazione.

Gli abitanti locali sono noti per ospitalità, spirito comunitario e resilienza, con un forte legame con tradizioni musicali,
gastronomiche e culturali. Questa combinazione di storia, innovazioni, musica e cinema rende l’Alabama uno stato autentico e
memorabile, dove ogni visita regala esperienze profonde e variegate.



MISSISSIPPI
IL GRANDE FIUME, LA NASCITA DEL
BLUES E L’ANIMA STORICA DEL
SOUTHEAST
Situato nel cuore del Sud degli Stati Uniti e attraversato dal grande fiume che gli dà il nome, il Mississippi è uno stato profondamente legato alla storia, alla
cultura e alle tradizioni del cosiddetto Deep South. Il suo territorio fu abitato per millenni da civiltà native americane che lasciarono importanti testimonianze
archeologiche, tra cui i grandi tumuli cerimoniali costruiti dalle culture precolombiane lungo le fertili pianure del Mississippi. Con l’arrivo degli europei nel
XVII secolo, l’area divenne una regione contesa tra francesi, britannici e spagnoli, fino a essere incorporata negli Stati Uniti alla fine del XVIII secolo. Durante
il XIX secolo lo stato si sviluppò rapidamente grazie alle vaste piantagioni di cotone lungo le pianure alluvionali del Mississippi Delta, un sistema economico
che avrebbe segnato profondamente la sua storia sociale e culturale. Il Mississippi occupa anche un posto centrale nella storia americana del XX secolo, in
particolare nel movimento per i diritti civili, quando città e comunità dello stato divennero luoghi simbolo della lunga lotta per l’uguaglianza e la giustizia. Dal
punto di vista culturale, il Mississippi è universalmente riconosciuto come la culla del blues, un genere musicale nato nelle comunità afroamericane del Delta e
destinato a influenzare profondamente la musica moderna, dal jazz al rock. Questa ricchissima tradizione musicale e letteraria ha dato i natali a figure di grande
rilievo della cultura americana, contribuendo a costruire l’identità artistica dello stato. Il paesaggio del Mississippi è dominato dal grande fiume e dalle ampie
pianure alluvionali che si estendono lungo il suo corso, un territorio fertile caratterizzato da campi agricoli, foreste fluviali e piccoli villaggi storici. Più a est il
territorio diventa progressivamente collinare, con foreste di pini e querce che coprono gran parte della regione interna. A sud, infine, il Mississippi si affaccia sul
Golfo del Messico, dove si trovano coste sabbiose, barriere di isole naturali e zone umide ricche di biodiversità. Questa combinazione di storia profonda,
tradizioni culturali uniche e paesaggi legati al grande fiume rende il Mississippi una destinazione affascinante per chi desidera comprendere l’anima più
autentica del Sud degli Stati Uniti.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il Mississippi offre diverse esperienze accessibili che permettono
di scoprire natura, storia e cultura del Deep South in modo
confortevole. Sulla costa del Golfo, la città di Biloxi rappresenta
una base ideale grazie ai suoi percorsi costieri pianeggianti e alle
attrazioni culturali accessibili. Qui è possibile visitare il
Ohr‑O’Keefe Museum of Art, complesso museale progettato
dall’architetto Frank Gehry e dedicato al ceramista George E.
Ohr. Il museo dispone di strutture moderne, percorsi accessibili e
ampi spazi espositivi che permettono di conoscere uno degli
artisti più originali del Sud degli Stati Uniti. Poco distante si può
visitare anche il Biloxi Lighthouse, uno dei fari storici più
fotografati della costa del Golfo, facilmente raggiungibile grazie
ai percorsi pedonali lungo la spiaggia. Nel Delta del Mississippi,
la città di Clarksdale è una tappa fondamentale per comprendere
la storia del blues. Qui si trova il Delta Blues Museum, ospitato
in un ex deposito ferroviario restaurato e dotato di accessi
facilitati. Le esposizioni raccontano la nascita del blues
attraverso strumenti musicali storici, fotografie e storie di grandi
musicisti come Muddy Waters, uno dei pionieri del genere. Per
chi desidera vivere la natura del Sud in modo accessibile, una
destinazione interessante è Tupelo. Nei dintorni della città si
trova il Tupelo National Battlefield, parco storico con sentieri
pianeggianti e aree interpretative che raccontano uno degli
scontri della Guerra Civile. A breve distanza si può visitare
anche l’Elvis Presley Birthplace, il luogo dove nacque Elvis
Presley, oggi trasformato in un complesso museale con percorsi
accessibili, un piccolo centro visitatori e una cappella dedicata
alla musica gospel che influenzò il giovane artista. Grazie alla
presenza di musei moderni, siti storici ben organizzati e città
facilmente visitabili, il Mississippi permette anche ai viaggiatori
con mobilità ridotta di scoprire il patrimonio culturale e musicale
di uno degli stati più autentici del Sud degli Stati Uniti.



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato del Mississippi, adottato nel 1798 raffigura un’aquila con le ali spiegate che regge un ramoscello
d’ulivo e frecce, simboli di pace e forza, con uno scudo a stelle e strisce sul petto, a testimonianza dell’identità americana dello
stato.

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, il Mississippi ha continuato a essere la culla del blues e della musica afroamericana: artisti come
Muddy Waters, B.B. King e il giovane Elvis Presley (già leggenda negli anni ’50 e ’60, celebrato negli anni successivi con festival
e revival) hanno influenzato il jazz, il rock e il soul, creando uno stile musicale immediatamente riconoscibile e profondamente
legato alla cultura del Delta. Nel cinema, pellicole come “O Brother, Where Art Thou?” (2000, girato in gran parte in Mississippi
e Louisiana) hanno reso celebri paesaggi del Delta e piccole cittadine storiche, mostrando l’atmosfera rurale e musicale della
regione. Tra le invenzioni locali si annoverano strumenti agricoli adattati ai terreni del Delta, nuove tecniche di irrigazione per la
coltivazione del cotone e sperimentazioni in ingegneria fluviale, tutte testimonianze dell’ingegno pratico della popolazione. 

Gli abitanti del Mississippi sono tradizionalmente ospitali, resilienti e profondamente legati alle proprie radici culturali e musicali,
valori che ancora oggi si percepiscono nei festival, nei piccoli musei del blues e nelle comunità lungo il grande fiume.



TENNESSEE
MONTAGNE APPALACHIANE,
CAPITALE DELLA MUSICA E GRANDI
FIUMI DEL SOUTHEAST
Il Tennessee rappresenta uno dei territori più ricchi di storia e tradizioni culturali dell’intero Sud degli Stati Uniti. Attraversato da importanti vie fluviali e collocato tra le
montagne degli Appalachi e le fertili pianure del Mississippi, questo stato ha svolto per secoli un ruolo strategico nello sviluppo economico e culturale della regione. Prima
dell’arrivo degli europei, queste terre erano abitate da diverse popolazioni native americane, tra cui i Cherokee, che lasciarono un’importante eredità culturale nella regione.
Nel XVIII secolo l’area divenne progressivamente una frontiera di espansione per i coloni provenienti dalle colonie britanniche della costa orientale, fino a entrare a far
parte degli Stati Uniti nel 1796. Durante il XIX secolo il Tennessee si trasformò in uno snodo commerciale fondamentale grazie ai grandi fiumi che attraversano il suo
territorio, in particolare il Tennessee River e il Mississippi, che favorirono lo sviluppo di città storiche e centri agricoli lungo le loro rive. Il Tennessee occupa anche un
posto centrale nella storia della cultura americana, soprattutto per il suo straordinario contributo alla musica. Città come Nashville, conosciuta come la capitale mondiale
della musica country, e Memphis, dove sono nati il blues moderno e il rock and roll, hanno influenzato profondamente la storia musicale del XX secolo. Il leggendario
quartiere di Beale Street e gli storici studi di registrazione della città testimoniano un patrimonio artistico che continua ancora oggi a esercitare una forte attrazione su
musicisti e viaggiatori da tutto il mondo. Dal punto di vista naturalistico, il Tennessee offre paesaggi molto diversi tra loro. A est si elevano le catene montuose degli
Appalachi meridionali, dove si trovano alcune delle foreste più antiche e biodiversificate del Nord America, con vallate ricoperte da fitte foreste, corsi d’acqua cristallini e
panorami spettacolari. La regione centrale dello stato è caratterizzata da dolci colline, campagne agricole e piccoli centri storici che conservano ancora oggi l’atmosfera
della tradizione rurale del Sud. Verso ovest, infine, il paesaggio cambia radicalmente lasciando spazio alle pianure alluvionali del Mississippi, un territorio fertile che per
secoli ha rappresentato uno dei cuori agricoli della regione. Questa straordinaria combinazione di paesaggi naturali, storia americana e tradizioni musicali rende il
Tennessee una delle destinazioni più affascinanti e culturalmente ricche dell’intero Southeast.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il Tennessee offre esperienze culturali, storiche e naturalistiche
completamente accessibili, ideali per visitatori con mobilità
ridotta. A Nashville, il Country Music Hall of Fame and
Museum dispone di rampe, ascensori, percorsi pianeggianti e
sedute strategiche, permettendo di esplorare la storia della
musica country e ammirare strumenti, costumi e memorabilia di
artisti iconici come Johnny Cash e Dolly Parton senza difficoltà.
A Memphis, il National Civil Rights Museum, situato presso il
Lorraine Motel, è completamente accessibile: percorsi
pianeggianti, rampe e ascensori consentono di conoscere la
storia del movimento per i diritti civili, con esposizioni
interattive sulla vita di Martin Luther King Jr. e sugli eventi
chiave dello stato, senza ostacoli per chi usa sedie a rotelle o
ausili alla mobilità. Per chi desidera natura senza barriere, il
Clingmans Dome Observation Tower offre un sentiero
pavimentato che conduce a un punto panoramico accessibile con
vista sulle montagne degli Appalachi. L’Ocoee Whitewater
Center mette a disposizione passerelle pianeggianti e piattaforme
accessibili per ammirare il fiume Ocoee e assistere alle attività di
rafting, con percorsi studiati per la sicurezza e il comfort dei
visitatori con mobilità ridotta. Infine, a Chattanooga, il
Tennessee Aquarium è completamente fruibile da tutti: rampe,
ascensori e percorsi pianeggianti permettono di esplorare acquari
interni ed esterni, ammirando fauna marina e fluviale del
Tennessee e del mondo, con aree di sosta e spazi interattivi
accessibili. Queste destinazioni garantiscono un’esperienza
completa dello stato, unendo cultura, storia e natura senza
barriere, per una visita rilassante e arricchente per tutti.



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato del Tennessee mostra il numero romano XVI, perché il Tennessee fu il 16° stato ad entrare
nell’Unione nel 1796. L’aratro, il covone di grano e la pianta di cotone simboleggiano l’agricoltura, mentre il battello a vapore
ricorda l’importanza dei fiumi nel commercio. Il motto “Agriculture and Commerce” sintetizza la vocazione storica dello stato alla
produzione e agli scambi, grazie a terreni fertili, clima favorevole e precipitazioni regolari.

Tra le curiosità: il Tennessee è la patria del country, del blues e del rock and roll, con Nashville nota come “Music City” e
Memphis famosa per Beale Street e Sun Studio. Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, artisti come Johnny Cash, Dolly Parton, B.B. King e
Al Green hanno consolidato la fama musicale dello stato, contribuendo a fare di Nashville e Memphis veri centri di riferimento
globale per country, blues e soul. Sempre in quegli anni, Memphis è stata set di film iconici come “The Firm” (1993) che ha reso
celebri quartieri storici, mentre le scene naturalistiche degli Appalachi e del Tennessee River hanno spesso fatto da sfondo a
produzioni cinematografiche di epoca moderna, portando in scena l’atmosfera unica del Sud. Il Tennessee ha anche contribuito
all’innovazione: nello stato sono nate tecniche agricole avanzate per il cotone e il tabacco, strumenti per la lavorazione dei campi e
le prime sperimentazioni con battelli fluviali a vapore. 

Si racconta che molti locali soprannominano scherzosamente i Tennesseani “volunteers” ancora oggi, anche per ogni piccolo gesto
di disponibilità nella comunità, mantenendo vivo lo spirito del nome dello stato.

Questa combinazione di storia, musica, agricoltura e aneddoti locali racconta l’identità unica del Tennessee, tra tradizione del Sud
e innovazione culturale e tecnologica.



KENTUCKY
TERRA DI CAVALLI PUROSANGUE,
TRADIZIONI BOURBON E PAESAGGI
DEGLI APPALACHI NEL SOUTHEAST
Il Kentucky rappresenta una delle regioni più affascinanti e culturalmente distintive degli Stati Uniti sudorientali, un territorio dove paesaggi rurali eleganti, antiche
tradizioni agricole e una storia profondamente radicata si intrecciano in modo unico. Prima dell’arrivo dei coloni europei, queste terre erano frequentate da diverse
popolazioni native americane che utilizzavano le vaste pianure e le foreste della regione come territori di caccia. Nel corso del XVIII secolo l’area divenne una delle
principali frontiere di espansione verso ovest per i coloni provenienti dalle colonie della costa atlantica, guidati da esploratori e pionieri come Daniel Boone. Il Kentucky
entrò ufficialmente nell’Unione nel 1792 e nel corso del XIX secolo si sviluppò come uno dei territori agricoli più importanti del giovane paese, grazie alla fertilità delle sue
pianure e alla posizione strategica lungo importanti vie fluviali. Dal punto di vista culturale, il Kentucky è celebre in tutto il mondo per alcune tradizioni profondamente
radicate nella sua identità. Le ampie praterie della regione del Bluegrass, con i loro pascoli ondulati delimitati da caratteristici recinti bianchi, sono considerate uno dei
luoghi più prestigiosi al mondo per l’allevamento dei cavalli purosangue. Allo stesso tempo lo stato è universalmente riconosciuto come la patria del bourbon, il celebre
whiskey americano che qui ha trovato condizioni ideali di produzione grazie alla qualità dell’acqua e al clima della regione. Queste tradizioni agricole e artigianali hanno
contribuito a creare un paesaggio culturale unico, dove eleganti fattorie storiche, distillerie secolari e piccole cittadine conservano ancora oggi un forte legame con il
passato. Il territorio del Kentucky è sorprendentemente vario dal punto di vista naturalistico. A est si estendono le montagne degli Appalachi, ricoperte da fitte foreste e
attraversate da vallate profonde dove sopravvivono comunità e tradizioni della cultura montana americana. La parte centrale dello stato è invece dominata dalle dolci colline
calcaree della regione del Bluegrass, uno dei paesaggi rurali più iconici del paese. A ovest, infine, il territorio si apre verso le pianure fluviali del Mississippi e dell’Ohio
River, aree caratterizzate da fertili terreni agricoli e zone umide ricche di biodiversità. Questa combinazione di storia di frontiera, tradizioni agricole prestigiose e paesaggi
naturali molto diversi rende il Kentucky una destinazione affascinante per chi desidera scoprire un volto autentico e raffinato del Southeast americano.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il Kentucky garantisce esperienze completamente accessibili per
visitatori con ridotta mobilità, combinando cultura, storia e
natura senza barriere. A Louisville, lo Speed Art Museum
dispone di rampe, ascensori e percorsi completamente fruibili,
permettendo di ammirare arte contemporanea, mostre
temporanee e collezioni permanenti in totale autonomia. A
Frankfort, il Kentucky History Center offre percorsi pianeggianti
e mostre accessibili che raccontano la storia politica e sociale
dello stato attraverso documenti, fotografie e installazioni
interattive, regalando un’esperienza culturale completa senza
sforzo. Per un’esperienza naturalistica, il Carter Caves State
Resort Park propone sentieri brevi e pianeggianti, grotte
illuminate e punti panoramici accessibili, consentendo di
esplorare paesaggi sotterranei e boschivi in totale sicurezza,
combinando storia, arte e natura senza difficoltà.



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato del Kentucky, adottato nel 1792 raffigura due amici in abbraccio—uno in abiti da pioniere e l’altro
in abiti formali—che si stringono la mano, circondati dalle parole “Commonwealth of Kentucky” e dal motto “United we stand,
divided we fall”, simbolo dell’unità e dell’eredità di frontiera dello stato. 

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, artisti come Johnny Cash, Dolly Parton, B.B. King e Al Green hanno consolidato la fama musicale
dello stato, mentre il cinema ha utilizzato il Kentucky come sfondo per film come “Coal Miner’s Daughter” (1980, basato sulla
vita di Loretta Lynn e girato in parte nel sud-est del Kentucky), raccontando storie di vita rurale, musica e tradizioni locali. Il
Kentucky ha dato vita a innovazioni nell’allevamento dei cavalli purosangue, strumenti agricoli adattati a terreni collinari e piccoli
battelli a vapore lungo i fiumi per il trasporto di cotone e prodotti locali, mostrando ingegno pratico e tradizione rurale.

Gli abitanti del Kentucky sono cordiali, ospitali e legati alla comunità, con uno spirito pionieristico e creativo che si riflette
nell’amore per la musica bluegrass, l’artigianato e le tradizioni locali, unendo pragmatismo e calore del Sud.





MIDWEST – DOVE STORIA, CULTURA E
NATURA SI INCONTRANO PER CREARE
ESPERIENZE UNICHE

Il Midwest degli Stati Uniti rappresenta il cuore pulsante, un territorio dove storia, cultura e natura si intrecciano in modo straordinario. Originariamente abitato da

tribù come i Sioux, Ojibwe, Potawatomi e Miami, la regione conserva testimonianze della vita indigena legata alla caccia, alla pesca e all’agricoltura tradizionale, con siti

archeologici e antichi villaggi che ancora raccontano la vita di queste comunità. Con l’arrivo dei coloni europei tra XVII e XIX secolo, il Midwest si trasformò in un

crocevia di culture e innovazioni: insediamenti tedeschi, irlandesi, scandinavi e olandesi portarono con sé tradizioni architettoniche, artigianali e gastronomiche ancora

oggi percepibili nelle città e nei borghi storici. Le città come Chicago, Detroit e St. Louis testimoniano la forza industriale e culturale della regione, mentre le grandi

pianure, i fiumi Mississippi e Missouri, i laghi come i Grandi Laghi e le foreste del nord offrono scenari perfetti per escursioni, trekking, passeggiate in bicicletta e

momenti di completa immersione nella natura. Il Midwest, con il suo equilibrio tra aree urbane vibranti, villaggi pittoreschi e paesaggi incontaminati, rappresenta una

meta ideale per chi cerca esperienze autentiche e memorabili, lontano dai percorsi turistici convenzionali. Per estensione e conformazione territoriale, questa macro-area

può essere paragonata a gran parte dell’Italia settentrionale: un territorio che richiama, per caratteristiche, regioni come Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna e

Piemonte.

La regione comprende otto stati principali:

OHIO

MICHIGAN

INDIANA

ILLINOIS

WISCONSIN

MINNESOTA

IOWA

MISSOURI

Gli aeroporti principali di accesso alla regione sono:

Chicago O’Hare International – Permette di raggiungere facilmente Illinois, Wisconsin e Missouri, collegandosi anche a voli interni verso Ohio, Indiana e Minnesota

Detroit Metropolitan Airport – Hub ideale per accedere a Michigan e Ohio, con ottimi collegamenti ferroviari e stradali verso Indiana e Illinois

Minneapolis–Saint Paul International – Porta privilegiata per Minnesota e Iowa, con voli nazionali che facilitano l’accesso anche a Wisconsin e Illinois

St. Louis Lambert International – Consente di raggiungere Missouri e Illinois, con buoni collegamenti stradali verso Iowa e Indiana

Cleveland Hopkins International – Punto di ingresso strategico per Ohio e Michigan, con possibilità di spostamenti agevoli verso Indiana e Illinois

Il Midwest offre un mix unico di città vivaci, villaggi pittoreschi e scenari naturali mozzafiato. Dai Grandi Laghi alle foreste del nord, dalle città industriali ricche di

cultura alle pianure incontaminate, questa regione regala esperienze autentiche, avventure e momenti di intimità perfetti per una esperienza che celebra la bellezza e la

varietà del cuore dell’America. Immergersi nel Midwest significa scoprire un’America meno battuta, dove storia, cultura e natura si incontrano in armonia.



OHIO
CUORE STORICO DELLA FRONTIERA
AMERICANA TRA GRANDI LAGHI, FIUMI
E CITTÀ CULTURALI NEL MIDWEST
Crocevia geografico e culturale tra l’Est degli Stati Uniti e i vasti territori del Midwest, l’Ohio ha svolto un ruolo fondamentale nello sviluppo della giovane nazione
americana. Prima dell’arrivo degli europei, queste terre erano abitate da diverse popolazioni native americane, tra cui Shawnee, Miami e Delaware, che vivevano lungo le
fertili vallate attraversate dal grande Ohio River, una delle principali arterie naturali del continente nordamericano. A partire dalla fine del XVIII secolo la regione divenne
una delle prime aree di espansione verso ovest dei coloni americani, trasformandosi rapidamente in un importante territorio agricolo e commerciale. Nel 1803 l’Ohio fu
ammesso come il diciassettesimo stato dell’Unione e nel corso del XIX secolo divenne uno dei motori economici del paese grazie alla sua posizione strategica tra i grandi
laghi e le principali vie fluviali dell’interno. La storia dell’Ohio è strettamente legata allo sviluppo industriale degli Stati Uniti. Durante la rivoluzione industriale americana,
città come Cleveland, Cincinnati e Columbus si trasformarono in centri economici di grande importanza, favoriti dalla costruzione di canali, ferrovie e infrastrutture che
collegavano il Midwest ai mercati dell’Atlantico. Allo stesso tempo lo stato ha dato un contributo significativo alla vita politica e culturale del paese, essendo la terra natale
di numerosi presidenti degli Stati Uniti e di importanti figure della storia americana. Il territorio dell’Ohio presenta paesaggi sorprendentemente vari per uno stato del
Midwest. La parte settentrionale si affaccia sul Lake Erie, uno dei grandi laghi nordamericani, dove si trovano coste sabbiose, riserve naturali e zone umide ricche di fauna
selvatica. Nella regione centrale si estendono ampie pianure agricole caratterizzate da fertili terreni coltivati, piccoli centri rurali e campagne che riflettono ancora oggi la
tradizione agricola della regione. A sud e sud-est, invece, il paesaggio cambia completamente: dolci colline, fitte foreste e profonde vallate modellate dai fiumi creano
scenari naturali molto diversi dalle pianure del Midwest. Questa combinazione di storia di frontiera, tradizione industriale e paesaggi naturali rende l’Ohio una destinazione
affascinante per chi desidera comprendere il cuore storico e culturale del Midwest americano.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

L’Ohio propone esperienze accessibili a persone con disabilità,
combinando cultura, storia e natura in percorsi pianeggianti e
ben attrezzati. Nel nord dello stato, la città di Cleveland permette
di esplorare musei accessibili come il Cleveland Museum of Art,
che ospita collezioni di arte europea, americana e asiatica in
ampie sale facilmente percorribili, e il Western Reserve
Historical Society, che racconta la storia e le tradizioni del
Northeast Ohio con esposizioni interattive e percorsi
pianeggianti. Lungo la costa del Lake Erie, passerelle e percorsi
ciclopedonali consentono di godere di viste sul lago in totale
sicurezza. Nel centro dello stato, la città di Dayton offre
esperienze culturali e scientifiche accessibili, come il National
Museum of the United States Air Force, il più grande museo
aeronautico militare al mondo, con esposizioni di aerei storici e
interattivi percorribili su rampe e corridoi spaziosi, e il Carillon
Historical Park, che racconta la storia industriale della città
attraverso edifici restaurati e percorsi pianeggianti accessibili. A
sud-est, la cittadina di Athens propone percorsi accessibili nella
natura e nella cultura locale. Sentieri pianeggianti lungo Hocking
River e all’interno del Strouds Run State Park permettono di
godere del paesaggio fluviale e boschivo senza barriere, mentre
il The Dairy Barn Arts Center offre esposizioni di arte
contemporanea con percorsi accessibili e visite guidate pensate
per tutti. Queste destinazioni permettono di combinare storia,
arte e natura in esperienze sicure, comode e coinvolgenti per
visitatori con esigenze diverse, mostrando un Ohio accessibile e
culturalmente stimolante.



L O  S A P E V A T E ?  

Lo stemma ufficiale dello Stato dell’Ohio raffigura un’alba sopra il Monte Logan e il fiume Scioto, visto da Chillicothe. I simboli
principali includono un fascio di 17 frecce, a indicare che l’Ohio è il 17° stato ad entrare nell’Unione, un fascio di grano che
rappresenta l’importanza dell’agricoltura e 13 raggi di sole in onore delle colonie originarie. 

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, l’Ohio si affermò anche culturalmente. A Cleveland e dintorni furono girati film come The Deer Hunter
(1978) con Robert De Niro e Christopher Walken, ambientato parzialmente nelle comunità dell’Ohio per ricreare ambientazioni
industriali. A Cincinnati e nei dintorni furono girate alcune scene di Rain Man (1988) con Dustin Hoffman e Tom Cruise,
sfruttando paesaggi urbani e rurali per rappresentare il Midwest americano. Tra le invenzioni nate nello stato spiccano sviluppi
nella tecnologia aerospaziale, attrezzature agricole innovative e strumenti medici, che riflettono l’ingegno pratico e creativo della
popolazione locale.

Gli abitanti dell’Ohio sono generalmente descritti come pragmatici, laboriosi e ospitali, con una forte identità radicata nella cultura
del Midwest. Valorizzano comunità, tradizione e innovazione, mostrando al tempo stesso un approccio accogliente verso visitatori
e appassionati di storia e cultura locale.



MICHIGAN
TERRA DEI GRANDI LAGHI TRA FORESTE
INCONTAMINATE, FARI STORICI E
TRADIZIONE INDUSTRIALE DEL MIDWEST

Circondato da quattro dei cinque Grandi Laghi nordamericani, il Michigan possiede uno dei paesaggi più caratteristici e suggestivi degli Stati Uniti. Il suo territorio è
composto da due grandi regioni geografiche separate dallo stretto di Mackinac: la Lower Peninsula, più popolata e agricola, e la Upper Peninsula, un vasto territorio
selvaggio ricoperto da foreste, laghi e colline. Prima dell’arrivo degli europei, queste terre erano abitate da popolazioni native americane appartenenti alla grande famiglia
culturale degli Ojibwe, Ottawa e Potawatomi, che per secoli vissero lungo le rive dei laghi sfruttando le risorse naturali della regione. Nel XVII secolo i primi esploratori e
missionari francesi raggiunsero quest’area, aprendo importanti rotte commerciali legate al traffico delle pellicce che trasformarono il Michigan in uno dei principali centri
del commercio nordamericano dell’epoca. Nel corso del XIX secolo il Michigan entrò a far parte degli Stati Uniti e iniziò a svilupparsi rapidamente grazie alle sue immense
risorse naturali, in particolare il legname, il ferro e il rame presenti nelle regioni settentrionali. Successivamente lo stato assunse un ruolo centrale nello sviluppo industriale
americano grazie alla crescita di Detroit, città che nel XX secolo divenne la capitale mondiale dell’industria automobilistica con aziende leggendarie che avrebbero
rivoluzionato la produzione industriale e il sistema economico moderno. Allo stesso tempo il Michigan sviluppò una ricca tradizione culturale e musicale, diventando anche
uno dei luoghi simbolo della musica soul e rhythm e blues grazie alla storica etichetta Motown. Dal punto di vista naturalistico, il Michigan offre una straordinaria varietà di
paesaggi dominati dall’acqua. Con oltre tremila chilometri di coste affacciate sui Grandi Laghi, lo stato possiede alcune delle spiagge sabbiose più spettacolari del Nord
America, oltre a una rete quasi infinita di baie, dune costiere e isole. Le regioni settentrionali della Upper Peninsula sono caratterizzate da foreste fitte, scogliere affacciate
sul Lake Superior, cascate e piccoli laghi glaciali che creano ambienti naturali di grande bellezza. Più a sud, invece, il territorio alterna dolci campagne agricole, piccoli
centri storici e lunghe coste punteggiate da fari storici che raccontano il passato marittimo della regione. Questa combinazione di grandi paesaggi lacustri, storia industriale
e natura incontaminata rende il Michigan una delle destinazioni più affascinanti e sorprendenti del Midwest americano.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il Michigan offre esperienze accessibili e inclusive per visitatori
con disabilità, combinando cultura, storia e natura con percorsi
pianeggianti e strutture attrezzate. Nella Lower Peninsula, Ann
Arbor permette di visitare University of Michigan Museum of
Art, che dispone di accessi facilitati, ascensori e servizi dedicati.
Passeggiate lungo Huron River Trail, completamente
pianeggiante e dotata di pavimentazione regolare, offrono
percorsi sicuri tra ponti, parchi e lungofiumi, permettendo di
vivere la natura senza barriere. Nella regione dei Grandi Laghi,
la città di Muskegon offre USS Silversides Submarine Museum,
che dispone di percorsi accessibili e tour guidati per scoprire la
storia navale e militare in sicurezza. Le passeggiate pianeggianti
lungo il P.J. Hoffmaster State Park, con sentieri sabbiosi
attrezzati e pontili accessibili, permettono di ammirare le dune,
le spiagge e la fauna locale in totale comfort. Nell’Upper
Peninsula, borghi come Marquette offrono musei accessibili
come il Marquette Regional History Center, che racconta la
storia mineraria e culturale della regione con percorsi
pianeggianti e indicazioni tattili. Passeggiate tranquille lungo la
Presque Isle Park, con sentieri pianeggianti asfaltati e vedute sul
Lago Superior, permettono di godere della natura incontaminata
in sicurezza, osservando uccelli, scogliere e piccole baie. Queste
destinazioni garantiscono ai visitatori con disabilità
un’esperienza completa tra cultura, storia e natura, assicurando
accessibilità, sicurezza e comfort in tutti gli ambienti esplorati.



Lo stemma ufficiale dello Stato del Michigan, adottato nel 1835 e progettato da Lewis Cass, raffigura uno scudo con un uomo che
impugna un fucile e alza la mano in segno di difesa e pace, affiancato da un alce. Include tre motti latini: “E Pluribus Unum”, a
indicare l’unità tra più stati; “Tuebor”, cioè “Io difenderò”, simbolo della protezione dello stato; e “Si Quaeris Peninsulam
Amoenam Circumspice”, che significa “Se cerchi una penisola incantevole, guarda intorno a te”. 

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, artisti come Aretha Franklin, Stevie Wonder e la storica etichetta Motown consolidarono la fama
musicale di Detroit e dell’intero Michigan, con influenze che spaziano dal soul al rhythm & blues, al pop internazionale. Tra i film
più significativi, “8 Mile” (2002) con Eminem racconta la vita urbana e musicale di Detroit, mentre “Gran Torino” (2008) con
Clint Eastwood esplora le piccole comunità locali, mostrando il carattere orgoglioso, riservato ma solidale dei cittadini del
Michigan. Lo stato è anche celebre per invenzioni e innovazioni: Detroit è stata la culla dell’industria automobilistica grazie a
figure come Henry Ford, che introdusse la catena di montaggio e rese accessibile l’automobile, rivoluzionando l’economia e la
società americana. Altre innovazioni includono tecniche di lavorazione del legno e dei metalli sviluppate nell’Upper Peninsula e
strumenti musicali che hanno sostenuto il successo della Motown.

La popolazione del Michigan è nota per essere laboriosa, pragmatica e accogliente, con un forte senso di comunità e orgoglio
locale. Nei grandi centri urbani, come Detroit, prevale un carattere dinamico e innovativo, mentre nelle piccole città e comunità
rurali le persone sono amichevoli, riservate ma generose e solidali, legate alla natura e alle tradizioni culturali locali.

L O  S A P E V A T E ?  



INDIANA
TRADIZIONI TRA CITTÀ STORICHE,
GRANDI FIUMI E PAESAGGI AGRICOLI DEL
MIDWEST

Cuore geografico del Midwest americano, l’Indiana rappresenta uno degli stati che meglio raccontano la storia della frontiera, lo sviluppo agricolo e l’evoluzione industriale
degli Stati Uniti. Il territorio fu abitato per secoli da diverse popolazioni native americane, tra cui Miami, Shawnee e Potawatomi, che vivevano nelle fertili vallate
attraversate da numerosi fiumi e nelle grandi foreste che ricoprivano gran parte della regione. Con l’espansione verso ovest degli Stati Uniti alla fine del XVIII secolo,
l’Indiana entrò a far parte del Northwest Territory, un vasto territorio organizzato dal governo federale per favorire la colonizzazione delle nuove terre. Nel 1816 l’Indiana
fu ammessa come il diciannovesimo stato dell’Unione e iniziò a svilupparsi rapidamente grazie alla fertilità delle sue pianure e alla presenza di importanti vie di
comunicazione fluviali e terrestri. Nel corso del XIX secolo lo stato divenne uno dei principali centri agricoli del Midwest, caratterizzato da vaste fattorie, piccoli centri
rurali e una società profondamente legata alla terra e alle tradizioni comunitarie. Allo stesso tempo città come Indianapolis, oggi capitale dello stato, e Fort Wayne si
svilupparono come importanti nodi commerciali e industriali. L’Indiana ha inoltre svolto un ruolo significativo nella storia culturale e sportiva degli Stati Uniti, diventando
una delle capitali americane delle competizioni automobilistiche grazie alla leggendaria tradizione motoristica che ha reso celebre la regione nel mondo. Dal punto di vista
naturalistico, il territorio dell’Indiana presenta una grande varietà di paesaggi tipici del Midwest. La parte settentrionale dello stato si avvicina alle rive meridionali del Lake
Michigan, dove si trovano dune costiere spettacolari, spiagge sabbiose e zone umide che rappresentano importanti ecosistemi naturali. La regione centrale è dominata da
ampie pianure agricole caratterizzate da fertili campi coltivati e piccoli villaggi rurali che conservano ancora oggi l’atmosfera tradizionale del Midwest. Più a sud il
paesaggio cambia gradualmente, lasciando spazio a dolci colline boscose, grotte calcaree e vallate attraversate dall’Ohio River, uno dei grandi fiumi che hanno favorito lo
sviluppo storico ed economico della regione. Questa combinazione di storia di frontiera, tradizioni agricole e paesaggi naturali rende l’Indiana una destinazione interessante
per chi desidera comprendere l’identità più autentica del Midwest americano.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

L’Indiana offre esperienze culturali, storiche e naturalistiche
pensate per visitatori con disabilità, combinando accessibilità,
musei attrezzati e percorsi pianeggianti immersi nella natura.
Nella parte settentrionale dello stato, la città di Fort Wayne
permette di visitare il Fort Wayne Museum of Art, con mostre di
pittura, scultura e arte contemporanea allestite a livelli
accessibili, rampe e percorsi pianeggianti, e il Foellinger-
Freimann Botanical Conservatory, dove giardini interni ed
esterni consentono di vivere la natura in totale sicurezza.
Passeggiate lungo il Rivergreenway Trail offrono percorsi
asfaltati, panchine e punti panoramici lungo il fiume, ideali per
muoversi senza barriere. Nel centro dello stato, la città di
Bloomington propone il Monroe County History Center, con
esposizioni dedicate alla storia locale, alla cultura degli
insediamenti e alle tradizioni artigianali della contea, tutte
accessibili ai visitatori con esigenze speciali. Il B-Line Trail, un
percorso pianeggiante che attraversa il centro e borghi vicini
come Ellettsville, offre rampe, pavimentazione uniforme e aree
attrezzate per soste, rendendo sicura e facile la scoperta della
città e dei dintorni, dove si possono visitare gallerie d’arte,
piccoli musei, caffè storici e mercati all’aperto. Per
un’esperienza naturalistica inclusiva, la regione meridionale
dello stato offre lo Spring Mill State Park, con sentieri
pianeggianti, ponti accessibili e percorsi guidati all’interno delle
grotte e lungo il fiume, permettendo di vivere paesaggi fluviali e
boschi senza difficoltà. Aree picnic e punti panoramici
completano l’esperienza, combinando natura, cultura e relax in
totale sicurezza. Queste destinazioni dimostrano come l’Indiana
possa offrire esperienze accessibili e gratificanti, dove musei,
borghi storici e parchi naturali sono fruibili da tutti, garantendo
comfort, sicurezza e piacere della scoperta senza barriere.



L O  S A P E V A T E ?  

Lo stemma ufficiale dello Stato dell’Indiana, raffigura un pioniere che taglia un sicomoro mentre un bisonte fugge in primo piano.
La scena simboleggia l’espansione verso ovest e il progresso della civiltà, con il sole al tramonto, le colline e l’anno di ingresso
nello stato, 1816. Il disegno rappresenta il coraggio, la determinazione e l’intraprendenza dei primi coloni che hanno trasformato
queste terre in comunità stabili e organizzate.

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, l’Indiana ha dato i natali a film iconici che raccontano la vita delle piccole comunità e la cultura locale,
come “Breaking Away” (1979, con Dennis Christopher) e “Hoosiers” (1986, con Gene Hackman). Lo stato ha anche contribuito al
progresso tecnologico con alcune invenzioni legate all’industria agricola e meccanica, tra cui strumenti per la lavorazione del
grano e macchinari da fattoria, mentre la scena musicale locale ha visto svilupparsi talenti e festival legati alla musica country e
folk.

La popolazione dell’Indiana è nota per la sua ospitalità, laboriosità e forte legame con le tradizioni rurali e industriali. I residenti, i
cosiddetti Hoosier, sono generalmente pragmatici e comunitari, orgogliosi della propria storia e delle proprie radici, con una
passione per sport locali, musica tradizionale e vita all’aperto, riflettendo un carattere equilibrato tra innovazione e rispetto della
tradizione.



ILLINOIS
GRANDI CITTÀ, PRATERIE STORICHE E IL
CORSO MAESTOSO DEL MISSISSIPPI NEL
MIDWEST

Nel cuore del Midwest americano, l’Illinois rappresenta uno degli stati più influenti nella storia economica, culturale e politica degli Stati Uniti. Il territorio fu abitato per
millenni da civiltà native americane che svilupparono importanti centri cerimoniali e commerciali lungo le fertili pianure fluviali della regione. Tra queste spicca la civiltà
mississippiana che costruì, nei pressi dell’attuale Cahokia, uno dei più grandi complessi urbani dell’America precolombiana. Nel XVII secolo l’area fu esplorata da
missionari e commercianti francesi che stabilirono i primi insediamenti lungo il Mississippi e i suoi affluenti, dando origine a una rete di rotte commerciali legate al traffico
delle pellicce. Dopo il periodo coloniale, l’Illinois entrò a far parte degli Stati Uniti e nel 1818 fu ammesso come il ventunesimo stato dell’Unione. Durante il XIX secolo lo
stato divenne uno dei principali motori dello sviluppo americano grazie alla sua posizione strategica tra il fiume Mississippi, i Grandi Laghi e le grandi pianure del Midwest.
La costruzione di canali, ferrovie e infrastrutture trasformò rapidamente l’Illinois in un importante centro commerciale e industriale. In questo contesto emerse la città di
Chicago, destinata a diventare una delle metropoli più influenti degli Stati Uniti, celebre per la sua architettura innovativa, la vivace scena culturale e il ruolo centrale nello
sviluppo economico del paese. Lo stato ha inoltre avuto un ruolo fondamentale nella storia politica americana, essendo profondamente legato alla figura di Abraham
Lincoln, uno dei presidenti più importanti nella storia degli Stati Uniti. Dal punto di vista naturalistico, il territorio dell’Illinois è dominato da vaste praterie e fertili pianure
agricole che rappresentano uno dei cuori produttivi del Midwest. A nord lo stato si affaccia sul Lake Michigan, dove si trovano lunghe coste sabbiose, porti storici e
ambienti lacustri ricchi di biodiversità. Verso ovest e sud il paesaggio è modellato dal corso maestoso del Mississippi River, che per secoli ha rappresentato una delle
principali vie di comunicazione e commercio del continente. Tra questi grandi fiumi e le ampie pianure si sviluppano dolci colline, foreste fluviali e piccole comunità rurali
che conservano ancora oggi il carattere autentico del Midwest americano. Questa combinazione di storia antica, grandi città e paesaggi agricoli rende l’Illinois una regione
fondamentale per comprendere l’identità storica e culturale degli Stati Uniti.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

L’Illinois offre diverse destinazioni adatte ai viaggiatori con
disabilità, con città ben organizzate, musei accessibili e percorsi
naturali progettati per garantire un’esperienza inclusiva e piacevole.
Nel nord dello stato, la città di Rockford rappresenta una meta
culturale interessante e facilmente visitabile. Qui si trova il Burpee
Museum of Natural History, noto per le sue collezioni dedicate ai
dinosauri e alla storia naturale del Midwest, con esposizioni
interattive, percorsi accessibili e spazi espositivi moderni. Poco
distante, Anderson Japanese Gardens offre giardini paesaggistici
progettati secondo la tradizione giapponese, con sentieri
pianeggianti, ponti decorativi e aree tranquille ideali per una visita
rilassante immersa nella natura. Nel centro dello stato, la città di
Peoria propone un ricco panorama culturale facilmente accessibile. Il
Peoria Riverfront Museum ospita mostre dedicate all’arte, alla storia
e alla scienza, oltre a un planetario e a esposizioni temporanee che
raccontano lo sviluppo culturale e scientifico della regione.
Passeggiare lungo Illinois Riverfront permette di godere di ampi
percorsi pavimentati, aree panoramiche e spazi verdi lungo il fiume
Illinois, rendendo la visita piacevole anche per chi utilizza sedie a
rotelle o ha mobilità ridotta. Per un’esperienza naturalistica
accessibile nel sud dello stato, la città di Marion rappresenta una
porta d’ingresso verso paesaggi naturali suggestivi. Il vicino Crab
Orchard National Wildlife Refuge offre percorsi pianeggianti,
piattaforme panoramiche e aree attrezzate che permettono di
osservare laghi, foreste e fauna selvatica in totale sicurezza. In città è
possibile visitare anche il Williamson County Historical Museum,
che racconta la storia delle comunità locali attraverso fotografie
storiche, oggetti della vita quotidiana e testimonianze del passato
minerario e agricolo della regione. Grazie a musei moderni, città
fluviali e riserve naturali accessibili, l’Illinois permette ai viaggiatori
con disabilità di vivere esperienze culturali e naturalistiche complete,
con itinerari progettati per garantire sicurezza, comfort e piena
inclusività.



L O  S A P E V A T E ?  

Lo stemma ufficiale dello Stato dell’Illinois, progettato nel 1868 e adottato nel 1869, mostra un’aquila calva appollaiata su una
roccia, che afferra uno scudo con 13 strisce e un nastro recante il motto “State Sovereignty, National Union”. L’aquila
simboleggia il ruolo dello stato nell’Unione, mentre il motto ricorda il primato della sovranità dello stato all’interno del quadro
nazionale. 

Dal punto di vista cinematografico, l’Illinois ha fatto da sfondo a numerosi film famosi. Tra questi spicca “The Blues Brothers”
(1980), girato in gran parte a Chicago con John Belushi e Dan Aykroyd, e “Ferris Bueller’s Day Off” (1986), celebre commedia
ambientata sempre a Chicago con Matthew Broderick. Questi film raccontano lo spirito urbano e l’energia della città, rendendo lo
stato riconoscibile in tutto il mondo.

L’Illinois ha contribuito anche alla tecnologia e all’innovazione. Tra le invenzioni più note si ricordano il motore a scoppio di
George Selden e lo sviluppo della macchina per scrivere portatile da parte di vari inventori locali. Inoltre, la tradizione musicale è
molto forte: Chicago è considerata la culla del blues elettrico, mentre altre città hanno dato importanti contributi al jazz, al gospel
e al rock, consolidando la fama musicale dello stato nel XX secolo.

La popolazione dell’Illinois è nota per essere accogliente, pragmatica e orientata alla comunità, con un carattere che riflette sia la
vivacità urbana di Chicago sia la calma e la tradizione dei piccoli centri rurali. La convivenza di culture diverse e il legame con la
storia politica e industriale hanno plasmato cittadini curiosi, intraprendenti e fieri del proprio patrimonio culturale e naturale.



Il Wisconsin si distingue nel Midwest americano per la straordinaria combinazione di paesaggi lacustri, foreste e vaste pianure agricole, che ne fanno una
destinazione unica per chi cerca natura, storia e cultura. Abitato originariamente da popolazioni native americane come Menominee, Ho-Chunk e Ojibwe, il
territorio era caratterizzato da fitte foreste, fiumi tortuosi e ricche risorse naturali. Con l’arrivo dei coloni francesi nel XVII secolo, il Wisconsin divenne parte
integrante delle rotte commerciali delle pellicce, mentre piccole missioni e insediamenti coloniali segnarono l’inizio di una storia europea destinata a trasformare
profondamente la regione. Nel XIX secolo, con l’espansione verso ovest degli Stati Uniti, il Wisconsin vide crescere una popolazione agricola sempre più
numerosa, arricchita da immigrati tedeschi, scandinavi e belgi, che contribuirono a costruire la cultura e le tradizioni locali ancora visibili oggi. Dal punto di
vista culturale, lo stato vanta un patrimonio unico legato all’agricoltura, al formaggio artigianale e alle festività tradizionali, che riflettono l’identità dei suoi
insediamenti europei e la coesistenza con le comunità native. Le città principali come Madison, capitale dello stato, e Milwaukee, centro industriale e culturale,
offrono musei, gallerie d’arte e festival che celebrano la storia e la cultura del Wisconsin, senza perdere mai il legame con il suo territorio rurale e naturale. Il
paesaggio del Wisconsin è sorprendentemente vario: nel nord si estendono foreste di conifere e laghi glaciali ideali per escursioni e sport acquatici, mentre la
regione centrale è caratterizzata da dolci colline, ampi campi agricoli e pittoreschi villaggi rurali. A sud si trovano le pianure che si affacciano sul fiume
Mississippi, con città storiche, corsi d’acqua navigabili e ecosistemi ricchi di biodiversità. Questa combinazione di storia europea e americana, tradizioni
agricole e bellezze naturali rende il Wisconsin una destinazione affascinante e autentica del Midwest, perfetta per chi desidera esplorare la cultura e la natura di
questo cuore verde dell’America.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il Wisconsin offre esperienze culturali e naturalistiche pensate
per visitatori con disabilità, combinando musei accessibili,
borghi storici e paesaggi naturali facilmente fruibili. A
Milwaukee, il Milwaukee Art Museum dispone di rampe,
ascensori e percorsi pianeggianti, permettendo di ammirare
collezioni di arte europea e contemporanea senza barriere,
mentre passeggiare lungo il Lakefront Trail consente di godere
della vista sul lago Michigan su percorsi lisci e pianeggianti con
aree di sosta attrezzate. Nel centro dello stato, la città di
Wisconsin Dells offre il Tommy Bartlett Exploratory, un museo
scientifico interattivo con percorsi accessibili e spazi ampi per
facilità di movimento, e passeggiate lungo il Riverwalk, che
attraversa il centro storico e piccoli parchi urbani con
pavimentazione liscia e panchine. Nel nord dello stato, il
Bayfield Waterfront and Lakewalk consente di esplorare scorci
sul Lake Superior lungo percorsi pianeggianti, mentre
l’adiacente Apostle Islands National Lakeshore Visitor Center
offre spazi aperti accessibili e punti panoramici facilmente
raggiungibili. Questa combinazione di musei, sentieri
pianeggianti e borghi storici permette alle persone con disabilità
di scoprire il Wisconsin in totale sicurezza, senza rinunciare alla
cultura, alla storia e alla bellezza dei paesaggi naturali.

WISCONSIN
LAGHI SCINTILLANTI, FORESTE
INCONTAMINATE E TRADIZIONI RURALI
DEL MIDWEST 



L O  S A P E V A T E ?  

Lo stemma ufficiale dello Stato del Wisconsin presenta uno scudo centrale diviso in quattro sezioni che rappresentano i principali settori
industriali dello stato: un aratro per l’agricoltura, piccone e pala per le miniere, braccio con martello per la manifattura e un’ancora per la
navigazione. Intorno allo scudo si trovano 13 stelle, simbolo delle colonie originarie, e un tasso, animale simbolo dello stato, con il motto
“Forward” a rappresentare progresso e lavoro. 

Dal punto di vista culturale, il Wisconsin ha un forte legame con la musica e il cinema degli anni ’70, ’80 e ’90. Musicisti come Bon Iver,
originario dello stato, e influenze polka e folk radicate in comunità tedesche e scandinave, hanno mantenuto viva la scena musicale locale, mentre
festival come il Summerfest hanno cominciato negli anni ’70 a diventare una piattaforma per artisti emergenti e leggende nazionali. Per il cinema,
pellicole come Wisconsin Death Trip (1999, documentario sulla storia sociale), American Heart (1992, con Jeff Bridges) e Major League (1989,
commedia sportiva ambientata nello stato vicino al confine), hanno contribuito a raccontare la cultura e le comunità del Wisconsin, con attori
come Jeff Bridges e Tom Berenger che hanno interpretato ruoli legati a contesti locali o regionali. Lo stato ha anche dato i natali a inventori e
innovatori, come i creatori del formaggio processato e del Wisconsin Butter Queen Contest, che hanno influenzato l’industria alimentare
americana. 

Gli abitanti del Wisconsin sono conosciuti per il loro carattere accogliente e pragmatico, unendo il calore della comunità rurale con la resilienza
degli ambienti industriali e lacustri. La popolazione mostra un forte senso di identità locale e radicamento nelle tradizioni agricole e culturali, con
una naturale predisposizione alla cooperazione e alla vita all’aperto. Questo mix di cultura, innovazione e senso comunitario rende il Wisconsin
uno stato affascinante e autentico, dove storia, natura e vita quotidiana si intrecciano in modo unico.



Il Minnesota, noto come “Terra dei 10,000 Laghi”, è un territorio di straordinaria bellezza naturale e di grande ricchezza storica. Le sue terre furono
abitate per millenni dai popoli Dakota e Ojibwe, che svilupparono una profonda conoscenza del territorio lacustre e delle foreste, vivendo in armonia
con le risorse naturali e lasciando tracce archeologiche ancora oggi visibili. Con l’arrivo dei coloni europei nel XVII secolo, in particolare francesi e
successivamente svedesi e norvegesi, il Minnesota divenne un importante nodo commerciale legato al commercio delle pellicce e alle vie fluviali che
collegavano i Grandi Laghi al Mississippi. Lo stato entrò ufficialmente a far parte dell’Unione nel 1858, sviluppandosi rapidamente grazie
all’agricoltura, alla silvicoltura e all’industria, senza mai perdere il legame con la natura che ancora oggi caratterizza la regione. La cultura del
Minnesota è profondamente influenzata dall’eredità nordica e dal contatto tra le comunità native e gli immigrati europei. Città come Minneapolis e
Saint Paul, conosciute come le Twin Cities, offrono un patrimonio culturale sorprendentemente ricco: teatri, musei e festival che celebrano musica,
arti visive e storia locale, rendendo lo stato una destinazione culturalmente stimolante. Tradizioni locali come la pesca nei laghi, i festival sul ghiaccio
e l’artigianato rurale conferiscono al Minnesota un carattere autentico e accogliente. Dal punto di vista naturalistico, lo stato è un vero paradiso per chi
ama gli spazi aperti: migliaia di laghi, fiumi e foreste boreali creano un paesaggio vario e incontaminato. Nella regione settentrionale si trovano foreste
estese e parchi statali che offrono escursioni, canoa e osservazione della fauna selvatica. Il sud e il centro dello stato sono dominati da dolci colline,
pianure agricole e pittoreschi villaggi rurali, mentre il fiume Mississippi attraversa la parte orientale, regalando scenari fluviali spettacolari. Questa
combinazione di storia, cultura e natura rende il Minnesota una destinazione imperdibile e autentica del Midwest americano.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il Minnesota è particolarmente attento all’accessibilità, offrendo
itinerari e attrazioni adatte a persone con mobilità ridotta o altre
esigenze. Nelle Twin Cities, Minneapolis e Saint Paul, le coppie
o i visitatori con disabilità possono esplorare il Walker Art
Center, con esposizioni d’arte contemporanea e percorsi
pianeggianti completamente accessibili, rampe e servizi dedicati.
A Saint Paul, il Minnesota History Center offre ingressi senza
barriere, ascensori e percorsi tattili per persone con disabilità
visive, permettendo di scoprire la storia dello stato senza
limitazioni. Per chi desidera un’esperienza naturalistica, il Fort
Snelling State Park dispone di sentieri pianeggianti, ponti sicuri,
tavoli da picnic accessibili e percorsi lungo il fiume Mississippi
adatti a sedie a rotelle, consentendo di godere di paesaggi
fluviali, boschi e spazi aperti senza difficoltà. Nel centro dello
stato, la città di Rochester permette di visitare il Rochester Art
Center, con percorsi pianeggianti, rampe e laboratori accessibili,
e di passeggiare lungo il Zumbro River Trail, un percorso
naturale pianeggiante con punti di sosta attrezzati e aree
ombreggiate, ideale per camminate tranquille e sicure. A sud, il
Minneopa State Park offre accesso facilitato alle cascate, ponti
panoramici e aree picnic accessibili, combinando la bellezza
naturale con percorsi semplici, sicuri e godibili da tutti. Queste
destinazioni consentono ai visitatori con disabilità di esplorare
cultura, storia e natura in Minnesota senza barriere, offrendo
musei interattivi, parchi pianeggianti e borghi storici accessibili,
garantendo un’esperienza completa, sicura e piacevole per tutti.

MINNESOTA
ACQUE CRISTALLINE E
TRADIZIONI NORDICHE DEL
MIDWEST



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato del Minnesota, adottato il 11 maggio 2024, sostituisce il precedente stemma del 1858 e raffigura
un gavia comune (uccello simbolo dello stato), pini bianchi, riso selvatico e una stella del Nord, circondati dalla frase in Dakota
“Mni Sóta Makoce” (“Terra dove le acque riflettono il cielo”). Questo simbolo celebra l’eredità naturale e culturale del Minnesota,
ricordando i legami con le popolazioni native. 

Dal punto di vista delle invenzioni e innovazioni, il Minnesota ha dato i natali a progetti importanti: tra le più famose spiccano
l’invenzione della gomma sintetica moderna e lo sviluppo della tecnologia medicale avanzata grazie a centri di ricerca come la
Mayo Clinic a Rochester. In campo culturale, il cinema ha visto produzioni legate allo stato negli anni ’70, ’80 e ’90, tra cui film
come “Purple Rain” (1984) con Prince, originario di Minneapolis, e “Fargo” (1996) dei fratelli Coen, che ha reso famose le
ambientazioni innevate e i piccoli centri del Minnesota. La musica degli stessi decenni ha visto artisti come Prince, The
Replacements e Hüsker Dü, che hanno consolidato la fama dello stato come centro di innovazione musicale alternativa e pop
internazionale.

La popolazione del Minnesota è generalmente accogliente, laboriosa e legata alla comunità, con un forte senso civico e una
particolare attenzione alla conservazione ambientale con un carattere riservato ma cortese, apprezzano le tradizioni culturali e la
musica locale, e mantengono un equilibrio tra modernità urbana e legami con la natura. Questo mix di innovazione, cultura, storia
e legame con il territorio rende il Minnesota uno stato unico nel Midwest americano.



L’Iowa, cuore agricolo del Midwest, è un territorio di straordinaria bellezza naturale e di grande ricchezza storica. Le sue dolci colline, le praterie di Loess e le
sponde del fiume Missouri furono abitate per millenni dai popoli Dakota e Ioway, che svilupparono un rapporto profondo con la terra, praticando caccia, pesca e
agricoltura primitiva, lasciando tracce archeologiche ancora oggi visibili. Con l’arrivo dei coloni europei nel XIX secolo, in particolare tedeschi e olandesi,
l’Iowa divenne un crocevia di scambi agricoli e commerciali e un simbolo della frontiera americana. Lo stato entrò ufficialmente a far parte dell’Unione nel
1846, sviluppandosi rapidamente grazie all’agricoltura, alla silvicoltura e alle piccole comunità rurali, senza mai perdere il legame con la natura che ancora oggi
caratterizza la regione. La cultura dell’Iowa è profondamente legata alla storia pionieristica e alle tradizioni agricole: villaggi storici come Pella, con la sua
architettura olandese e i giardini fioriti, celebrano festività e mestieri locali, mentre piccoli musei e laboratori artigianali raccontano le storie delle prime
comunità di coloni. Le città più grandi, come Des Moines e Iowa City, offrono un patrimonio culturale sorprendentemente ricco, con gallerie, teatri e festival
che celebrano musica, arti visive e letteratura, rendendo lo stato stimolante anche sotto il profilo culturale. Dal punto di vista naturalistico, l’Iowa è un vero
paradiso per chi ama gli spazi aperti: le colline del Loess Hills, le praterie ondulate e i fiumi segreti creano un paesaggio vario e incontaminato. Nella regione
occidentale, le colline e le gole offrono escursioni, trekking e osservazione della fauna selvatica, mentre i fiumi Missouri e Des Moines regalano scenari fluviali
suggestivi e tranquilli. Il centro e il sud dello stato sono caratterizzati da dolci pianure agricole, villaggi rurali pittoreschi e campi coltivati, che evocano la storia
e l’identità profonda di questa terra. Questa combinazione di storia, cultura e natura rende l’Iowa una destinazione autentica e sorprendente del Midwest
americano, perfetta per chi desidera un viaggio immersivo tra paesaggi rurali, tradizioni storiche e angoli naturali poco conosciuti.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

L’Iowa offre esperienze culturali e naturalistiche progettate per
essere pienamente accessibili, permettendo ai viaggiatori con
disabilità di scoprire storia, arte e paesaggi senza difficoltà.
Nella parte settentrionale dello stato, la città di Clear Lake
propone passeggiate pianeggianti lungo il lago, con rampe e
percorsi pavimentati ideali per sedie a rotelle o deambulatori.
Qui, il Surf Ballroom & Museum offre esposizioni sulla storia
musicale della regione, tra cui tributi a Buddy Holly, con
percorsi interni accessibili e aree di sosta comode. Le
passeggiate lungo le rive del lago sono attrezzate con panchine e
punti panoramici, combinando storia, cultura e relax all’aperto.
Nel centro dello stato, la città di Marshalltown offre il Sundown
Mountain Recreation Area, con sentieri pianeggianti e percorsi
facili attrezzati per l’osservazione della fauna locale e picnic,
oltre a percorsi urbani accessibili per passeggiate tra edifici
storici restaurati. Il Marshall County Historical Museum
consente di esplorare la storia locale, l’agricoltura e le prime
comunità del Midwest con rampe, ascensori e esposizioni
pensate per tutti i visitatori. A sud, la cittadina di Fort Madison
offre percorsi pianeggianti lungo il fiume Mississippi, con aree
verdi accessibili e punti di osservazione della fauna fluviale. Il
Fort Madison Old Fort Museum racconta la storia militare e
commerciale della regione, con esposizioni fruibili tramite
rampe e corridoi ampi, garantendo una visita completa e comoda
per persone con mobilità ridotta. Queste destinazioni
garantiscono un’esperienza arricchente e sicura per i visitatori
con disabilità, combinando musei, passeggiate panoramiche e
parchi pianeggianti, permettendo di scoprire l’Iowa in totale
autonomia e comfort, senza rinunciare a storia, cultura e bellezza
naturale.

IOWA
COLLINE NASCOSTE E TRADIZIONI
PIONIERISTICHE DEL 
MIDWEST



L O  S A P E V A T E ?  

Lo stemma ufficiale dello Stato dell’Iowa, creato come uno dei primi atti della prima legislatura dello stato nel 1847 raffigura un
cittadino-soldato in piedi in un campo di grano, circondato da strumenti agricoli e industriali, con il fiume Mississippi sullo
sfondo. Un’aquila vola sopra, portando nel becco un rotolo con il motto statale: “Our liberties we prize, and our rights we will
maintain”, simbolo della difesa dei diritti e delle libertà. 

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, l’Iowa ha dato contributi significativi alla musica americana, con artisti locali e festival che hanno
portato influenze folk, rock e country a livello nazionale. Tra questi si possono citare Bob Gibson, cantautore folk di grande
influenza negli anni ’70, il gruppo rock The Everly Brothers, originario di Shenandoah (anche se il loro picco è stato prima, hanno
continuato ad esibirsi negli anni ’70-’80), e artisti country come Rex Allen Jr., che hanno consolidato la tradizione musicale dello
stato. Nel cinema, lo stato ha ospitato produzioni e set legati a film iconici come “Field of Dreams” (1989) con Kevin Costner,
“The Bridges of Madison County” (1995) con Meryl Streep e Clint Eastwood, e “Twister” (1996) con Helen Hunt e Bill Paxton,
che hanno valorizzato i paesaggi rurali e le piccole comunità dell’Iowa. L’Iowa ha inoltre dato origine a invenzioni storiche legate
all’agricoltura e alle macchine da lavoro, riflettendo la vocazione pratica e innovativa dello stato.

La popolazione dell’Iowa è nota per il carattere accogliente, laborioso e profondamente legato alle comunità locali e alla
tradizione agricola, con uno spirito pragmatico e solidale che rende gli abitanti disponibili e cordiali verso i visitatori.



Il Missouri, incastonato tra il Mississippi e il Missouri River, rappresenta una regione ricca di storia, cultura e paesaggi iconici del Midwest
americano. Prima dell’arrivo degli europei, il territorio era abitato da tribù native americane, tra cui Osage e Missouria, che svilupparono insediamenti
lungo i fiumi e tracciarono rotte commerciali ancora oggi leggibili nei paesaggi del Delta del Missouri. Nel XVIII secolo l’area fu colonizzata dai
francesi, diventando parte del vasto territorio della Louisiana francese, e successivamente passò sotto controllo statunitense con la Louisiana Purchase.
Il Missouri entrò ufficialmente nell’Unione nel 1821, diventando uno degli stati chiave della frontiera americana, grazie alla sua posizione strategica
lungo le vie fluviali che favorirono commercio, migrazioni e sviluppo urbano. La cultura del Missouri è profondamente legata alla musica, alla
letteratura e alla storia industriale. Città come St. Louis, famosa per il suo iconico Gateway Arch, e Kansas City, nota per il jazz e il barbecue unico,
sono centri culturali che combinano storia e modernità. Lo stato ha inoltre un ricco patrimonio legato alle tradizioni rurali e agricole del Midwest,
visibile nei piccoli villaggi, nelle fattorie storiche e nei mercati locali che conservano ancora oggi le usanze dei primi coloni europei. Il paesaggio del
Missouri alterna pianure fertili, colline ondulate e valli fluviali spettacolari. Il Missouri River e il Mississippi River creano scenari fluviali imponenti,
ideali per escursioni e crociere panoramiche, mentre le regioni collinari del sud-ovest offrono foreste rigogliose, grotte e parchi naturali. La
combinazione di storia, cultura urbana e natura incontaminata rende il Missouri una destinazione autentica e sorprendente del Midwest, perfetta per
chi desidera esplorare il cuore storico e naturale degli Stati Uniti.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il Missouri propone itinerari pensati per persone con disabilità,
con percorsi pianeggianti, ingressi accessibili e spazi di sosta
dedicati, combinando cultura, storia e natura. Nella parte
settentrionale dello stato, la città di St. Charles permette di
passeggiare lungo la Historic Main Street, con marciapiedi
larghi, rampe e cortili accessibili, immergendosi tra edifici
restaurati e piccole piazze. Il Lewis & Clark Boat House and
Nature Center offre esposizioni sulla storia delle esplorazioni e
percorsi pianeggianti lungo il fiume Missouri, ideali per
visitatori con mobilità ridotta. Nella parte centrale dello stato,
Columbia propone percorsi culturali accessibili. Il Museum of
Anthropology offre esposizioni su culture antiche e locali con
percorsi pianeggianti, ascensori e guide disponibili per visitatori
con esigenze speciali. Per passeggiate all’aperto, il MKT Nature
and Fitness Trail è un percorso completamente pianeggiante,
pavimentato e con panchine lungo tutto il tragitto, consentendo
una camminata tranquilla immersi nel verde. Nel sud dello stato,
la città di Branson offre attrazioni culturali e naturali pensate per
l’accessibilità. Il Veterans Memorial Museum è completamente
accessibile, con rampe e percorsi pianeggianti, consentendo di
scoprire la storia militare dello stato senza barriere. Per
un’esperienza naturalistica sicura, il Table Rock State Park offre
sentieri brevi e pianeggianti lungo il lago, aree erbose per soste e
punti panoramici accessibili a tutti, combinando bellezza
naturale e comodità. Questi itinerari permettono a visitatori con
disabilità di esplorare il Missouri in sicurezza e comfort, con
percorsi pianeggianti, attrazioni culturali accessibili e spazi
naturalistici facilmente fruibili, senza rinunciare a esperienze
storiche, artistiche e paesaggistiche.

MISSOURI
FIUMI LEGGENDARI, CITTÀ STORICHE
E TRADIZIONI DEL 
MIDWEST 



L O  S A P E V A T E ?  

Lo stemma ufficiale dello Stato del Missouri, adottato l’11 gennaio 1822 e progettato dal giudice Robert William Wells, presenta
uno scudo centrale affiancato da due orsi grizzly, simbolo di forza e coraggio, con il motto dello stato "Salus Populi Suprema Lex
Esto" (“Il benessere del popolo deve essere la legge suprema”). 

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, il Missouri ha dato importanti contributi alla musica americana: a Kansas City il jazz e il blues hanno
continuato a prosperare, con festival e club storici che hanno ospitato artisti come Charlie Parker (anche se attivo prima, la sua
eredità ha influenzato generazioni), mentre Sheryl Crow, originaria di Kennett, ha portato il rock e il pop country nazionale. Nel
cinema, St. Louis e altre zone rurali dello stato hanno fatto da sfondo a proiezioni di classici come “Meet Me in St. Louis” (1944),
celebrati anche negli anni ’70 e ’80 per rievocare la storia della città. In termini di innovazioni, il Missouri ha dato contributi
significativi in ambiti industriali e agricoli, come lo sviluppo di tecniche avanzate per il trasporto fluviale lungo il Mississippi e
nuove attrezzature per la lavorazione del mais e della soia, rafforzando la reputazione dello stato come polo creativo e produttivo
del Midwest.

La popolazione del Missouri è nota per il carattere cordiale, pragmatico e fiero delle proprie tradizioni. I residenti combinano un
forte senso comunitario con un gusto per la musica, il teatro e le arti visive, mantenendo viva la storia della frontiera e delle città
fluviali. Tra aneddoti curiosi, si racconta che a Kansas City gli abitanti amano ancora discutere animatamente di barbecue, con
competizioni locali che diventano veri eventi sociali, dimostrando il senso dell’umorismo e l’orgoglio regionale tipico dello stato.





SOUTH CENTRAL – UNA REGIONE RICCA
DI STORIA, CULTURA E PAESAGGI
INDIMENTICABILI

Il South Central degli Stati Uniti è una regione che mescola paesaggi naturali spettacolari, storia ricca e cultura autentica. Originariamente abitata

da tribù come i Choctaw, Chickasaw e Caddo, quest’area conserva testimonianze delle tradizioni indigene legate alla caccia, all’agricoltura e alla

vita lungo i grandi fiumi. Con l’arrivo dei coloni europei e degli spostamenti verso ovest tra il XVII e XIX secolo, gli stati del South Central

divennero centri agricoli, commerciali e culturali, dando vita a città iconiche e borghi pittoreschi che ancora oggi raccontano storie di pionieri,

piantagioni e mercati fluviali. Dalle pianure del Texas e dell’Oklahoma, alle paludi e bayou della Louisiana, fino ai boschi dell’Arkansas, la regione

offre scenari variegati che spaziano da ambienti naturali incontaminati a centri urbani ricchi di tradizione e modernità. Questa combinazione di

storia, cultura e natura rende il South Central una meta ideale per chi desidera esplorare un’America autentica, lontano dal turismo di massa, in un

viaggio che unisce avventura e scoperta. Per estensione e varietà territoriale, questa macro-area può essere paragonata a una vasta porzione

dell’Italia centro-meridionale: un territorio che, idealmente, richiama regioni come Lazio, Campania, Puglia e Sicilia.

La regione comprende quattro stati principali:

OKLAHOMA

ARKANSAS

LOUISIANA

TEXAS

Gli aeroporti principali di accesso alla regione sono:

Dallas/Fort Worth International – Hub principale per Texas e Oklahoma, con ottimi collegamenti stradali e aerei verso Arkansas e Louisiana

Louis Armstrong New Orleans International – Punto di ingresso privilegiato per Louisiana, con facile accesso anche ad Arkansas e Texas

orientale

Little Rock National Airport – Strategico per raggiungere l’Arkansas, con collegamenti efficienti verso Texas orientale e Louisiana

settentrionale

Will Rogers World Airport – Ideale per Oklahoma, con accesso diretto alle aree limitrofe del Texas e all’Arkansas

Il South Central unisce vasti spazi naturali, città ricche di storia e cultura, e scorci suggestivi. Dalle pianure del Texas alle bayou della

Louisiana, dai boschi dell’Arkansas ai paesaggi rurali dell’Oklahoma, questa regione offre esperienze indimenticabili, momenti di relax e

avventure esclusive. Perfetto per chi desidera vivere un viaggio lontano dai percorsi convenzionali, il South Central regala il fascino di

un’America autentica e sorprendente.



L’Oklahoma, collocato tra le grandi pianure del South Central e le regioni collinari del sud, rappresenta una delle destinazioni più autentiche e ricche di storia
del South Central americano. Prima dell’arrivo dei coloni europei, il territorio era abitato da numerose tribù native americane, tra cui Cherokee, Choctaw, Creek
e Comanche, che hanno lasciato un’eredità culturale profonda e visibile ancora oggi nei musei, nelle riserve e nelle celebrazioni tradizionali. Nel XIX secolo, a
seguito della politica federale di rimozione forzata delle popolazioni native dalle terre orientali, l’Oklahoma divenne il cosiddetto “Indian Territory”, diventando
un crocevia di culture, lingue e tradizioni indigene. Lo stato entrò a far parte degli Stati Uniti nel 1907, portando avanti una combinazione unica di storia di
frontiera, tradizioni native e innovazione agricola. Culturalmente, l’Oklahoma conserva un forte legame con le sue radici native e rurali. Città come Oklahoma
City e Tulsa uniscono modernità e storia: musei dedicati alle culture indigene, gallerie d’arte contemporanea e quartieri storici raccontano la storia e la cultura di
una regione in continuo equilibrio tra tradizione e innovazione. La musica country e il folk americano trovano qui un terreno fertile, con festival e performance
che celebrano le radici musicali profonde dello stato. Il paesaggio naturale dell’Oklahoma è sorprendentemente vario. Le vaste praterie centrali offrono scenari
infiniti di campi ondulati e cieli immensi, ideali per chi cerca quiete e panorami aperti. Nelle regioni orientali si trovano colline boschive e fiumi serpeggianti,
mentre a ovest e nord-ovest il terreno diventa più arido, con canyon e formazioni rocciose suggestive che ricordano la frontiera americana. Questa combinazione
di storia indigena, tradizioni culturali e scenari naturali unici rende l’Oklahoma una destinazione affascinante e autentica del South Central, perfetta per chi
desidera scoprire un lato profondo e poco conosciuto dell’America.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

L’Oklahoma offre esperienze accessibili per chi ha esigenze di
mobilità ridotta, combinando natura, borghi e musei. Nel sud-
est, il Robbers Cave State Park consente di esplorare foreste,
colline e piccoli laghi attraverso sentieri pianeggianti e ponti
sicuri, con aree erbose e panchine per soste panoramiche,
permettendo di godersi la fauna locale e gli scenari naturali
senza difficoltà. Poco più a sud, il Museum of the Western
Prairie a Altus illustra la storia dei pionieri e delle popolazioni
native attraverso esposizioni interattive, collezioni storiche e
giardini esterni, tutti progettati con percorsi larghi, rampe e
ascensori per consentire una visita agevole. Al centro dello stato,
le coppie e i visitatori possono passeggiare tra serre, fontane e
vialetti pianeggianti delle Myriad Botanical Gardens di
Oklahoma City, mentre Oklahoma History Center racconta la
vita sulla frontiera, con spazi aperti, percorsi accessibili e guide
dedicate per facilitare la fruizione delle mostre. Nei quartieri
storici di Bricktown, le passeggiate lungo il canale e le piazze
con ponti e ristoranti permettono di ammirare l’architettura della
città senza ostacoli, con punti panoramici e aree di sosta. A nord-
est, Tulsa offre un’esperienza culturale completa al Philbrook
Museum of Art, dove corridoi ampi, ascensori e giardini
terrazzati pianeggianti consentono di scoprire arte, sculture e
paesaggi esterni in tutta sicurezza. Nel sud-ovest, i visitatori
possono percorrere i sentieri pianeggianti attorno al Lake
Lawtonka, ammirare tramonti sulle rive tranquille e esplorare i
panorami del Wichita Mountains Wildlife Refuge, con aree
erbose accessibili e punti panoramici attrezzati per osservare
bisonti e cervi senza difficoltà. Questo itinerario permette di
scoprire borghi, musei, città e natura in Oklahoma in modo
sicuro, inclusivo e ricco di contenuti culturali e storici.

OKLAHOMA
PRATERIE SCONFINATE, TRADIZIONI
NATIVE E PANORAMI ICONICI DEL
SOUTH CENTRAL



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato dell’Oklahoma, mostra una grande stella a cinque punte contenente i sigilli delle cinque nazioni
native americane – Cherokee, Chickasaw, Choctaw, Creek e Seminole – insieme al sigillo del Territory of Oklahoma. Questo
simbolo rappresenta pace, unità e la diversità culturale dello stato. 

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, l’Oklahoma ha contribuito alla scena musicale americana con influenze country, folk e rock legate alle
tradizioni rurali e alle radici native. Artisti come Garth Brooks, originario di Tulsa, e Reba McEntire, con radici a McAlester,
hanno portato la musica country su palcoscenici nazionali, mentre band locali hanno diffuso sonorità rock e folk legate alla cultura
del Midwest. Nello stesso periodo, il cinema ha visto produzioni ambientate nello stato o con registi locali, come “Twister”
(1996), che ha mostrato i paesaggi delle grandi pianure e l’imponenza dei tornado del Midwest, creando una connessione tra
natura, cultura e storytelling cinematografico. L’Oklahoma ha dato anche importanti contributi all’innovazione: dal settore
agricolo con tecniche avanzate di irrigazione e coltivazione delle pianure, all’industria del petrolio e del gas naturale, che ha
modellato l’economia dello stato e contribuito allo sviluppo tecnologico regionale.

La popolazione dell’Oklahoma è caratterizzata da una forte mescolanza di culture, con radici nelle comunità native americane, nei
pionieri europei e negli immigrati successivi. Questa combinazione ha creato una società accogliente, laboriosa e profondamente
legata al territorio, con un forte senso di comunità e tradizioni locali ancora oggi evidenti nei borghi e nelle piccole città.



L’Arkansas, spesso definito “The Natural State”, è una terra di straordinaria bellezza e ricchezza culturale, dove la natura incontaminata si intreccia
con una storia profonda e complessa. Prima dell’arrivo dei coloni europei, queste terre erano abitate da popolazioni native come Quapaw, Osage e
Caddo, che svilupparono sistemi di vita strettamente legati ai fiumi e alle foreste della regione. Con l’espansione europea nel XVIII secolo, l’Arkansas
divenne parte della Louisiana francese, attraversato da esploratori e commercianti che ne riconobbero la strategicità fluviale e le risorse naturali. Lo
stato entrò ufficialmente a far parte degli Stati Uniti nel 1836, trasformandosi in un territorio agricolo e commerciale caratterizzato da piccole città,
piantagioni e comunità resilienti. Culturalmente, l’Arkansas conserva tradizioni profonde legate alla musica, all’artigianato e alla cucina del Sud. Città
come Little Rock, la capitale, e Hot Springs, nota fin dal XIX secolo per le sue sorgenti termali, offrono un mix di storia, arte e cultura locale. La
musica blues e country, l’artigianato tradizionale e le celebrazioni folkloristiche rappresentano un legame vivo con il passato e un invito a scoprire
l’identità autentica dello stato. Dal punto di vista naturalistico, l’Arkansas offre una varietà sorprendente di paesaggi. Le Ozark Mountains e le
Ouachita Mountains presentano foreste fitte, cascate nascoste e sentieri panoramici ideali per escursioni e avventure romantiche. I fiumi Arkansas e
Ouachita e i laghi naturali creano ambienti ideali per attività all’aperto, mentre le pianure e le colline centrali ospitano fattorie storiche e piccoli borghi
rurali. Questa combinazione di storia, cultura e natura incontaminata rende l’Arkansas una destinazione imperdibile del South Central, perfetta per chi
desidera scoprire un lato autentico e suggestivo dell’America.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

L’Arkansas offre esperienze accessibili per chi ha esigenze di
mobilità ridotta o altre necessità speciali, permettendo di godere
di natura, storia e cultura in sicurezza e comfort. Nella parte
nord-orientale dello stato, Crowley’s Ridge State Park dispone di
sentieri pianeggianti, aree picnic e spazi erbosi attrezzati, perfetti
per passeggiate tranquille e osservazione della fauna senza
difficoltà. Il parco offre anche aree di sosta frequenti e punti
panoramici accessibili, ideali per chi desidera esplorare i boschi
senza barriere architettoniche. Nella regione centrale, Lake
Dardanelle State Park offre percorsi pianeggianti lungo il lago,
aree erbose e pontili accessibili, con punti di osservazione e
panchine frequenti. Qui è possibile godere di pesca,
birdwatching e passeggiate panoramiche senza difficoltà, con
strutture appositamente progettate per visitatori con mobilità
ridotta. Arkansas Museum of Fine Arts ospita una collezione
permanente di pittura, scultura e arti decorative che copre
periodi dal XVIII secolo fino ai giorni nostri. I visitatori possono
ammirare opere americane e internazionali, inclusi dipinti
classici, arte contemporanea, ceramiche, vetri artistici e tessuti
storici con ascensori per piani superiori, percorsi larghi e guide
dedicate per facilitare la visita. A sud, il Felsenthal National
Wildlife Refuge propone percorsi pianeggianti e passerelle in
legno tra paludi, foreste e zone umide, con aree di osservazione
della fauna accessibili e sicure. Il Lake Chicot State Park offre
sentieri pianeggianti lungo il lago, punti panoramici e zone
erbose attrezzate, permettendo di ammirare il paesaggio e la
fauna fluviale senza difficoltà.

ARKANSAS
OASI NATURALI E STORIA VIVA
DEL SOUTH  CENTRAL 



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato dell’Arkansas, adottato nella sua forma attuale nel 1907 presenta uno scudo centrale con simboli di
libertà, misericordia e giustizia, sostenuto da un’aquila che regge un rotolo con il motto latino “Regnat Populus” (“Il popolo governa”).
L’anello esterno recita “Seal of the State of Arkansas”. 

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, l’Arkansas ha avuto un ruolo nella scena musicale americana soprattutto attraverso influenze blues, country e
rock legate alla tradizione del Sud. Artisti come Johnny Cash (nativo di Kingsland, Arkansas) e Johnnie Taylor (soul e blues legato alla
regione) hanno rappresentato sonorità radicate nella cultura del Delta, mentre musicisti come Chris LeDoux e band locali di Little Rock e
Hot Springs hanno portato influenze rock e country nei decenni successivi, contribuendo alla diffusione dei generi a livello nazionale. Nel
cinema, l’Arkansas è stato set o ambientazione di diversi film riconosciuti: “Sling Blade” (1996) scritto, diretto e interpretato da Billy Bob
Thornton, girato a Benton e vincitore dell’Oscar per la Miglior Sceneggiatura Adattata e “Bootleggers” (1974), ambientato nell’Arkansas
rurale. Queste pellicole riflettono ambientazioni rurali, drammi umani e leggende locali, molte ambientate proprio nel cuore dello stato. In
termini di invenzioni e contributi tecnologici, l’Arkansas ha storicamente sviluppato macchinari agricoli adattati alle esigenze locali e
soluzioni per la lavorazione e conservazione del cotone e dei prodotti dei campi, riflettendo la profonda connessione dello stato con
l’agricoltura e l’ingegneria rurale.

La popolazione dell’Arkansas è conosciuta per la sua ospitalità calorosa, umorismo e spirito comunitario. Molte comunità rurali celebrano
festival musicali e gastronomici che uniscono tradizione, cibo e folklore locale. Questo mix di tradizioni, amore per la musica, storytelling
e convivialità rende gli abitanti dell’Arkansas caratteristicamente accoglienti e orgogliosi delle proprie radici.



I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Per i visitatori con ridotta mobilità, la Louisiana offre esperienze
facilmente fruibili, combinando natura, borghi storici e musei con
percorsi pianeggianti, ascensori, rampe e servizi dedicati. A New
Orleans, Audubon Zoo garantisce accesso completo a sentieri
principali, aree picnic e mostre interattive, mentre Audubon
Aquarium of the Americas offre ascensori, percorsi larghi e guide
specializzate per facilitare la visita. Nel French Quarter, alcune
strade sono state pavimentate o dotate di rampe per permettere
passeggiate tra boutique, gallerie d’arte e caffè senza barriere
architettoniche. A Baton Rouge, il Louisiana Art & Science Museum
mette a disposizione percorsi pianeggianti, ascensori per accedere ai
piani superiori e spazi larghi per muoversi comodamente tra le
esposizioni di arte e scienze. Anche i giardini di LSU Hilltop
Arboretum offrono sentieri accessibili, aree erbose e punti
panoramici dove ammirare flora locale e scorci sul fiume Mississippi
senza difficoltà di movimento. Nel sud dello stato, il Jean Lafitte
National Historical Park and Preserve – Barataria Preserve presenta
sentieri rialzati e passerelle pianeggianti, che permettono di esplorare
paludi e corsi d’acqua in sicurezza, osservando cipressi, aironi e altre
specie della fauna locale, con punti di sosta e panche lungo il
percorso. A Natchitoches, il Cane River Creole National Historical
Park offre percorsi pianeggianti tra piantagioni storiche, giardini e
edifici restaurati, con mappe accessibili, guide dedicate e aree di
sosta per apprezzare la storia senza barriere. Infine, lungo le rive del
Lake Fausse Pointe State Park, alcuni sentieri principali e aree picnic
sono stati adattati con pavimentazioni lisce e punti d’ombra,
permettendo a visitatori con ridotta mobilità di godersi laghi, boschi
e fauna senza rinunciare alla sicurezza e al comfort. Queste
destinazioni rendono la Louisiana pienamente accessibile,
permettendo di esplorare parchi, musei, borghi e scenari naturali con
percorsi pianeggianti, servizi dedicati e punti panoramici sicuri,
garantendo esperienze complete e piacevoli per tutti.

La Louisiana è un crocevia unico di storia, cultura e paesaggi straordinari, dove la musica, la cucina e le tradizioni locali creano un’esperienza
irripetibile. Prima dell’arrivo degli europei, queste terre erano abitate da tribù native come Choctaw, Chitimacha e Houma, che sfruttavano i fiumi e le
paludi per la pesca, l’agricoltura e il commercio. Nel XVII secolo la Louisiana divenne una colonia francese, con insediamenti strategici lungo il
Mississippi River e rotte commerciali legate alle pellicce, al tabacco e al cotone. La Louisiana entrò a far parte degli Stati Uniti con la Louisiana
Purchase nel 1803 e si sviluppò rapidamente come regione agricola e commerciale, mantenendo una forte identità culturale creola e francofona.
Culturalmente, lo stato è celebre per la sua vibrante scena musicale, che spazia dal jazz al blues e al zydeco, e per la cucina raffinata che fonde
influenze francesi, africane e native americane. Città come New Orleans, con il suo French Quarter, e Baton Rouge, capitale storica, offrono musei,
festival e architettura iconica, raccontando la ricca eredità culturale della Louisiana. Le tradizioni locali di musica e danza rendono ogni visita
un’esperienza immersiva e originale. Dal punto di vista naturalistico, la Louisiana offre scenari unici nel Sud degli Stati Uniti. Le paludi del Bayou, le
foreste di cipressi e i corsi d’acqua tortuosi creano ambienti misteriosi e affascinanti, ideali per esplorazioni in barca e birdwatching. Le pianure del
Mississippi e le regioni costiere offrono paesaggi spettacolari e habitat naturali per una fauna variegata. Questa combinazione di storia coloniale,
cultura vivace e bellezze naturali rende la Louisiana una destinazione indimenticabile del South Central, perfetta per chi desidera un viaggio di nozze
ricco di fascino, tradizione e scenari straordinari.

LOUISIANA
FIUMI MAESTOSI, CITTÀ STORICHE E
CULTURA CREOLA DEL 
SOUTH CENTRAL



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato della Louisiana, raffigura un pellicano bruno nel suo nido che strazia il proprio petto per nutrire i tre
piccoli con il proprio sangue, noto come “pelican in her piety”. Questo simbolo rappresenta la volontà della Louisiana di sacrificarsi per il
benessere dei propri cittadini. Il sigillo circolare è circondato dalle parole “Union, Justice, Confidence” e “State of Louisiana” ed è stato
adottato formalmente nel 1902, aggiornato nel 2006 per includere le gocce di sangue del pellicano. 

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, la Louisiana ha avuto un ruolo di primo piano nella musica americana, soprattutto attraverso jazz, blues,
zydeco e rock sudista. Artisti come Fats Domino, Dr. John e Harry Connick Jr. hanno portato le sonorità locali su palcoscenici nazionali,
mentre festival come il New Orleans Jazz & Heritage Festival hanno consolidato la reputazione dello stato come centro musicale di
riferimento. In campo cinematografico, produzioni come “Steel Magnolias” (1989) e “The Big Easy” (1986) hanno reso celebri città come
New Orleans e Baton Rouge, mostrando la vivacità urbana, i paesaggi del delta e le tradizioni locali in un contesto romantico e autentico.
Tra le innovazioni e invenzioni legate alla Louisiana si ricordano sviluppi nell’ingegneria fluviale, con sistemi di leve e dighe lungo il
Mississippi e le paludi, e progressi nella coltivazione di riso e canna da zucchero, che hanno modellato l’economia e l’agricoltura del Sud.

La popolazione della Louisiana è caratterizzata da una straordinaria mescolanza di culture: comunità creole, cajun, francesi, africane e
native americane convivono e si intrecciano, dando vita a tradizioni uniche di musica, danza, cucina e artigianato. L’umorismo locale, i
festival di strada, i racconti folkloristici e le feste rurali testimoniano una società accogliente, laboriosa e profondamente radicata nel
territorio, pronta a condividere con i visitatori la propria storia, le proprie tradizioni e lo spirito caloroso tipico del Sud degli Stati Uniti.



TEXAS
PRATERIE INFINITE, CITTÀ ICONICHE
E PAESAGGI SPETTACOLARI DEL
SOUTH CENTRAL 
Il Texas, il secondo stato più grande degli Stati Uniti, è una terra di contrasti straordinari e di grande fascino, dove la storia, la cultura e la natura si
intrecciano in modo unico. Prima dell’arrivo degli europei, le vaste pianure, le colline e le regioni costiere erano abitate da tribù native come
Comanche, Apache e Caddo, che svilupparono sistemi di vita complessi legati alla caccia, all’agricoltura e alle rotte commerciali tra fiumi e valli. Con
l’espansione europea, lo stato divenne prima colonia spagnola e poi parte del Messico, fino a dichiarare la propria indipendenza nel 1836 e costituire la
celebre Repubblica del Texas, che un decennio dopo entrò a far parte degli Stati Uniti. La cultura texana è un mosaico di influenze indigene, spagnole,
messicane e angloamericane. Città come Austin, capitale culturale e musicale, San Antonio con il suo storico Alamo e il pittoresco River Walk, e
Houston, centro economico e artistico, offrono esperienze culturali e artistiche uniche. La musica country, il rodeo, la cucina tex-mex e le tradizioni
rurali rappresentano un legame vivo con il passato e conferiscono al Texas un’identità fortemente riconoscibile e affascinante. Dal punto di vista
naturalistico, il Texas offre una varietà sorprendente di paesaggi: le plains centrali e le vaste praterie ospitano fauna selvatica e ranch storici, le colline
di Hill Country offrono fiumi limpidi, cantine e villaggi pittoreschi, mentre a ovest si estendono deserti, canyon e formazioni rocciose spettacolari. La
costa sul Golfo del Messico aggiunge un ulteriore elemento di fascino, con spiagge sabbiose, estuari e barriere coralline. Questa combinazione di
storia, cultura e scenari naturali rende il Texas una destinazione imperdibile e iconica del South Central, ideale per chi desidera un viaggio di nozze
ricco di avventura, romanticismo e autenticità.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il Texas offre esperienze completamente fruibili anche ai visitatori con
mobilità ridotta, con percorsi pianeggianti, ascensori e punti di sosta,
permettendo di esplorare musei, borghi storici e scenari naturali senza
difficoltà. A Houston, il Museum of Fine Arts permette di ammirare
collezioni di arte europea, americana, asiatica e contemporanea, oltre a
mostre temporanee e fotografie storiche. I corridoi larghi, gli ascensori e
le aree di sosta consentono di godersi ogni sala senza affaticamento. Nelle
vicinanze, Hermann Park offre passeggiate tranquille tra giardini, laghetti
e percorsi pianeggianti, con panchine e spazi verdi dove rilassarsi immersi
nella natura. A Austin, il Bullock Texas State History Museum racconta la
storia dello stato attraverso esposizioni interattive e ricostruzioni storiche,
dalle missioni spagnole alla frontiera texana, tutte accessibili tramite
ascensori e rampe. Anche il Zilker Botanical Garden permette di
ammirare laghetti, serre e giardini tematici attraverso percorsi
pianeggianti con panchine per soste frequenti. Nella Hill Country,
Fredericksburg offre strade pianeggianti tra edifici storici e boutique
artigianali, con la possibilità di visitare musei locali come il National
Museum of the Pacific War, che racconta eventi e storie della Seconda
Guerra Mondiale, con percorsi accessibili e spazi dove fermarsi a leggere
o osservare i reperti. Il vicino Enchanted Rock State Natural Area
presenta punti panoramici accessibili, sentieri principali pianeggianti e
aree di sosta, permettendo di godere dei paesaggi senza eccessivo sforzo
fisico. Sul Golfo del Messico, il Moody Gardens di Galveston consente di
esplorare serre, acquari e spazi aperti tramite rampe, ascensori e percorsi
ampi, osservando flora e fauna in totale sicurezza. Anche il lungomare e i
pontili principali sono pianeggianti, offrendo viste sul mare e sulle
spiagge senza ostacoli. Infine, nel Texas occidentale, il Davis Mountains
State Park permette di ammirare montagne, canyon e cieli stellati da
sentieri pianeggianti, con lodge accessibili e aree picnic. I vicini villaggi
di Fort Davis e Alpine offrono strade tranquille, caffè storici e negozi
locali con accesso facilitato, combinando storia, natura e borghi
pittoreschi in un’esperienza sicura e gratificante. Queste destinazioni
permettono ai visitatori con ridotta mobilità di esplorare il Texas in
sicurezza e senza rinunciare a musei, natura e borghi storici, offrendo
esperienze complete, rilassanti e culturalmente appaganti.



L O  S A P E V A T E ?  

Lo stemma ufficiale dello Stato del Texas, adottato nel 1845 presenta una stella a cinque punte circondata da rami di ulivo e
quercia sempreverde, simboli di pace e forza. Al centro si legge “The State of Texas”, su sfondo blu, a rappresentare l’identità
della Lone Star State, il celebre soprannome dello stato che simboleggia indipendenza e orgoglio.

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, il Texas ha avuto un ruolo fondamentale nella musica americana. Città come Austin e Dallas hanno
ospitato festival e locali di musica country, blues e rock. Artisti texani come Stevie Ray Vaughan, ZZ Top, George Strait e Willie
Nelson hanno portato la tradizione musicale dello stato su scala nazionale e internazionale. Nel cinema, il Texas ha fatto da sfondo
a film iconici come “Urban Cowboy” (1980), che ha reso popolare il country lifestyle e la cultura dei rodei, e “Friday Night
Lights” (1990), che ha immortalato la passione per il football e la vita nelle piccole comunità texane. Tra le invenzioni e i
contributi tecnologici, il Texas ha dato importanti sviluppi nei settori dell’energia, dell’agricoltura e della space exploration.
Houston, con il Johnson Space Center, è stata centrale nelle missioni Apollo e nello sviluppo delle tecnologie spaziali americane.
Lo stato ha inoltre una lunga tradizione di innovazioni nell’ingegneria petrolifera e nelle pratiche agricole avanzate.

Il carattere dei texani è noto per essere orgoglioso, indipendente e ospitale, con forte legame alla comunità e alle tradizioni locali.
Gli abitanti uniscono rispetto per la storia e la cultura con uno spirito pionieristico e avventuroso, evidente nei rodei, nei festival
rurali e nelle celebrazioni della vita all’aperto. Tra le curiosità e gli aneddoti: il Texas ospita il maggior numero di ranch negli Stati
Uniti, è celebre per il barbecue e per la varietà di bovini e pecore allevati, e il motto “Everything is bigger in Texas” riflette la
scala dei paesaggi, delle strutture e delle esperienze che lo stato offre.





ROCKY MOUNTAINS – NORTHERN PLAINS - DOVE
AVVENTURA, NATURA INCONTAMINATA E STORIE
DEI PIONIERI SI FONDONO IN ESPERIENZE
STRAORDINARIE

La regione delle Rocky Mountains e delle Northern Plains è un territorio che affascina per la sua immensa varietà di paesaggi e per la profondità della sua storia. Abitata

originariamente da tribù come Lakota, Crow, Cheyenne e Mandan, conserva testimonianze delle culture indigene legate alla caccia, alla pesca e alla vita nomade delle grandi

praterie. Con l’espansione verso ovest dei coloni europei e l’epopea dei pionieri del XIX secolo, la regione divenne teatro di esplorazioni, commercio di pellicce e battaglie

storiche, che hanno lasciato tracce in forti storici, villaggi e sentieri. I paesaggi spaziano dalle cime spettacolari delle Montagne Rocciose ai canyon e alle formazioni

geologiche uniche dello Utah e del Colorado, passando per le vaste pianure del Nebraska, del Kansas e dei Dakota. Fiumi impetuosi, laghi cristallini e foreste incontaminate

offrono un contesto naturale ideale per escursioni, trekking, rafting e momenti di totale immersione nella natura incontaminata. Questa macro area coniuga avventura,

storia, cultura e scenari mozzafiato, perfetta per chi desidera vivere esperienze autentiche e  lontano dai percorsi turistici tradizionali. Per estensione, questa macro-area può

essere paragonata a quasi metà dell’Italia settentrionale e centrale, comprendendo territori equivalenti a Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Emilia-

Romagna e parte della Toscana.

La regione comprende nove stati principali:

NORTH DAKOTA

SOUTH DAKOTA

NEBRASKA

KANSAS

MONTANA

WYOMING

COLORADO

IDAHO

UTAH

Gli aeroporti principali di accesso alla regione sono:

Denver International Airport – Hub principale per Colorado e Wyoming, con voli e collegamenti stradali verso Montana, Utah e Northern Plains

Salt Lake City International Airport – Accesso ideale per Utah e Idaho, con connessioni verso Montana, Wyoming e Colorado occidentale

Billings Logan International Airport – Strategico per Montana e Wyoming orientale, con facile accesso alle aree rurali e parchi naturali circostanti

Rapid City Regional Airport – Porta privilegiata per South Dakota e North Dakota, perfetta per visitare le Black Hills e i grandi spazi delle Northern Plains

Kansas City International Airport – Consente di raggiungere Kansas, Nebraska e Missouri settentrionale, con collegamenti efficienti verso i Dakota e Colorado orientale

La regione delle Rocky Mountains e delle Northern Plains regala paesaggi spettacolari, città pittoresche e spazi naturali vastissimi, ideali per chi cerca un’esperienza di

viaggio esclusiva. Dalle montagne imponenti alle praterie sconfinate, dai canyon suggestivi ai laghi cristallini, questa area offre avventure uniche, momenti di relax immersi

nella natura e scorci perfetti per esperienze indimenticabili. Esplorare queste terre significa immergersi in un’America autentica, fatta di bellezza selvaggia e storie

straordinarie.



NORTH DAKOTA
PIANURE ONDULATE, FIUMI
MAESTOSI E TRADIZIONI NATIVE
DELLE NORTHERN PLAINS
Il North Dakota, spesso considerato il cuore delle Grandi Pianure americane, è uno stato di straordinaria bellezza naturale e di ricchezza storica. Prima
dell’arrivo degli europei, il territorio era abitato da tribù native come Mandan, Hidatsa e Arikara, che svilupparono insediamenti stabili lungo i grandi
fiumi e sistemi agricoli avanzati, lasciando tracce archeologiche ancora oggi visitabili. Con l’espansione europea, la regione divenne un crocevia di
commercianti francesi e americani impegnati nel commercio delle pellicce e nella costruzione di forti lungo il Missouri River. La colonizzazione e la
successiva creazione dello stato nel 1889 segnarono l’inizio di un rapido sviluppo agricolo e urbano, che trasformò le pianure in uno dei cuori
produttivi delle Northern Plains. Culturalmente, il North Dakota conserva una forte identità legata alle sue radici native e alle comunità di immigrati
norvegesi e tedeschi che hanno modellato la vita rurale, l’architettura e le tradizioni locali. Città come Bismarck e Fargo offrono musei, gallerie e
festival che celebrano la storia delle tribù native e la cultura dei coloni europei, rendendo lo stato una meta affascinante anche dal punto di vista
culturale. Il paesaggio naturale del North Dakota è sorprendentemente vario: vaste praterie ondulate, colline boscose lungo i fiumi e spettacolari zone
umide creano habitat ideali per la fauna selvatica, tra cui bisonti e aquile reali. Il Theodore Roosevelt National Park, con i suoi badlands e le sue
formazioni rocciose uniche, offre scenari spettacolari e percorsi escursionistici immersi nella natura incontaminata. Questa combinazione di storia,
cultura e paesaggi naturali rende il North Dakota una destinazione autentica e affascinante del cuore delle Northern Plains, perfetta per chi desidera
un’esperienza lontana dai percorsi turistici convenzionali.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il North Dakota offre diverse opportunità anche per visitatori con
mobilità ridotta, permettendo di vivere esperienze complete tra
musei, parchi e cittadine storiche, grazie a percorsi pianeggianti e
strutture ben organizzate. A Fargo, il North Dakota State University
Museum of Art consente di esplorare collezioni di arte
contemporanea, opere regionali e installazioni moderne in spazi ampi
e facilmente accessibili, ideali per una visita rilassata e culturale.
Poco distante, lo Yunker Farm Park offre passeggiate tranquille tra
edifici storici, giardini e spazi aperti che raccontano la vita rurale del
passato, con percorsi semplici e punti di sosta. Nel nord dello stato,
Minot propone lo Scandinavian Heritage Park, un’area unica che
ricrea simboli e architetture dei paesi nordici, tra cui una replica di
una chiesa norvegese in legno, statue, mulini e giardini tematici. I
percorsi sono pianeggianti e permettono di scoprire la cultura degli
immigrati europei senza difficoltà, con numerosi punti per fermarsi e
osservare i dettagli. A Jamestown, il National Buffalo Museum
permette di conoscere la storia del bisonte americano e delle praterie
attraverso esposizioni, reperti e spazi interni facilmente fruibili.
All’esterno, è possibile osservare bisonti vivi in un’area dedicata,
senza percorsi impegnativi, rendendo l’esperienza completa e
accessibile. Nella parte occidentale, il Fort Union Trading Post
National Historic Site offre una ricostruzione autentica di un antico
avamposto commerciale del XIX secolo. I visitatori possono
muoversi tra edifici storici, cortili e spazi espositivi attraverso
percorsi pianeggianti, scoprendo la vita dei commercianti di pellicce
e delle popolazioni native in un contesto storico affascinante. Infine,
il Lewis and Clark State Park, lungo il Lake Sakakawea, permette di
godere di viste sul lago, aree picnic e brevi passeggiate lungo
percorsi semplici e panoramici. Qui è possibile osservare fauna
locale, acque tranquille e paesaggi aperti senza affrontare percorsi
difficili, vivendo la natura in totale sicurezza.



L O  S A P E V A T E ?  

Lo stemma ufficiale dello Stato del North Dakota, reso ufficiale con la costituzione statale del 1889 e basato su un disegno
territoriale del 1863, raffigura un albero circondato da tre fasci di grano, simbolo della fertilità e della ricchezza agricola dello
stato. Sullo sfondo, un nativo americano insegue un bisonte, con arco, frecce e utensili che richiamano la storia e le tradizioni delle
popolazioni indigene. Il motto recita: “Liberty and Union Now and Forever, One and Inseparable”, a sottolineare l’impegno dello
stato verso libertà e unità.

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, il North Dakota ha contribuito alla scena musicale americana soprattutto con influenze folk, country e
rock provenienti dalle piccole città e dai festival locali. Artisti come Mark Tamburino e band regionali hanno promosso tradizioni
musicali del Midwest, mentre eventi come il Fargo Jazz Festival hanno portato la musica dello stato a un pubblico più ampio. Nel
cinema, il North Dakota ha fatto da scenario a “North Dakota Backroads”, documentario locale che racconta la vita rurale e le
comunità agricole dello stato, mostrando paesaggi e villaggi tipici delle Northern Plains. Tra le invenzioni e i contributi speciali, il
North Dakota si distingue per l’agricoltura avanzata e la ricerca su cereali e grano, sviluppata nelle università locali e nei centri
sperimentali, nonché per le innovazioni legate all’energia eolica e all’allevamento sostenibile.

Il carattere dei suoi abitanti è noto per essere orgoglioso, laborioso e accogliente, con una forte identità rurale e una capacità di
adattamento alle stagioni rigide e ai grandi spazi aperti. L’umorismo locale, sobrio e legato alla vita quotidiana delle comunità
agricole, accompagna le storie di pionieri e cittadini moderni, rendendo lo stato caldo e sorprendentemente vivace.

Tra le curiosità: il North Dakota ha uno dei più alti tassi di bisonte libero in America e ospita più di 3.000 laghi naturali.



SOUTH DAKOTA
BADLANDS MAESTOSE, MONTAGNE
SACRE E STORIA VIVA DELLE
NORTHERN PLAINS
Il South Dakota è una regione che incanta per la sua straordinaria bellezza naturale e la profondità della sua storia. Abitato da secoli dai Lakota,
Dakota e Nakota, lo stato conserva testimonianze vivide della cultura delle tribù Sioux, tra villaggi cerimoniali, arte rupestre e percorsi sacri lungo i
fiumi. Con l’espansione europea e americana, il territorio divenne un crocevia strategico tra le praterie e le vie fluviali del Mississippi e del Missouri.
L’epopea dei pionieri e delle spedizioni esplorative del XIX secolo, unita alla tragica storia dei conflitti con le popolazioni native, ha plasmato un
paesaggio ricco di memoria storica e spirituale. Culturalmente, il South Dakota offre un mix unico di tradizioni native e influenze dei coloni tedeschi e
norvegesi. Città come Pierre, la capitale, e Rapid City, vicina al Monte Rushmore, combinano musei, gallerie d’arte e festival culturali che celebrano
la storia locale e la musica folk delle Northern Plains. La spiritualità e le cerimonie tradizionali dei Sioux, unite alle celebrazioni rurali e alle fiere
locali, rendono ogni visita un’esperienza immersiva e autentica. Dal punto di vista naturalistico, lo stato è un vero paradiso per chi ama gli scenari
spettacolari. Le Badlands offrono paesaggi lunari di canyon, pinnacoli e formazioni rocciose uniche, ideali per escursioni e fotografia naturalistica. Le
Black Hills, con foreste fitte, valli nascoste e il celebre Monte Rushmore, offrono percorsi romantici immersi nella natura e nella storia americana.
Fiumi come il Missouri e laghi glaciali creano habitat ricchi di biodiversità, perfetti per attività all’aperto e momenti di relax immersi nella natura.
Questa combinazione di cultura, storia e scenari naturali rende il South Dakota una destinazione imperdibile delle Northern Plains, ideale per
viaggiatori alla ricerca di autenticità e meraviglia.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il South Dakota offre esperienze accessibili e coinvolgenti per
visitatori con mobilità ridotta, combinando natura, cultura e
villaggi storici. A Rapid City, il South Dakota Air and Space
Museum permette di esplorare mostre interattive su aviazione e
spazio con percorsi pianeggianti e ascensori per i piani superiori.
Le esposizioni comprendono velivoli storici, modellini e
simulatori, rendendo la visita completa e stimolante anche per
chi ha esigenze di accessibilità. A nord, Deadwood offre strade
storiche perfettamente percorribili in sedia a rotelle, con edifici
restaurati del XIX secolo, casinò, musei locali e gallerie d’arte.
Adams Museum consente di approfondire la storia della città e
dei pionieri, con percorsi pianeggianti e guide dedicate per
facilitare la visita. Nella regione delle Badlands, il Badlands
National Park – Pinnacles Overlook e Fossil Exhibit Trail
offrono sentieri brevi, accessibili e pianeggianti, con panorami
spettacolari sui pinnacoli rocciosi e punti di osservazione
attrezzati per fotografie e pause comode. A est, Sioux Falls
permette di visitare il Falls Park con sentieri ben pavimentati e
rampe che portano direttamente alle cascate. I percorsi
pianeggianti consentono di ammirare il corso del fiume Big
Sioux e le scogliere circostanti senza difficoltà, combinando
natura e scenari urbani. Infine, nella zona centrale, Pierre e il
South Dakota State Capitol offrono tour guidati accessibili, con
ascensori e percorsi larghi per esplorare la storia politica dello
stato e ammirare collezioni d’arte, architettura e spazi pubblici
storici. I parchi cittadini circostanti permettono passeggiate
tranquille tra monumenti e giardini ben curati.



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato del South Dakota, adottato nel 1889, rappresenta il commercio, l’industria e le risorse naturali
dello stato. Il cerchio esterno reca le parole “State of South Dakota”, “Great Seal” e l’anno 1889, quando lo stato entrò
ufficialmente nell’Unione. Nell’interno del sigillo, sullo sfondo di cielo e colline, un vapore naviga lungo un fiume che attraversa
terre agricole e industriali, simboleggiando il Missouri River, arteria vitale dello stato da nord a sud. I triangoli sul bordo creano
l’effetto di un sole.  In alto campeggia il motto statale: “Under God the People Rule”, sottolineando il valore della sovranità
popolare.

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, il South Dakota ha avuto un ruolo nella scena musicale americana soprattutto attraverso il folk, il
country e il bluegrass. Artisti come Michael Martin Murphey, originario dello stato, hanno portato sonorità del Midwest e del
West a un pubblico nazionale, mentre festival locali come il Sioux Empire Fair hanno celebrato musiche tradizionali e moderne.
Lo stato ha fatto da sfondo per film di genere drammatico e biografico, spesso legati a storie rurali e alla cultura dei pionieri. Tra i
film girati o ambientati nel South Dakota si ricordano Dances with Wolves (1990), che mostra le praterie e le Black Hills, e Into
the Wild (2007), con alcune scene nelle vaste praterie settentrionali. Il South Dakota ha contribuito alla tecnologia agricola e alla
ricerca scientifica legata alle praterie e alla fauna locale. Gli esperimenti di coltivazione in ambienti aridi e le soluzioni per la
gestione dei pascoli hanno influenzato metodi agronomici a livello nazionale.

Gli abitanti del South Dakota sono noti per la loro ospitalità, resilienza e forte senso di comunità. Lo spirito e la tradizione dei
pionieri si riflettono in fiere locali, eventi culturali e attività all’aperto. Lo stato è famoso anche per la passione per le celebrazioni
storiche, i rodei, le sagre e la vita rurale autentica.



NEBRASKA
PRATERIE INFINITE, FIUMI STORICI E
TRADIZIONI RURALI DELLE
NORTHERN PLAINS
Il Nebraska è una terra che unisce vastità paesaggistiche, profondità storica e una cultura rurale autentica. Abitato originariamente da tribù
native come Ponca, Omaha e Pawnee, il territorio offriva ricche risorse naturali e corridoi fluviali fondamentali per la caccia, l’agricoltura e il
commercio. Con l’arrivo dei coloni europei e la costruzione della famosa Oregon Trail, il Nebraska divenne un crocevia strategico per le
migrazioni verso ovest, trasformandosi in una regione chiave della frontiera americana. L’ingresso nello stato dell’Unione nel 1867 consolidò
il suo ruolo nell’agricoltura e nello sviluppo di comunità fortemente radicate nella terra e nelle tradizioni locali. Culturalmente, il Nebraska
offre un affascinante mix di eredità indigena e influenza europea, visibile nell’architettura storica, nei musei e nelle fiere agricole. Città come
Lincoln, capitale dello stato, e Omaha, centro culturale e commerciale, ospitano teatri, gallerie e festival che celebrano la storia, la musica
folk e le tradizioni rurali del Midwest occidentale. Dal punto di vista naturalistico, il Nebraska stupisce per le sue praterie ondulate, i fiumi
serpeggianti e le spettacolari scogliere di arenaria lungo il Platte River, ideali per escursioni, birdwatching e attività all’aperto. I parchi statali,
le riserve naturali e i piccoli villaggi rurali offrono un’esperienza immersiva tra natura incontaminata e tradizioni locali, rendendo il Nebraska
una destinazione autentica e affascinante nel cuore delle Northern Plains, perfetta per chi cerca scenari sconosciuti e un contatto genuino con
la storia americana.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il Nebraska offre esperienze accessibili per visitatori con
mobilità ridotta, combinando musei, parchi naturali e borghi
storici. A Lincoln, il Nebraska State Capitol permette tour
guidati accessibili con ascensori, rampe e percorsi
pianeggianti. All’interno si possono ammirare affreschi,
sculture e mostre sulla storia politica dello stato, mentre gli
spazi esterni offrono giardini e piazze ideali per passeggiate
tranquille. A Omaha, il Durham Museum consente di
esplorare la storia ferroviaria e culturale della città in totale
comodità: percorsi pianeggianti, rampe e guide dedicate
garantiscono una visita completa delle sale espositive, dei
treni storici e delle installazioni interattive. Nel nord-est,
Niobrara State Park offre sentieri brevi e pianeggianti, spazi
erbosi e aree picnic lungo il fiume Missouri, dove i visitatori
possono passeggiare ammirando la fauna locale senza
difficoltà di movimento. A ovest, Scotts Bluff National
Monument dispone di percorsi accessibili fino ai punti
panoramici principali. Le coppie e i visitatori possono
godere delle viste sulle scogliere e le praterie senza dover
affrontare sentieri ripidi, con aree di sosta strategiche lungo
il percorso. Infine, a sud-est, Homestead National Historical
Park offre edifici storici restaurati e percorsi pianeggianti tra
fattorie e giardini, permettendo di scoprire la vita dei pionieri
con facilità e in totale sicurezza, tra esposizioni interattive e
aree verdi ben curate.



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato del Nebraska adottato il 15 giugno 1867, simboleggia le radici industriali e agricole dello stato. Raffigura un
fabbro al lavoro, un battello a vapore sul Missouri River, una capanna dei coloni e un treno diretto verso le Rocky Mountains. Il sigillo è
ufficialmente iscritto con la dicitura “Great Seal of the State of Nebraska, March 1st, 1867” e reca il motto statale “Equality Before the Law”, a
sottolineare l’impegno per la giustizia e l’equità.

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, il Nebraska ha contribuito alla musica americana soprattutto con il folk e il country, influenzato dalle tradizioni rurali.
Artisti come Connie Smith, originaria dello stato, e festival locali come il Nebraska State Fair hanno portato le sonorità del Midwest a un pubblico
più ampio. Lo stato è stato scelto come set per film che raccontano storie di vita rurale e pionieri, tra cui Escape from the Planet of the Apes (1971,
alcune scene rurali) e About Schmidt (2002), ambientato in parte tra le praterie e i villaggi locali, mostrando la bellezza semplice dei paesaggi e
delle comunità locali. Il Nebraska ha contribuito a sviluppi nell’agricoltura meccanizzata, nel miglioramento delle tecniche di irrigazione e nella
gestione dei pascoli. L’ingegneria agricola e le soluzioni innovative per le praterie hanno avuto impatto a livello nazionale, specialmente nella
coltivazione del mais e del sorgo.

Gli abitanti sono noti per la loro ospitalità, la resilienza e il forte senso di comunità, frutto dell’eredità dei pionieri europei e delle tribù native come
Omaha, Pawnee e Ponca. Le fiere agricole, i rodei e le celebrazioni folkloristiche mostrano uno stile di vita autentico, legato alla terra e alle
tradizioni.

La famosa Omaha Steaks nasce da produttori locali di carne bovina di qualità, simbolo della tradizione agricola e culinaria dello stato.

Il Nebraska è famoso per i suoi cieli vasti e le spettacolari albe e tramonti sulle praterie, spesso definiti tra i più belli d’America.

Alcune comunità hanno ancora edifici storici e musei interattivi che mostrano l’esperienza dei pionieri lungo l’Oregon Trail e le altre rotte
migratorie verso ovest.



KANSAS
PIANURE DORATE, FIUMI STORICI E
TRADIZIONI RURALI DELLE
NORTHERN PLAINS

Il Kansas è una terra di spazi infiniti, storia intensa e cultura autentica delle Northern Plains. Prima dell’arrivo degli europei, il territorio era
abitato da tribù native come Kansa, Pawnee e Osage, che vivevano lungo i fiumi e le praterie, sviluppando sistemi di agricoltura, caccia e
commercio sostenibili. Con l’espansione dei coloni europei, il Kansas divenne un nodo strategico lungo le rotte della Oregon Trail e della
frontiera americana, teatro di importanti eventi storici durante la guerra civile, tra conflitti tra pro-slavery e anti-slavery, e l’emergere di
piccole comunità agricole che avrebbero plasmato il carattere rurale dello stato. Culturalmente, il Kansas conserva tradizioni legate alla
musica folk, all’artigianato e alle celebrazioni locali, che rendono viva l’eredità dei coloni europei e dei nativi americani. Città come Topeka,
capitale dello stato, e Wichita, centro economico e culturale, offrono musei, teatri e festival che raccontano la storia della frontiera, la cultura
rurale e la vita comunitaria delle Northern Plains. Dal punto di vista naturalistico, le pianure centrali e le colline ondulate del Kansas offrono
scenari spettacolari e tranquilli: praterie dorate, fiumi serpeggianti come il Kansas River, e riserve naturali che ospitano fauna locale come
bisonti e aquile reali. I parchi statali e i piccoli villaggi rurali permettono di vivere un’esperienza autentica, lontana dai percorsi turistici
tradizionali, rendendo il Kansas una destinazione ideale per chi cerca il fascino genuino e sconosciuto del cuore delle Northern Plains. 

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il Kansas offre esperienze accessibili per visitatori con
mobilità ridotta, combinando musei, parchi naturali e borghi
storici. A Topeka, il Kansas Museum of History garantisce
accesso completo a tutte le gallerie con rampe, ascensori e
percorsi larghi. I visitatori possono esplorare esposizioni
sulla storia dello stato, i pionieri e le tribù native, oltre a
godersi i giardini esterni e spazi verdi per passeggiate
tranquille. A Wichita, il Sedgwick County Zoo offre percorsi
pianeggianti e rampe in tutte le aree principali, permettendo
di osservare animali come leoni, giraffe e uccelli esotici
senza difficoltà. Le aree picnic e le zone ombreggiate
rendono la visita confortevole e rilassante per tutti. A
Lawrence, il Clinton State Park, lungo il Kansas River,
dispone di sentieri accessibili, aree erbose e pontili
panoramici che permettono di ammirare il fiume e la fauna
locale, con spazi ideali per passeggiate lente e momenti di
relax. A ovest, Quivira National Wildlife Refuge propone
sentieri brevi e pianeggianti tra zone umide e praterie, con
piattaforme panoramiche accessibili dove osservare
fenicotteri, aironi e altre specie di uccelli senza difficoltà.
Infine, a sud-est, Elk City State Park offre percorsi
pianeggianti tra laghi e boschi, aree picnic e pontili lungo il
fiume, garantendo un contatto diretto con la natura in totale
sicurezza e con facilità di movimento.



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato del Kansas, adottato il 25 maggio 1861, rappresenta la storia e l’industria dello stato all’interno di un cerchio.
Sullo sfondo si vede un sole nascente a est, simbolo di speranza e nuove opportunità. In primo piano compaiono un battello a vapore (commercio),
coloni con campi coltivati (agricoltura), carri trainati da buoi diretti verso ovest e bufali inseguiti da nativi americani, richiamando la vita delle
praterie e il movimento verso la frontiera. Sopra tutto campeggia il motto statale: “Ad astra per aspera” (“Verso le stelle attraverso le difficoltà”), e
34 stelle a rappresentare l’ingresso del Kansas come 34° stato nell’Unione.

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, il Kansas ha contribuito alla scena musicale americana soprattutto attraverso il country, il folk e il rock progressivo.
Band come Kansas, originaria dello stato, hanno portato il rock sinfonico a livello internazionale, mentre festival locali celebrano musiche
tradizionali e moderne legate alla cultura rurale. Il Kansas ha ospitato film drammatici e biografici ambientati nelle praterie e nei villaggi storici,
tra cui The Wizard of Oz (1939, con la famosa scena iniziale a Kansas), The Day After (1983), e alcune scene di Terms of Endearment (1983),
mostrando paesaggi rurali e città di piccole dimensioni. Lo stato ha contribuito all’agricoltura meccanizzata e alla ricerca su coltivazioni e
allevamenti in ambienti di pianura, sviluppando attrezzature per la lavorazione dei campi, sistemi di irrigazione e gestione dei pascoli.

Gli abitanti del Kansas sono conosciuti per il loro spirito laborioso, la resilienza e la comunità solidale, eredità dei pionieri e dei coloni europei. Le
fiere rurali, i rodei e le celebrazioni storiche testimoniano un forte legame con la terra, la cultura agricola e le tradizioni locali.

Il Kansas è chiamato anche “Sunflower State”, per la diffusione del girasole selvatico nelle praterie.

Le praterie centrali offrono cieli vastissimi e spettacolari albe e tramonti, ideali per gli appassionati di fotografia naturalistica.

I bufali raffigurati sul sigillo ricordano la fauna iconica delle praterie, oggi protetta in riserve come il Maxwell Wildlife Refuge e il Tallgrass
Prairie National Preserve.



MONTANA
MONTAGNE MAESTOSE, VALLI
INCONTAMINATE E LEGGENDE DEI PIONIERI
DELLE ROCKY MOUNTAINS

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il Montana offre esperienze accessibili per visitatori con
mobilità ridotta, combinando musei, parchi naturali e borghi
storici, senza rinunciare alla bellezza dei paesaggi selvaggi.
A Missoula, il Montana Museum of Art & Culture garantisce
accesso completo a tutte le gallerie, rampe e ascensori per i
piani superiori. Le esposizioni coprono arte contemporanea,
cultura indigena e storia dello stato, con aree erbose e spazi
all’aperto per passeggiate tranquille. A Bozeman, il Museum
of the Rockies dispone di percorsi pianeggianti e rampe che
permettono di esplorare fossili di dinosauri, mostre su storia
naturale e cultura nativa americana senza difficoltà, con
punti di sosta e aree verdi attrezzate. A Glacier National
Park, alcune aree come Lake McDonald Lodge e Trail of the
Cedars offrono percorsi asfaltati o compatti, accessibili alle
persone con mobilità ridotta, permettendo di ammirare laghi,
cascate e foreste senza dover affrontare sentieri ripidi. A
Helena, il Gates of the Mountains e i percorsi lungo il
Missouri River dispongono di sentieri pianeggianti e pontili
accessibili, ideali per escursioni tranquille in barca o
passeggiate lungo la riva, immersi nella natura e nei
panorami delle montagne. Infine, a Great Falls, il Lewis &
Clark Interpretive Center e il vicino Giant Springs State Park
offrono percorsi pianeggianti, pontili e aree erbose,
permettendo di osservare sorgenti naturali, fauna locale e la
storia del fiume Missouri in completa sicurezza e comodità.

Il Montana è uno stato che incanta per la sua straordinaria natura selvaggia e la sua storia ricca e variegata. Abitato da secoli da tribù native
come Crow, Blackfeet e Salish, il territorio offre testimonianze di una cultura profondamente legata ai grandi fiumi e alle montagne. Con
l’espansione europea e americana, i pionieri attraversarono il Montana lungo rotte come il Bozeman Trail, segnando la storia della frontiera e
lasciando villaggi e forti storici ancora oggi visitabili. Lo stato entrò ufficialmente nell’Unione nel 1889, portando avanti uno sviluppo legato
all’estrazione mineraria, all’agricoltura e al ranching, che ha plasmato il carattere rurale e autentico del Montana. Culturalmente, il Montana
conserva una forte identità legata alle sue radici native e all’eredità dei pionieri. Città come Helena e Missoula offrono musei, gallerie e
festival che celebrano la storia delle tribù indigene, la cultura western e le tradizioni artistiche locali, rendendo lo stato una meta affascinante
per chi cerca un’esperienza autentica e immersiva. Dal punto di vista naturalistico, il Montana è un paradiso per chi ama la natura
incontaminata. Le Rocky Mountains e il Glacier National Park offrono scenari mozzafiato di cime innevate, laghi alpini cristallini e vallate
selvagge, ideali per escursioni, trekking e osservazione della fauna selvatica, tra orsi grizzly, alci e aquile reali. I fiumi Missouri e
Yellowstone creano corsi d’acqua scenografici per attività di pesca e canoe. Questa combinazione di storia, cultura e paesaggi naturali rende
il Montana una destinazione indimenticabile delle Rocky Mountains, perfetta per chi desidera un viaggio immerso nella natura e nella storia
americana.



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato del Montana, adottato nel 1865, simboleggia le ricche risorse naturali e le fondamenta economiche dello stato. Al
centro si trovano le Great Falls del Missouri River, circondate da montagne e foreste. Strumenti come aratro, piccone e pala rappresentano
l’agricoltura e l’estrazione mineraria, mentre il motto spagnolo “Oro y Plata” (“Oro e Argento”) sottolinea la ricchezza mineraria del Montana.

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, Il Montana ha contribuito alla scena country e folk americana, con artisti locali come Ian Tyson e festival dedicati alla
musica western e bluegrass. Città come Helena e Missoula ospitano concerti e eventi culturali che celebrano la tradizione musicale delle Rocky
Mountains. Il Montana è stato set di numerosi film western e drammatici, tra cui A River Runs Through It (1992), ambientato tra fiumi e
montagne, e The Horse Whisperer (1998), con scenari naturali mozzafiato. Film storici come The Missouri Breaks (1976) hanno immortalato la
vita rurale e i paesaggi iconici dello stato. Lo stato ha avuto un ruolo nell’innovazione agricola e mineraria, con strumenti e tecniche di estrazione
migliorate nel XIX secolo. La gestione dei ranch e lo sviluppo dell’agricoltura montana hanno influenzato la coltivazione delle praterie e
l’allevamento del bestiame in tutto il Nord-Ovest.

Gli abitanti del Montana sono noti per la loro resilienza, indipendenza e legame con la natura. La vita rurale e la cultura dei ranch trasmettono
valori di comunità e tradizione. I festival locali, i rodei e le celebrazioni delle tribù native testimoniano la profonda connessione con la storia e il
territorio.

Il Montana è soprannominato “Big Sky Country” per i suoi cieli vastissimi e spettacolari albe e tramonti.

Le Great Falls del Missouri River, raffigurate sul sigillo, sono state un punto di riferimento per esploratori e pionieri come Lewis e Clark.

Le Rocky Mountains offrono habitat per fauna iconica, tra cui orsi grizzly, alci e aquile reali, visibili nei parchi nazionali e nelle riserve
naturali.



WYOMING
VALLI SELVAGGE, GEYSER
SPETTACOLARI E TRADIZIONI WESTERN
DELLE ROCKY MOUNTAINS

Il Wyoming è uno stato che incanta per la sua natura incontaminata e la storia leggendaria della frontiera americana. Prima dell’arrivo dei
coloni europei, queste terre erano abitate da tribù native come Shoshone, Arapaho e Crow, che vivevano seguendo i grandi branchi di bisonti
e sfruttando fiumi e vallate per la pesca e l’agricoltura. Nel XIX secolo, con l’espansione verso ovest, il Wyoming divenne un crocevia per
pionieri, minatori e cacciatori, con insediamenti lungo la famosa Oregon Trail. Lo stato entrò a far parte dell’Unione nel 1890, mantenendo
un forte legame con le tradizioni rurali e la cultura dei cowboy, ancora oggi celebrata nei rodei e nei ranch storici. Culturalmente, il Wyoming
conserva una profonda identità western e nativa. Città come Cheyenne, con il suo famoso rodeo, e Jackson Hole, porta d’accesso al Grand
Teton National Park, offrono musei, gallerie e festival che raccontano la storia dei pionieri, dei nativi americani e della cultura della frontiera,
rendendo lo stato una destinazione affascinante e autentica. Dal punto di vista naturalistico, il Wyoming è una terra di scenari straordinari. Lo
Yellowstone National Park, con geyser, sorgenti termali e fauna selvaggia come orsi grizzly e lupi, offre esperienze uniche per gli amanti
della natura. Le Grand Teton Mountains e le vallate adiacenti regalano paesaggi spettacolari per trekking, escursioni e momenti suggestivi
immersi nella natura. Questa combinazione di storia, cultura e scenari naturali rende il Wyoming una destinazione imperdibile delle Rocky
Mountains, ideale per chi desidera un viaggio all’insegna della scoperta, della natura e del fascino autentico dell’America.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il Wyoming offre esperienze accessibili che combinano storia, natura
e arte, permettendo ai visitatori con mobilità ridotta di godere
pienamente dei paesaggi e delle attrazioni dello stato. A Jackson, il
National Museum of Wildlife Art permette di esplorare collezioni
straordinarie di dipinti, sculture e installazioni dedicate alla fauna del
Nord America, dai cervi agli orsi grizzly, ai rapaci. I percorsi
pianeggianti, le rampe e gli ascensori rendono accessibili tutte le
gallerie, mentre le aree all’aperto offrono viste spettacolari sulle
montagne e National Elk Refuge, dove è possibile osservare branchi
di alci e cervi in libertà senza muoversi dai percorsi accessibili. A
Cheyenne, il Cheyenne Botanic Gardens consente di ammirare serre
tropicali, giardini tematici e collezioni di piante locali come lavanda
e conifere, tutte raggiungibili tramite sentieri pianeggianti e rampe.
Le aree erbose permettono soste e pic-nic, offrendo la possibilità di
osservare uccelli, farfalle e fiori stagionali in totale comodità. A
Thermopolis, Hot Springs State Park permette di vedere da vicino le
spettacolari sorgenti calde e le piscine naturali, osservare formazioni
di travertino e cascate minerali. I percorsi pianeggianti e le rampe
rendono accessibili le aree principali, mentre i pontili e le passerelle
consentono di ammirare la fauna acquatica e le montagne circostanti
senza difficoltà. A Lander, il Sinks Canyon State Park offre viste
spettacolari sul fiume Popo Agie che scompare nelle formazioni
carsiche, sulla gola circostante e sulle montagne delle Wind River.
Sentieri compatti e aree pianeggianti permettono di osservare le
rapide, le scogliere e la vegetazione locale senza dover affrontare
tratti ripidi, garantendo momenti immersivi nella natura selvaggia.
Infine, a Fort Laramie, il Fort Laramie National Historic Site
consente di esplorare edifici storici restaurati come la sala delle armi,
il deposito delle provviste e il quartier generale, tutti collegati da
percorsi accessibili. Qui si può osservare da vicino la vita dei
pionieri, delle guarnigioni militari e le attività commerciali del XIX
secolo, con cortili e spazi erbosi dove sedersi e godersi il contesto
storico e naturale del Wyoming.



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato del Wyoming, adottato nel 1893, simboleggia la storia, le industrie e l’impegno dello stato per l’uguaglianza. Al centro si
trova una figura femminile che tiene un cartello con la scritta “Equal Rights”, affiancata da un cowboy e un minatore che rappresentano rispettivamente
l’allevamento e l’estrazione mineraria. Le date 1869 e 1890 ricordano il periodo da territorio e l’ammissione dello stato all’Unione, il 44°, mentre il sigillo
celebra l’importanza storica del Wyoming come primo stato a garantire il diritto di voto alle donne.

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, il Wyoming ha avuto un ruolo nella scena musicale americana soprattutto grazie al country e al western. Artisti come Chris
LeDoux, noto cantante e cowboy, hanno portato la tradizione musicale dello stato su scala nazionale, raccontando con le loro canzoni la vita nelle praterie, i
rodei e la cultura dei ranch. Festival come il Cheyenne Frontier Days combinano musica dal vivo, balli western e competizioni di rodeo, offrendo al
pubblico un’immersione totale nelle radici musicali e culturali del Wyoming. Sempre tra gli anni ’70, ‘80 e ’90, il Wyoming ha offerto scenari spettacolari
per il cinema americano. La Devils Tower divenne protagonista nel 1977 del film Incontri Ravvicinati del Terzo Tipo (Close Encounters of the Third Kind),
trasformando questa formazione naturale in un simbolo mondiale. Nel 1990, le praterie e le montagne del Wyoming hanno evocato la vita dei pionieri in
Dances with Wolves, mentre nel 2012 alcune scene di Django Unchained furono girate a Jackson Hole e nelle Grand Teton Mountains, mostrando il fascino
delle montagne e delle vallate innevate. Più recentemente, nel 2017, Wind River ha usato le terre selvagge delle Wind River Mountains per raccontare una
storia intensa tra natura isolata e comunità locali. Questi film hanno immortalato la natura incontaminata, i ranch storici e l’atmosfera western dello stato,
consolidando il Wyoming come icona cinematografica del West americano. Lo stato ha avuto anche un ruolo nell’innovazione agricola e mineraria: i ranch
e le fattorie storiche hanno sviluppato tecniche avanzate di allevamento e coltivazione nelle praterie, mentre l’estrazione mineraria ha portato strumenti e
metodi innovativi tra XIX e XX secolo.

Gli abitanti del Wyoming sono noti per la loro indipendenza, resilienza e forte legame con la natura. La cultura western, i rodei, i ranch e le celebrazioni
delle tribù native trasmettono valori di comunità, tradizione e rispetto per la terra. 

Il Wyoming è soprannominato “Equality State” per essere stato il primo stato a garantire il diritto di voto alle donne. 

La Devils Tower fu il primo monumento nazionale degli Stati Uniti, proclamato nel 1906, mentre le Grand Teton Mountains e lo Yellowstone National Park
offrono habitat per orsi grizzly, alci, lupi e aquile reali, visibili in libertà durante escursioni e attività all’aperto.



Il Colorado è uno stato di straordinaria bellezza e contrasti, dove la natura selvaggia si intreccia con una storia affascinante e una cultura vibrante.
Prima dell’arrivo dei coloni europei, il territorio era abitato da tribù native come Ute, Arapaho e Cheyenne, che vivevano in armonia con le montagne,
i fiumi e le praterie, sviluppando pratiche di caccia, agricoltura e commercio. Con la corsa all’oro e all’argento del XIX secolo, il Colorado divenne un
crocevia di pionieri e minatori, dando vita a insediamenti storici come Denver e Boulder, che mantennero un forte legame con le tradizioni del West e
la cultura mineraria. Lo stato entrò ufficialmente nell’Unione nel 1876, guadagnandosi il soprannome di “Centennial State”. Culturalmente, il
Colorado offre un mix unico di storia western, arte contemporanea e tradizioni native. Città come Denver, capitale moderna e culturale, e Colorado
Springs, vicina al Garden of the Gods, offrono musei, teatri e festival che celebrano la storia dei pionieri, le tradizioni degli indigeni e la scena artistica
contemporanea, rendendo ogni visita un’esperienza ricca e coinvolgente. Dal punto di vista naturalistico, il Colorado è una destinazione senza pari. Le
Rocky Mountains offrono scenari mozzafiato di cime innevate, valli glaciali e laghi alpini, ideali per escursioni, trekking e sport outdoor. I canyon di
Black Canyon of the Gunnison e le foreste del San Juan National Forest regalano panorami spettacolari, mentre i fiumi come il Colorado River
offrono opportunità per rafting e pesca. Questa combinazione di storia, cultura e paesaggi naturali rende il Colorado una destinazione imperdibile delle
Rocky Mountains, perfetta per chi desidera un viaggio avventuroso e autentico.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Il Colorado offre numerose esperienze accessibili, pensate per chi ha
esigenze di mobilità ridotta. Nella regione centrale, Boulder propone
percorsi pianeggianti come il Boulder Creek Path e aree picnic
attrezzate con rampe di accesso, consentendo di godere di viste sul
fiume e sulle colline circostanti. Il Boulder History Museum è
completamente accessibile e offre esposizioni interattive sulla storia
dei pionieri, dei coloni e delle comunità locali. Verso ovest, Aspen e
la zona dei Maroon Bells dispongono di sentieri accessibili come il
Maroon Lake Scenic Trail, dove rampe e passerelle permettono di
osservare laghi alpini e montagne maestose senza difficoltà. Aspen
Art Museum e alcune gallerie storiche locali offrono ascensori e
percorsi accessibili, permettendo di combinare natura e cultura in
totale sicurezza. Nella parte meridionale, Durango e Silverton
offrono attrazioni accessibili come il Durango & Silverton Narrow
Gauge Railroad, con carrozze adattate e percorsi pianeggianti attorno
alla stazione. Il San Juan County Historical Society & Museum a
Silverton dispone di rampe e spazi adattati, consentendo di esplorare
la storia mineraria e ferroviaria del territorio. Inoltre, aree naturali
come Animas River Trail presentano percorsi asfaltati e zone relax
attrezzate. Infine, nelle pianure orientali, città come Pueblo e
Colorado Springs offrono musei e parchi con accesso facilitato, come
il Pueblo Heritage Museum, che contiene esposizioni sulla storia
delle comunità locali, con reperti dei coloni europei, oggetti della
vita quotidiana del XIX secolo, documenti storici, fotografie e
mostre dedicate alle tribù native della regione. Il museo permette di
scoprire l’evoluzione culturale, industriale e agricola del sud-est del
Colorado, offrendo un’esperienza educativa completa e accessibile a
tutti e il Garden of the Gods Visitor & Nature Center, con percorsi
pianeggianti, rampe e servizi pensati per garantire una visita
confortevole. Questi itinerari permettono di vivere esperienze
culturali, storiche e naturalistiche in tutta sicurezza, combinando
panorami iconici, borghi pittoreschi e attrazioni storiche accessibili.

COLORADO
MONTAGNE IMPONENTI, CANYON
SPETTACOLARI E CITTÀ STORICHE
DELLE ROCKY MOUNTAINS



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato del Colorado, adottato nel 1877, simboleggia l’eredità mineraria dello stato, la bellezza naturale e l’autorità del governo, con
il motto “Nil sine numine” (“Nulla senza la provvidenza/Deità”). Al centro sono raffigurate montagne innevate, un piccone e un martello da minatore, e
l’Occhio di Dio, a rappresentare protezione e guida divina. Questi simboli raccontano la storia della colonizzazione, dell’estrazione mineraria e della
prosperità legata alle risorse naturali del Colorado.

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, il Colorado ha visto fiorire una scena musicale eclettica: folk, country e rock hanno caratterizzato festival e concerti locali. Artisti
come John Denver hanno reso celebri le melodie che celebrano le Rocky Mountains e i paesaggi dello stato. Città come Denver, Boulder e Aspen ospitano
eventi musicali dal bluegrass al rock contemporaneo, unendo tradizione e cultura locale. Il Colorado ha fatto da sfondo a numerosi film iconici: Butch
Cassidy and the Sundance Kid (1969), con scenari delle Rocky Mountains, e Dumb and Dumber (1994), con location a Aspen. Questi film hanno
valorizzato sia i paesaggi naturali sia i borghi storici dello stato. Lo stato ha avuto un ruolo nello sviluppo dell’estrazione mineraria e dell’agricoltura di
montagna, con tecniche avanzate di irrigazione e gestione dei ranch alpini. Dal XIX secolo, miglioramenti nelle miniere e nei trasporti ferroviari hanno
influenzato profondamente l’economia e l’insediamento dei villaggi di montagna.

Gli abitanti del Colorado sono noti per il loro spirito avventuroso, l’amore per la natura e la valorizzazione della vita all’aria aperta. La cultura dello sci, del
trekking e degli sport di montagna si combina con una forte identità storica dei pionieri e delle comunità alpine.

Il Colorado è soprannominato “Centennial State” perché entrò nell’Unione nel 1876, 100 anni dopo la Dichiarazione d’Indipendenza.

Le Rocky Mountains offrono habitat per fauna iconica come alci, cervi, aquile e orsi neri.

Borghi come Aspen, Durango e Georgetown conservano edifici storici del XIX secolo, caffè caratteristici e musei che raccontano la vita dei
pionieri e la storia mineraria dello stato.



L’Idaho è uno stato che affascina per i suoi paesaggi mozzafiato e la ricchezza della sua storia. Abitato da secoli da tribù native come Nez Perce,
Shoshone e Coeur d’Alene, il territorio era un luogo di vita e scambi culturali legati ai fiumi, alle valli e alle montagne. Con l’arrivo dei coloni europei
nel XIX secolo, l’Idaho divenne un nodo cruciale della corsa all’oro e delle rotte di esplorazione verso l’Oregon e la California. Lo stato entrò
ufficialmente nell’Unione nel 1890, consolidando la sua economia su agricoltura, silvicoltura e attività minerarie, e mantenendo una forte identità
legata alle tradizioni rurali e montane. Culturalmente, l’Idaho unisce influenze native e western. Città come Boise, capitale dinamica e culturale, e
Coeur d’Alene, pittoresca e immersa nei laghi, offrono musei, festival e manifestazioni artistiche che celebrano la storia delle tribù indigene, le
tradizioni minerarie e la vita rurale del West americano, regalando esperienze autentiche e coinvolgenti. Dal punto di vista naturalistico, l’Idaho è un
paradiso per chi ama l’avventura e la natura incontaminata. Le Sawtooth Mountains e le valli alpine offrono scenari spettacolari per trekking,
arrampicate e escursioni romantiche, mentre i fiumi Snake e Salmon creano percorsi ideali per rafting, pesca e canoa. Le foreste rigogliose e le
sorgenti termali naturali aggiungono fascino e tranquillità, rendendo l’Idaho una destinazione imperdibile delle Rocky Mountains, perfetta per chi
desidera un viaggio tra avventura, natura e autenticità.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

L’Idaho offre diverse opportunità per viaggiatori con mobilità
ridotta, grazie a percorsi accessibili, musei attrezzati e aree naturali
fruibili in sicurezza. Nella regione sud-occidentale, Boise
rappresenta uno dei punti più accessibili dello stato, con il Julia
Davis Park che dispone di sentieri pavimentati, aree verdi e spazi
ombreggiati facilmente percorribili. All’interno del parco, lo Zoo
Boise e il Boise Art Museum offrono ingressi facilitati, rampe e
percorsi adatti, permettendo di combinare natura e cultura in totale
comodità. Nel nord dell’Idaho, Coeur d’Alene offre lungolago
attrezzati e percorsi accessibili come il Coeur d’Alene Lake
Boardwalk, uno dei più lunghi al mondo, completamente
pianeggiante e adatto a sedie a rotelle. Il vicino North Idaho
Centennial Trail presenta tratti asfaltati con aree di sosta, mentre il
Museum of North Idaho garantisce accesso facilitato e spazi
espositivi facilmente fruibili, permettendo di approfondire la storia
locale senza barriere. Nella parte centrale, Sun Valley e Ketchum
offrono esperienze accessibili tra natura e cultura. Il Sun Valley
Museum of Art dispone di spazi moderni, ascensori e percorsi senza
barriere, mentre alcuni tratti del Wood River Trail sono asfaltati e
pianeggianti, ideali per passeggiate sicure con viste su montagne e
vallate. Le aree verdi e i parchi cittadini consentono soste rilassanti
in contesti naturali di grande bellezza. A est, nella zona di Idaho
Falls, l’Idaho Falls River Walk offre percorsi pavimentati lungo il
fiume con panchine, punti panoramici e accessi facilitati. Il Museum
of Idaho è completamente accessibile e propone esposizioni sulla
storia naturale e culturale della regione. Le cascate, facilmente
raggiungibili, permettono di godere di uno scenario naturale
suggestivo senza difficoltà di accesso. Questi itinerari consentono di
esplorare l’Idaho in modo sicuro e confortevole, combinando
paesaggi naturali accessibili, musei attrezzati e centri urbani
accoglienti, offrendo un’esperienza completa e inclusiva tra natura,
cultura e storia.

IDAHO
VALLI INCONTAMINATE E
AVVENTURE ALPINE TRA FIUMI E
MONTAGNE DELLE ROCKY
MOUNTAINS



L O  S A P E V A T E ?  

Lo stemma ufficiale dello Stato dell’Idaho, disegnato da Emma Edwards Green nel 1891, celebra le risorse naturali dello stato e i valori
democratici. Al centro si trova una figura femminile che simboleggia giustizia e libertà, affiancata da un minatore, simbolo dell’industria e del
lavoro umano. Attorno a loro sono raffigurati strumenti e simboli legati a estrazione mineraria, silvicoltura e agricoltura, a sottolineare le
fondamenta economiche dello stato. Il motto “Esto Perpetua” significa “Che sia perpetuo”, a ricordare la duratura prosperità e libertà dell’Idaho.

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, l’Idaho ha visto emergere artisti come Paul Revere & the Raiders, originari di Boise, e band locali come Built to Spill e
Caustic Resin, che si sono affermati nella scena folk, country e rock indipendente, con festival estivi a Sun Valley e Boise dedicati alla musica
americana tradizionale e contemporanea. Concerti e eventi all’aperto permettono di scoprire il legame della comunità con la natura e la cultura del
West. L’Idaho è stato set di film legati alla frontiera, alla natura e alla vita rurale e documentari sulla vita dei pionieri e delle comunità alpine, che
hanno immortalato montagne, fiumi e villaggi storici. Lo stato ha avuto un ruolo nello sviluppo di strumenti agricoli e tecniche minerarie, con
miglioramenti nell’irrigazione delle praterie e nella gestione dei ranch, influenzando l’agricoltura del Nord-Ovest. L’industria del legno e
l’estrazione mineraria hanno contribuito a modellare infrastrutture e comunità locali.

Gli abitanti dell’Idaho sono noti per il loro legame con la natura, la resilienza e la comunità rurale. La cultura dei ranch, i festival estivi e le
celebrazioni delle tradizioni locali riflettono valori di solidarietà, lavoro e autonomia.

L’Idaho è soprannominato “The Gem State” per la varietà di minerali e gemme presenti nel territorio.

Sun Valley e le Sawtooth Mountains offrono paesaggi spettacolari con laghi alpini, foreste e montagne, habitat di alci, aquile e cervi.

Le grandi praterie e le vallate fluviali rappresentano scenari perfetti per attività all’aperto come trekking, pesca e rafting, sempre in connessione
con la storia e la cultura locale.



Lo Utah è uno stato che sorprende per i suoi paesaggi spettacolari e la sua storia unica. Prima dell’arrivo dei coloni europei, la regione era abitata da
tribù native come Ute, Paiute e Navajo, che conoscevano a fondo le montagne, le valli e i corsi d’acqua, sviluppando un rapporto armonioso con la
natura e pratiche di sopravvivenza altamente sofisticate. Nel XIX secolo, lo Utah divenne noto per l’insediamento dei pionieri mormoni guidati da
Brigham Young, che fondarono Salt Lake City e trasformarono il deserto in una comunità prospera e innovativa. Lo stato entrò ufficialmente
nell’Unione nel 1896, consolidando una cultura unica che fonde tradizioni religiose, western e innovazione. Culturalmente, lo Utah offre un equilibrio
tra storia dei pionieri, influenze native e una scena artistica contemporanea sorprendentemente vivace. Città come Salt Lake City, capitale storica e
culturale, e Park City, famosa per i festival cinematografici e le manifestazioni sportive, offrono musei, gallerie, eventi e celebrazioni che raccontano
le tradizioni locali e la vita moderna nello stato. Dal punto di vista naturalistico, lo Utah è un vero paradiso per chi cerca scenari fuori dal comune. I
cinque parchi nazionali – Zion, Bryce Canyon, Arches, Canyonlands e Capitol Reef – offrono canyon mozzafiato, archi naturali, formazioni rocciose e
deserti rossi spettacolari, ideali per trekking, escursioni romantiche e fotografia naturalistica. I fiumi Colorado e Green creano percorsi suggestivi per
rafting e canoa, mentre le montagne Wasatch offrono paesaggi alpini e attività outdoor. Questa combinazione di storia, cultura e bellezze naturali
rende lo Utah una destinazione imperdibile delle Rocky Mountains, perfetta per un viaggio indimenticabile, tra avventura e scenari unici.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Nella regione settentrionale, Salt Lake City offre numerose
esperienze culturali e naturalistiche accessibili. Il Natural History
Museum of Utah dispone di ascensori, percorsi pianeggianti e
postazioni interattive fruibili da sedie a rotelle, consentendo di
esplorare mostre su geologia, paleontologia e tribù native senza
difficoltà. Anche il Red Butte Garden è dotato di sentieri accessibili e
panchine lungo i percorsi, permettendo di godersi i giardini botanici,
le serre e le installazioni artistiche immerse nella natura. Spostandosi
verso Park City e le Wasatch Mountains, strutture come il Park City
Mountain Resort e la Heber Valley Railroad offrono attività
panoramiche accessibili: funivie e treni storici permettono di
ammirare montagne, foreste e vallate senza dover affrontare sentieri
impegnativi. Nella città di Park City, le gallerie d’arte, i caffè e i
negozi del centro storico sono in gran parte accessibili, consentendo
ai visitatori con disabilità di godere di esperienze culturali e shopping
senza barriere. Nella parte meridionale dello Utah, i parchi nazionali
hanno sviluppato percorsi e punti panoramici accessibili: Zion
National Park offre sentieri come il Pa’rus Trail, pianeggiante e
adatto a sedie a rotelle, con vedute spettacolari delle pareti di roccia e
del fiume Virgin. Il Bryce Canyon National Park dispone di
piattaforme panoramiche facilmente raggiungibili che permettono di
ammirare gli iconici hoodoo e formazioni rocciose senza difficoltà.
Per esperienze culturali urbane, città come Ogden e Provo offrono
musei completamente accessibili: l’Ogden Union Station Museum,
con esposizioni sui treni storici e sulla vita dei pionieri, e il BYU
Museum of Art, con opere di arte americana, internazionale e
contemporanea, permettono di vivere cultura, storia e arte senza
ostacoli, alternando visite ai musei a passeggiate tranquille tra caffè e
boutique locali. Infine, per chi desidera contatto con la natura in
sicurezza, le sorgenti termali di Crystal Hot Springs e le aree picnic
lungo il Great Salt Lake State Park hanno percorsi accessibili, aree di
sosta e punti panoramici, offrendo relax immersi in scenari
spettacolari senza compromessi sulla comodità o l’esperienza.

UTAH
CANYONS MAESTOSI, DESERTI ROSSI
E OASI CULTURALI DELLE 
ROCKY  MOUNTAINS



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato dello Utah, adottato nel 1896, rappresenta l’industria, l’eredità dei pionieri e l’ingresso dello stato nell’Unione. Al
centro si trova un alveare, simbolo del lavoro diligente e del motto statale “Industry”, circondato da fiori di sego, che rappresentano pace e
sopravvivenza, e da un aquila americana posta in alto come segno di protezione. Il sigillo commemora due date fondamentali: 1847, anno di arrivo
dei pionieri mormoni, e 1896, anno d’ingresso nell’ Unione. 

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, lo Utah ha visto emergere artisti come Josh Hoyer, Paul Horn, e band locali folk, country e rock indipendente come The
Osmonds, The Strykers e The Great Salt Lake Band. Festival estivi a Park City e Salt Lake City celebrano la musica americana tradizionale e
contemporanea, con concerti all’aperto che permettono di scoprire il legame della comunità con la natura e la cultura del West, alternando
tradizione e innovazione musicale. Lo Utah è stato set di numerosi film storici, western e drammatici. Tra i più noti: Jeremiah Johnson (1972),
ambientato tra le montagne Wasatch; Footloose (1984), girato in alcune cittadine del nord dello stato; e The Electric Horseman (1979), con
paesaggi iconici delle Rockies. Questi film hanno immortalato i panorami spettacolari e la vita rurale dello stato. Lo Utah ha contribuito allo
sviluppo agricolo e industriale del West, con le tecniche di irrigazione dei pionieri mormoni che hanno trasformato il deserto in terre coltivabili.
Anche la gestione del bestiame e la costruzione di infrastrutture urbane e ferroviarie hanno avuto un ruolo pionieristico, influenzando lo sviluppo
economico e sociale dello stato.

Gli abitanti dello Utah sono noti per resilienza, spirito comunitario e legame con la natura. La cultura pionieristica si riflette ancora nei festival
locali, nei rodei e nelle attività all’aperto.

I fiori di sego, simbolo dello stato, venivano tradizionalmente utilizzati per sopravvivere alle dure condizioni del deserto e oggi rappresentano pace
e resilienza.

Le montagne Wasatch e i parchi nazionali dello Utah offrono habitat per fauna iconica come cervi, aquile e condor californiani, visibili in
escursioni e percorsi naturalistici.





SOUTHWEST – UN VIAGGIO TRA SCENARI
UNICI E TRADIZIONI AUTENTICHE DEL
PROFONDO SUD-OVEST AMERICANO

Il Southwest degli Stati Uniti è una regione straordinaria, dove deserti infiniti, canyon spettacolari e culture millenarie si incontrano per creare

un’esperienza unica. Abitata originariamente da tribù come Navajo, Hopi, Apache e Pueblo, la zona conserva testimonianze di architettura

indigena, arte rupestre e tradizioni spirituali ancora vive nei villaggi e nelle comunità locali. L’arrivo dei coloni spagnoli tra il XVI e il XVIII

secolo portò missioni, forti e insediamenti che hanno lasciato tracce storiche a Santa Fe, Albuquerque e Tucson. Le formazioni naturali del

Grand Canyon, della Monument Valley, dei parchi nazionali di Arizona e New Mexico, insieme ai deserti del Nevada, offrono scenari

spettacolari, perfetti per trekking, escursioni a cavallo, fotografie al tramonto e momenti di intimità tra le rocce rosse e le ampie pianure. Questa

macro area fonde avventura, cultura millenaria e paesaggi iconici, rendendola ideale per chi cerca esperienze autentiche e fuori dai percorsi

turistici convenzionali. Per estensione e varietà dei paesaggi, questa macro-area può essere paragonata a un’ampia porzione del Sud e Centro-

Sud Italia, comprendendo regioni come Sicilia, Calabria, Puglia, Basilicata e parte della Campania.

La regione comprende tre stati principali:

ARIZONA

NEW MEXICO

NEVADA

Gli aeroporti principali di accesso alla regione sono:

Phoenix Sky Harbor International Airport – Hub principale per Arizona e New Mexico, con collegamenti stradali e voli verso le attrazioni

naturali e le città storiche della regione

Albuquerque International Sunport – Ideale per New Mexico, permette di raggiungere facilmente villaggi storici e parchi naturali del

Southwest

McCarran International Airport – Porta privilegiata per Nevada, con facile accesso a Las Vegas, Red Rock Canyon e ai deserti circostanti

Tucson International Airport – Punto strategico per Arizona meridionale e per escursioni nei parchi nazionali del sud-ovest

Il Southwest offre un’esperienza sensoriale unica tra paesaggi desertici, canyon mozzafiato e città che custodiscono secoli di storia. Dalle

comunità ancestrali ai tramonti sulle rocce rosse, dai deserti infiniti alle strade panoramiche, questa regione regala avventure esclusive e la

possibilità di scoprire un’America lontana dai percorsi battuti. Esplorare il Southwest significa immergersi in un mondo di bellezza, cultura e

fascino autentico, perfetto per un viaggio indimenticabile. 



I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Nella regione settentrionale, il Grand Canyon offre numerosi punti
panoramici e sentieri accessibili, come il Rim Trail tra Bright Angel
Lodge e Visitor Center, adatto a sedie a rotelle e camminatori con
mobilità ridotta. Lungo il percorso si possono ammirare panorami
iconici del canyon e aree di sosta attrezzate con panchine e servizi
igienici accessibili. Il Grand Canyon Visitor Center e IMAX Theater
Museum propongono mostre interattive e video sulla geologia, flora,
fauna e storia dei popoli nativi, fruibili da tutti. Nella Monument
Valley, alcune aree panoramiche, come il Visitor Center e John Ford
Point, offrono rampe e piattaforme per sedie a rotelle, consentendo di
godere dei celebri pinnacoli rossi senza barriere. Guide Navajo
possono accompagnare gruppi con mobilità ridotta in tour in veicoli
4x4 adattati, raccontando le tradizioni locali, miti e leggende della
valle. A Sedona, percorsi come Airport Mesa Scenic View e il Bell
Rock Trail presentano sezioni brevi e pianeggianti, accessibili a
persone con disabilità. Centri culturali come il Sedona Heritage
Museum e alcune gallerie d’arte offrono ingressi senza barriere, con
esposizioni su storia dei pionieri, cultura locale e opere artistiche
contemporanee. Caffè e ristoranti lungo le vie principali garantiscono
accesso agevole e spazi per sedersi in totale comodità. Nella parte
meridionale dello stato, Tucson e Phoenix propongono attrazioni
accessibili come Arizona-Sonora Desert Museum, con percorsi
pianeggianti immersi nella fauna e flora del deserto, e il Pueblo
Grande Museum, dedicato alla storia archeologica delle popolazioni
Hohokam, con percorsi adattati per tutti. Anche il Saguaro National
Park offre sentieri brevi e piattaforme panoramiche accessibili,
consentendo di ammirare i celebri cactus maestosi senza difficoltà.
Infine, molte aree di parchi statali e riserve naturali, come Verde
Valley e il Salt River, offrono percorsi brevi, panchine e punti di
osservazione attrezzati, permettendo esperienze naturalistiche in
totale sicurezza e senza sforzo fisico, combinando natura, cultura e
relax.

L’Arizona è una terra di contrasti straordinari, dove la storia millenaria e i paesaggi spettacolari si fondono in un’esperienza indimenticabile. Prima
dell’arrivo degli europei, il territorio era abitato da tribù native come Navajo, Hopi e Apache, che costruirono insediamenti, villaggi cerimoniali e
complessi di adobe nelle vallate desertiche e sulle alture rocciose. Con la colonizzazione spagnola e poi americana, l’Arizona divenne un crocevia
culturale e commerciale, attraversato da missioni, rotte minerarie e insediamenti agricoli lungo il fiume Colorado. Entrato ufficialmente nell’Unione
nel 1912, lo stato ha mantenuto un forte legame con le sue tradizioni native, la cultura del West e l’architettura coloniale, rendendolo unico nel
panorama americano. Culturalmente, l’Arizona offre un ricco mosaico di influenze native, spagnole e western. Città come Phoenix e Tucson
combinano musei, gallerie d’arte e festival che celebrano la storia dei popoli indigeni, la cultura pionieristica e l’arte contemporanea, regalando
esperienze coinvolgenti e autentiche. I villaggi Hopi e Navajo, con le loro cerimonie tradizionali e l’artigianato unico, offrono uno sguardo diretto
sulle antiche tradizioni locali. Dal punto di vista naturalistico, l’Arizona è famosa per i suoi scenari iconici. Il Grand Canyon offre panorami
spettacolari tra canyon vertiginosi e sentieri immersi nella natura, mentre la Monument Valley regala distese di formazioni rocciose rosse diventate
simbolo del West. Il Parco Nazionale di Saguaro permette di ammirare cactus maestosi e la fauna desertica unica. Questa combinazione di storia,
cultura e bellezze naturali rende l’Arizona una destinazione imperdibile del Southwest, ideale per un viaggio indimenticabile tra avventura e scenari
esclusivi.

ARIZONA
DESERTI ROSSI, CANYON MAESTOSI E
ANTICHE CIVILTÀ DEL 
SOUTHWEST



L O  S A P E V A T E ?  

Lo stemma ufficiale dello Stato dell’Arizona, adottato nel 1911, simboleggia le basi economiche e la bellezza naturale dello stato,
riassunte nelle celebri "Cinque C": Copper (Rame), Cattle (Bestiame), Cotton (Cotone), Citrus (Agrumi) e Climate (Clima). Al centro si
trova un paesaggio montuoso con il sole che sorge, un minatore al lavoro, campi agricoli e una diga, a sottolineare l’importanza
dell’industria mineraria, dell’agricoltura e dell’energia. Il sigillo è sormontato dal motto latino “Ditat Deus”, che significa “Dio
arricchisce”, richiamando prosperità e abbondanza del territorio.

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, l’Arizona ha visto emergere artisti come Alice Cooper e band locali come Jimmy Eat World, che si sono
affermati nella scena rock e alternative americana. Festival estivi a Phoenix e Tucson, come il Tucson Folk Festival, hanno promosso la
musica folk, country e rock indipendente. Concerti all’aperto, soprattutto nei parchi e negli spazi urbani come il Tempe Town Lake,
permettevano alla comunità di connettersi con la cultura musicale e la natura dello stato. L’Arizona è stata spesso set di film western e
drammatici, grazie ai paesaggi desertici e rocciosi unici. Tra i titoli più celebri ci sono Tombstone (1993), che racconta la celebre storia di
Wyatt Earp, The Outlaw Josey Wales (1976), e 3:10 to Yuma (2007), tutti ambientati tra canyon e deserti che illustrano la vita e i conflitti
del West. Lo stato ha avuto un ruolo significativo nello sviluppo minerario e nell’agricoltura del deserto, con tecniche di irrigazione
avanzate e sistemi di estrazione mineraria migliorati nel XX secolo. L’energia idroelettrica e le dighe, come quella di Roosevelt Dam,
hanno trasformato l’economia rurale e urbana dell’Arizona, favorendo insediamenti stabili e sviluppo agricolo.

Gli abitanti dell’Arizona sono noti per il loro spirito pionieristico, resilienza e legame con la natura. La popolazione mescola comunità
native, discendenti dei coloni europei e immigrati recenti, dando vita a una cultura ricca di tradizioni, festival e celebrazioni locali.

L’Arizona è il principale produttore di rame negli Stati Uniti, con miniere storiche ancora visitabili in tour guidati.



I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Nella regione settentrionale, Taos e i villaggi limitrofi come
Ranchos de Taos offrono esperienze culturali accessibili. La
Ranchos de Taos Church (San Francisco de Asis Mission
Church) dispone di ingressi agevolati e spazi pianeggianti per
sedersi o fotografare. Le gallerie d’arte del centro di Taos e i
laboratori artigianali hanno percorsi adattati e mostre a livello
del suolo, consentendo a tutti di apprezzare ceramiche, tessuti e
opere d’arte locale. Le passeggiate lungo i sentieri del Rio
Grande Gorge prevedono punti panoramici accessibili, con
parcheggi vicini e panchine per soste riposanti. Nella parte
centrale, villaggi come Madrid e Los Cerrillos offrono boutique,
ristoranti e spazi culturali completamente accessibili, tra cui
laboratori di arte e piccole esposizioni storiche. Il Madrid
Museum presenta la storia mineraria e rurale con pannelli
informativi e percorsi pianeggianti, mentre i negozi e i caffè
locali permettono pause confortevoli per godersi la vita del
villaggio senza ostacoli. Nella regione meridionale, Roswell e
Hobbs garantiscono itinerari accessibili tra musei e spazi
culturali. Il Roswell Museum and Art Center ha rampe, ascensori
e percorsi pianeggianti che consentono di ammirare collezioni di
arte locale, archeologia e storia della regione. A Hobbs, il Lea
County Museum offre esposizioni sulla storia dei pionieri e della
cultura petrolifera con percorsi accessibili e spazi per soste.
Piccoli parchi cittadini e caffè con accesso facilitato permettono
di alternare momenti culturali a relax, rendendo la visita
inclusiva e completa per chi ha esigenze di mobilità.

Il New Mexico è uno stato che affascina per la sua miscela unica di storia, cultura e paesaggi straordinari. Abitato per millenni da tribù native come
Pueblo, Navajo e Apache, il territorio conserva villaggi di adobe, cerimonie ancestrali e siti archeologici che raccontano la vita e le tradizioni di questi
popoli. Con l’arrivo dei coloni spagnoli nel XVI secolo, il New Mexico divenne un crocevia culturale, con missioni religiose, rotte commerciali e
influenze architettoniche ancora visibili nelle città coloniali. Entrato nell’Unione nel 1912, lo stato ha mantenuto un’identità culturale
straordinariamente ricca, dove le tradizioni native, ispano-americane e occidentali convivono armoniosamente. Culturalmente, il New Mexico offre
esperienze autentiche e immersive. Città come Santa Fe, con le sue gallerie d’arte e architettura coloniale, e Taos, nota per i villaggi Pueblo e le scuole
d’arte, offrono musei, festival e laboratori artigianali che raccontano la storia e l’arte locale. Le comunità Navajo e Pueblo permettono di vivere
esperienze uniche di cerimonie tradizionali e artigianato, immergendosi nelle radici profonde del territorio. Dal punto di vista naturalistico, il New
Mexico è un paradiso di paesaggi contrastanti. I deserti rosso-arancio, le montagne Sangre de Cristo e le formazioni rocciose di Bandelier National
Monument offrono scenari spettacolari per trekking, escursioni suggestive e fotografia naturalistica. I fiumi Rio Grande e Pecos creano oasi verdi e
opportunità per attività all’aperto, mentre le sorgenti termali naturali offrono relax immersi nella natura. Questa combinazione di storia, cultura e
scenari naturali rende il New Mexico una destinazione imperdibile del Southwest, perfetta per chi cerca un viaggio avventuroso e autentico.

NEW MEXICO
STORIE MILLENARIE E SCENARI
UNICI DEL 
SOUTHWEST



L O  S A P E V A T E ?  

Lo stemma ufficiale dello Stato del New Mexico simboleggia il passaggio dello stato dalla sovranità messicana a quella americana
nel 1846. Al centro, un’aquila americana protegge un’aquila messicana più piccola, rappresentando questo importante
cambiamento storico. Il motto “Crescit Eundo” (“Cresce mentre procede”) celebra la crescita continua dello stato dopo l’ingresso
nell’Unione nel 1912 e il suo sviluppo economico e culturale.

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, il New Mexico ha visto emergere artisti locali come Billy ThunderKloud e band come The Pueblos che
si sono affermati nella scena folk, country e rock indipendente. Festival estivi a Santa Fe e Taos hanno promosso la musica
americana tradizionale e contemporanea, con concerti all’aperto e momenti di socializzazione immersi nella cultura del West e
nella comunità artistica locale. Il New Mexico è stato set di numerosi film iconici ambientati tra deserti, canyon e villaggi storici.
Tra i titoli principali si ricordano The Milagro Beanfield War (1988), Young Guns (1988) e No Country for Old Men (2007).
Questi film hanno immortalato la cultura western, i ranch storici e i paesaggi spettacolari del Southwest, facendo dello stato un
punto di riferimento cinematografico unico. Il New Mexico ha contribuito allo sviluppo di pratiche agricole adattate al clima
arido, con tecniche di irrigazione e artigianato locale che influenzano ancora oggi l’economia e la cultura dello stato. Inoltre, il
territorio ha avuto un ruolo chiave nella scienza e nella tecnologia grazie al Manhattan Project a Los Alamos.

Gli abitanti del New Mexico sono noti per il forte legame con la natura, la cultura locale e le tradizioni ancestrali. Festival, fiere e
celebrazioni culturali mostrano la fusione unica di eredità nativa, spagnola e occidentale.



Il Nevada è uno stato che affascina per il suo straordinario contrasto tra deserti aridi, catene montuose imponenti e città vivaci. Prima dell’arrivo dei
coloni europei, la regione era abitata da tribù native come Paiute, Shoshone e Washoe, che conoscevano profondamente le risorse naturali, i fiumi e i
canyon, sviluppando una cultura di adattamento e rispetto per l’ambiente. Nel XIX secolo, la scoperta di oro e argento portò alla nascita di città
minerarie come Virginia City, trasformando il Nevada in un centro chiave della corsa all’oro e dello sviluppo della frontiera americana. Lo stato entrò
ufficialmente nell’Unione nel 1864, mantenendo un mix unico di tradizione western e innovazione moderna. Culturalmente, il Nevada offre esperienze
che spaziano dalle tradizioni dei nativi americani alla vibrante vita urbana. Reno e Las Vegas rappresentano il lato moderno e cosmopolita dello stato,
con musei, teatri, festival e spettacoli che celebrano storia, arte e intrattenimento, mentre le comunità rurali conservano le antiche tradizioni del West,
offrendo uno sguardo autentico sulla vita nelle praterie e nei canyon. Dal punto di vista naturalistico, il Nevada stupisce con scenari spettacolari e
diversificati. Il Deserto del Great Basin, il Red Rock Canyon e le montagne della Sierra Nevada offrono percorsi per trekking, arrampicate e
escursioni, mentre i laghi alpini e i fiumi come il Truckee creano oasi di verde in mezzo al deserto. Questa combinazione di storia, cultura e scenari
naturali rende il Nevada una destinazione imperdibile del Southwest, ideale per un viaggio indimenticabile tra avventura e paesaggi esclusivi.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Nella regione occidentale, Reno e i villaggi vicini come Sparks e
Carson City offrono strutture e percorsi progettati per visitatori con
mobilità ridotta. A Reno, il Nevada Museum of Art dispone di
ingressi accessibili, ascensori e percorsi pianeggianti tra le sale,
permettendo di ammirare arte contemporanea e mostre tematiche
senza barriere. Il National Automobile Museum propone rampe,
guide assistive e spazi ampi per osservare auto d’epoca e storiche
esposizioni automobilistiche. Passeggiate sul Truckee River Walk e
nei centri storici sono pianeggianti e ben segnalate, ideali per sedie a
rotelle o deambulatori. Nella parte settentrionale, Lake Tahoe e i
villaggi come Incline Village e Tahoe City offrono attività
naturalistiche con accesso facilitato. Spiagge come Sand Harbor e
alcuni punti del Tahoe East Shore Trail hanno rampe e passerelle per
consentire a tutti di godere della vista sul lago e dei percorsi lungo
l’acqua. Alcuni lodge e centri visitatori mettono a disposizione
servizi dedicati, come sedie a rotelle e parcheggi riservati. Nella
regione meridionale, Las Vegas rappresenta un’eccellenza per
l’accessibilità. Casinò, resort e teatri sono quasi tutti dotati di rampe,
ascensori e servizi specifici per persone con disabilità. Attrazioni
come il Bellagio Conservatory & Botanical Gardens, il Neon
Museum e il Mob Museum dispongono di percorsi pianeggianti e
visite guidate con supporto per visitatori con esigenze speciali.
Anche escursioni nei dintorni, come il Red Rock Canyon Scenic
Drive, offrono punti panoramici accessibili e sentieri brevi con
pavimentazione adatta. Nella regione centrale, villaggi storici lungo
la U.S. Route 50, come Ely, Eureka e Austin, hanno musei e
attrazioni adattati: il Nevada Northern Railway Museum a Ely
dispone di treni storici accessibili per visite guidate, mentre il White
Pine Public Museum offre percorsi pianeggianti e aree di sosta per
godere delle esposizioni storiche senza difficoltà. Queste località
combinano storia, natura e comfort, rendendo l’esperienza fruibile
anche a chi ha mobilità ridotta.

NEVADA
DESERTI SCINTILLANTI,
MONTAGNE MAESTOSE E CITTÀ
ICONICHE DEL 
SOUTHWEST



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato del  Nevada, adottato durante la Convenzione Costituzionale del 1864, è ricco di simboli che rappresentano la storia
economica e naturale dello stato. Sulle montagne a sinistra un minatore d’argento con il suo team spinge un carico di minerale, mentre alla base di un’altra
montagna a destra si trova un quartz mill, simbolo dell’industria mineraria. La comunicazione e i trasporti sono rappresentati da pali telegrafici e da un treno
in movimento sullo sfondo, mentre in primo piano la coltivazione agricola è simboleggiata da un fascio di grano, una falce e un aratro, mostrando la
combinazione di risorse minerarie e agricole che hanno reso prospero il Nevada.

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90 il Nevada ha visto emergere artisti come Jimmy Valdez a Reno e band locali come Hellbound Glory (country/roots rock formatosi
a Reno) e formazioni rock e punk della scena di Las Vegas come The Vermin (punk rock) e Inviolet Row (indie/rock sperimentale), che si sono fatti notare
nelle rispettive comunità musicali. Festival e concerti estivi nei parchi e nelle piazze di Reno e Lake Tahoe hanno promosso la musica country, folk e rock
indipendente, permettendo eventi all’aperto accessibili dove le comunità locali hanno celebrato la propria scena musicale. Il cinema ha scelto il Nevada
come scenario iconico di film western e produzioni drammatiche. Tra i film più famosi ambientati o girati nello stato troviamo The Misfits (1961), con
scene tra le montagne e il deserto del Nevada, Vegas Vacation (1997), che mostra la vita urbana e l’intrattenimento di Las Vegas, e scene del classico
western 3000 Miles to Graceland (2001). Questi film hanno immortalato i paesaggi del deserto, le montagne e le città iconiche dello stato, contribuendo a
consolidare l’immagine del Nevada come terra di contrasti unici. Il Nevada ha avuto un ruolo centrale nello sviluppo minerario e agricolo del West
americano. Le tecniche di estrazione dell’argento e le infrastrutture ferroviarie, come il Virginia & Truckee Railroad, hanno permesso il trasporto di minerali
e persone, plasmando lo sviluppo dei villaggi minerari.

Gli abitanti del Nevada sono noti per la resilienza, l’indipendenza e il legame con la natura e il deserto.

Il Nevada è soprannominato “The Silver State” per l’importanza storica dell’estrazione mineraria.

Il deserto del Great Basin, le montagne della Sierra Nevada e i canyon del Red Rock offrono habitat per fauna iconica come cervi, aquile reali e coyote.

La zona di Area 51, nel deserto del Nevada meridionale, è famosa per leggende su avvistamenti UFO e attività aliene, attirando appassionati e curiosi da
tutto il mondo.





PACIFIC COAST – DALLA NATURA SELVAGGIA
ALLE CITTÀ COSMOPOLITE, UN PERCORSO DI
SCOPERTA E AVVENTURA

La Pacific Coast degli Stati Uniti è una regione che unisce scenari naturali spettacolari a città iconiche e vibranti. Abitata originariamente da

tribù come Chinook, Coast Salish e Chumash, conserva testimonianze della vita indigena legata alla pesca, alle foreste e alle coste dell’Oceano

Pacifico. Con l’arrivo dei coloni europei e dei cercatori d’oro nel XIX secolo, le città costiere crebbero rapidamente, diventando centri culturali,

commerciali e innovativi. La regione offre un mix unico di paesaggi: dalle scogliere e foreste pluviali del Washington settentrionale, ai vulcani e

ai laghi dell’Oregon, fino alle spiagge, vigneti e città iconiche della California. I parchi nazionali come Redwood, Crater Lake, Yosemite e le coste

frastagliate regalano panorami spettacolari, escursioni suggestive e opportunità di immersione nella natura. La Pacific Coast combina cultura,

storia e natura in modo armonioso, perfetta per chi cerca esperienze avventurose e fuori dai percorsi turistici convenzionali. Per estensione e

varietà dei paesaggi, questa macro-area può essere paragonata a un ampio tratto dell’Italia occidentale, comprendendo territori equivalenti a

Piemonte, Liguria, Toscana, Emilia-Romagna, Marche e Lazio. 

La regione comprende tre stati principali:

WASHINGTON

OREGON

CALIFORNIA

Gli aeroporti principali di accesso alla regione sono:

Seattle-Tacoma International Airport – Hub principale per Washington, con collegamenti a escursioni naturali, foreste pluviali e città

storiche del nord-ovest

Portland International Airport – Porta d’ingresso ideale per Oregon, con accesso a foreste, vulcani, coste e parchi nazionali

San Francisco International Airport – Hub strategico per California settentrionale e centrale, con collegamenti a città iconiche, vigneti e

parchi naturali

Los Angeles International Airport – Punto principale per California meridionale, con facile accesso a spiagge, deserti vicini e attrazioni

urbane

San Diego International Airport – Porta privilegiata per la California meridionale, ideale per spiagge, cultura e relax lungo la costa pacifica

La Pacific Coast regala un’esperienza che alterna città cosmopolite, coste spettacolari e scenari naturali incontaminati. Dalle foreste pluviali di

Washington ai vulcani e laghi dell’Oregon, fino alle spiagge dorate e ai vigneti della California, questa regione offre avventure indimenticabili, e

una varietà di esperienze autentiche. Esplorare la Pacific Coast significa immergersi in un’America straordinaria, dove cultura, storia e natura si

fondono per creare ricordi unici. 



WASHINGTON
FORESTE PLUVIALI, FIORDI
SPETTACOLARI E CITTÀ VIVACI
LUNGO LA PACIFIC COAST
Washington è uno stato che sorprende per la sua straordinaria varietà di paesaggi e la ricchezza culturale. Abitato da secoli da tribù native come Coast
Salish, Chinook e Yakama, il territorio conserva tradizioni ancestrali legate al mare, ai fiumi e alle foreste pluviali, con pratiche di pesca, artigianato e
cerimonie rituali ancora vive. Con l’arrivo dei coloni europei nel XVIII e XIX secolo, lo stato divenne un crocevia per il commercio del legname e
della pesca, sviluppando città portuali strategiche come Seattle e Tacoma. Washington entrò ufficialmente nell’Unione nel 1889, fondendo una storia
di frontiera con innovazioni tecnologiche e culturali che oggi caratterizzano la regione. Culturalmente, Washington offre un mix affascinante tra
tradizioni native, storia pionieristica e vita contemporanea. Città come Seattle, con i suoi musei, mercati e teatri, e Spokane, con festival e gallerie,
permettono di esplorare la storia del West, l’arte moderna e le tradizioni locali. Le comunità native offrono esperienze autentiche di cultura e
artigianato, rendendo ogni visita un’immersione unica nel passato e nel presente dello stato. Dal punto di vista naturalistico, Washington è un paradiso
per gli amanti della natura. Le Olympic Mountains e il Mount Rainier National Park regalano scenari mozzafiato di cime innevate, foreste pluviali e
laghi alpini, mentre la Puget Sound e le coste frastagliate offrono opportunità per crociere, kayak e osservazione della fauna marina. Questa
combinazione di storia, cultura e bellezze naturali rende Washington una destinazione imperdibile della Pacific Coast, ideale per un viaggio che unisce
avventura e scenari esclusivi.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Nella regione occidentale, le persone con disabilità possono godersi
esperienze accessibili presso Olympic National Park, in particolare
nell’area di Hurricane Ridge, dove i percorsi pianeggianti e le
piattaforme panoramiche offrono viste mozzafiato sulle montagne e
sulla foresta pluviale senza richiedere sforzi eccessivi. La cittadina di
Port Angeles permette di visitare il Feiro Marine Life Center, con
esposizioni interattive su fauna marina e habitat costieri,
perfettamente accessibile ai visitatori con sedie a rotelle. Nella parte
centrale dello stato, Ellensburg e la vicina Cle Elum offrono percorsi
accessibili come il Thorp Trail, ideali per passeggiate tranquille tra
colline e fiumi. Il Kittitas County Historical Museum è accessibile e
presenta collezioni su mineraria, agricoltura e vita rurale nel XIX
secolo, mentre Ellensburg Depot Museum racconta la storia
ferroviaria della regione, con esposizioni facilmente visitabili da
tutti. Nella regione orientale, Spokane e Spokane Valley propongono
esperienze culturali e naturali accessibili. Il Riverfront Park offre
percorsi pianeggianti lungo il fiume Spokane e attrazioni come la
Looff Carrousel, completamente accessibile, mentre il Northwest
Museum of Arts & Culture presenta collezioni di arte e storia della
regione, inclusi manufatti delle tribù native e reperti della vita dei
pionieri, con accesso facilitato per tutti. Villaggi come Cheney e
Medical Lake permettono visite ai loro musei locali, come il Cheney
Historical Museum, che racconta la storia della vita quotidiana, della
scuola e della ferrovia locale, e il Medical Lake Museum, con
esposizioni dedicate alla storia della città, dei primi insediamenti e
della comunità sanitaria storica, entrambi con percorsi accessibili e
giardini pianeggianti, ideali per pause tranquille immersi nella
natura. Queste destinazioni combinano natura accessibile, musei con
esposizioni dettagliate e villaggi pittoreschi, offrendo esperienze
sicure e piacevoli per visitatori con disabilità, con la possibilità di
godere di panorami spettacolari, storia e cultura in totale comodità.



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato di Washington, progettato dal gioielliere Charles Talcott nel 1889, fu realizzato usando un inchiostro, un
dollaro d’argento e un francobollo come modello. Il sigillo appare sulla bandiera dello stato, su campo verde, e raffigura George
Washington, unico presidente americano a essere rappresentato su una bandiera statale.

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, Washington ha visto emergere artisti e band locali come Nirvana a Aberdeen, Pearl Jam a Seattle, e gruppi folk
e country come i Sons of the Pioneers reinterpretati nelle comunità di Spokane e Tacoma. Festival estivi a Bellingham e Leavenworth
hanno celebrato musica folk, rock e country, con concerti all’aperto in parchi e piazze accessibili, rafforzando il legame tra comunità e
tradizione musicale. Nel cinema, Washington ha ospitato set iconici come Sleepless in Seattle (1993) lungo la baia di Seattle, e Snow
Falling on Cedars (1999) nelle coste e foreste della regione, sfruttando scenari naturali e urbani unici che rendono lo stato perfetto per
produzioni cinematografiche.

Washington è stata culla di innovazioni tecnologiche e industriali. Seattle e le aree circostanti hanno dato origine a importanti sviluppi nel
settore dell’aviazione con la Boeing, oltre a innovazioni nel commercio e nelle comunicazioni grazie alla presenza storica di cantieri
navali, porti e infrastrutture logistiche lungo il Puget Sound. Lo stato ha anche favorito la nascita di tecnologie informatiche e software
nella Silicon Forest di Redmond, sede di grandi aziende come Microsoft.

Gli abitanti dello stato sono noti per la loro resilienza, spirito pionieristico e rispetto per la natura. La cultura locale valorizza la
sostenibilità, l’innovazione e la creatività, unendo tradizioni native, heritage dei pionieri e modernità urbana. Le comunità locali mostrano
apertura, curiosità culturale e passione per attività all’aperto come trekking, kayak e osservazione della fauna.

La Olympic Peninsula ospita foreste pluviali con alberi secolari e percorsi panoramici accessibili, dove si possono osservare orsi neri,
cervi e aquile reali.



OREGON
FORESTE IMPONENTI, COSTE
FRASTAGLIATE E TRADIZIONI
AUTENTICHE LUNGO 
LA PACIFIC COAST 
L’Oregon è uno stato che affascina per i suoi paesaggi spettacolari e la sua storia ricca e variegata. Abitato da secoli da tribù native come Chinook,
Klamath e Nez Perce, il territorio custodisce antiche tradizioni legate alla pesca, alla caccia e all’artigianato, con villaggi e cerimonie che raccontano
una cultura profondamente connessa alla natura. Con l’espansione europea e americana, l’Oregon divenne un nodo fondamentale per la Oregon Trail,
attraverso la quale pionieri e coloni raggiungevano la costa occidentale, dando vita a insediamenti come Portland e Salem. Entrato ufficialmente
nell’Unione nel 1859, lo stato ha mantenuto un equilibrio unico tra sviluppo urbano, rispetto della natura e radici culturali profonde. Culturalmente,
l’Oregon offre un mix di influenze native, pionieristiche e moderne. Città come Portland, nota per la sua scena artistica, gastronomica e culturale, e
Eugene, centro universitario e creativo, permettono di esplorare musei, gallerie e festival, mentre le comunità indigene conservano tradizioni antiche di
artigianato, cerimonie e storytelling. Ogni esperienza regala una connessione autentica con la storia e la cultura locale. Dal punto di vista naturalistico,
l’Oregon è un paradiso per chi ama la natura incontaminata. La costa pacifica con le sue scogliere frastagliate e le spiagge remote, le Cascade
Mountains con laghi alpini e foreste pluviali, e le aree selvagge del Crater Lake National Park offrono esperienze di trekking, escursioni e momenti di
assoluta immersione nella natura. Questa combinazione di storia, cultura e paesaggi straordinari rende l’Oregon una destinazione imperdibile della
Pacific Coast, ideale per un viaggio che unisce avventura e scenari esclusivi.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Nella regione settentrionale, Vancouver e Ridgefield offrono
esperienze culturali e naturalistiche con elevata accessibilità. Il
Pearson Field Education Center a Vancouver permette di
scoprire la storia dell’aviazione e dei pionieri locali attraverso
percorsi pianeggianti e spazi espositivi fruibili da persone con
mobilità ridotta. Il Ridgefield National Wildlife Refuge propone
passerelle e osservatori accessibili per ammirare uccelli
migratori e fauna locale senza difficoltà, offrendo momenti
immersi nella natura in totale sicurezza. Sulla costa centrale,
villaggi come Florence, Yachats e Lincoln City hanno spiagge
con passerelle per sedie a rotelle e percorsi pianeggianti nei
parchi costieri. Heceta Head Lighthouse & Interpretive Center a
Florence dispone di aree espositive accessibili che raccontano la
storia dei fari e della navigazione, mentre punti panoramici e
giardini pubblici permettono di godere di viste sull’oceano senza
ostacoli. Nella parte interna e orientale dello stato, borghi come
Prineville e Redmond offrono musei e aree naturali accessibili,
come il Crook County Historical Society Museum, che racconta
la storia mineraria e agricola della regione con percorsi
pianeggianti e spazi di sosta. I parchi lungo il Deschutes River
dispongono di sentieri a basso dislivello, adatti a passeggiate
tranquille e sicure, immersi nella natura delle foreste e delle valli
alpine. Queste destinazioni combinano cultura, storia e natura
incontaminata, garantendo esperienze accessibili a persone con
disabilità, con musei fruibili, percorsi pianeggianti e punti
panoramici sicuri, permettendo di esplorare l’Oregon in totale
autonomia e comfort.



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato dell’Oregon rappresenta la storia, la natura e l’evoluzione politica dello stato. Al centro si trova uno scudo (“escutcheon”) sostenuto da 33 stelle, a
ricordare che l’Oregon fu il 33° stato ad entrare nell’Unione. Lo stemma è diviso da un nastro con l’iscrizione “She Flies With Her Own Wings”, adottata nel 1987 come motto
ufficiale, sostituendo il precedente “The Union” (1957). Sopra il nastro, sono raffigurate le montagne e le foreste dell’Oregon, un elk con corna ramificate, un covered wagon con il
suo branco di buoi, il Pacific Ocean con il sole al tramonto, una nave britannica in partenza, simbolo della fine dell’influenza britannica, e una nave mercantile americana in arrivo,
simbolo dell’ascesa della potenza americana nella regione.

Tra gli anni ’70 e ’80, l’Oregon ha visto emergere artisti folk e rock locali come Paul Revere & the Raiders a Portland e gruppi rock alternativi come The Wipers e The Dandy
Warhols provenienti dalle comunità universitarie di Eugene e dalle scene underground locali. Negli anni ’90, band indie e alternative come Everclear e The Decemberists si sono
affermate a livello nazionale, mentre festival estivi a Portland e Eugene hanno celebrato la musica folk, country e rock, con concerti all’aperto in parchi e piazze accessibili. Per
quanto riguarda il cinema, l’Oregon ha ospitato numerose produzioni iconiche. The Goonies (1985), ambientato nella città costiera di Astoria, è diventato un cult della cultura pop
americana, mentre Kindergarten Cop (1990) e Free Willy 2: The Adventure Home (1995) hanno sfruttato scenari naturali e urbani dello stato. L’Oregon ha avuto un ruolo
importante nell’innovazione agricola e nella navigazione fluviale, con tecniche avanzate per la gestione delle praterie, la coltivazione e la costruzione di imbarcazioni lungo i fiumi.
La colonizzazione pionieristica lungo l’ Oregon Trail ha favorito lo sviluppo di strumenti e infrastrutture essenziali per la vita dei coloni.

Gli abitanti dell’Oregon sono noti per la loro apertura, resilienza e rispetto per la natura. La vita nelle comunità sia urbane sia rurali trasmette valori di sostenibilità, innovazione e
comunità. Festival locali, mercati agricoli e celebrazioni culturali riflettono la varietà di tradizioni native, pionieristiche e contemporanee presenti nello stato.

L’Oregon è soprannominato “The Beaver State” per il ruolo storico della pellicceria e la presenza di castori lungo i fiumi principali.

La costa pacifica ospita spiagge frastagliate e faraglioni, alcune accessibili e utilizzate anche per osservazioni naturalistiche e attività pet friendly.

Il Crater Lake National Park custodisce il lago più profondo degli Stati Uniti, formatosi in un cratere vulcanico, con acque di un blu intenso.

La Oregon Trail rimane un simbolo storico nazionale, con percorsi e musei dedicati alla memoria dei pionieri che attraversarono lo stato nel XIX secolo.

L’Oregon è famoso per la diversità dei suoi scenari naturali, dalle foreste pluviali della costa settentrionale ai deserti interni e alle montagne orientali, offrendo esperienze uniche di
trekking, escursioni, rafting e fotografia naturalistica.



CALIFORNIA
CITTÀ ICONICHE, COSTE
SPETTACOLARI E PARCHI NATURALI
UNICI LUNGO LA 
PACIFIC COAST
La California è uno stato che incanta per la sua straordinaria varietà di paesaggi, storia e cultura. Abitata da tribù native come Chumash, Miwok e
Ohlone, la regione conserva tradizioni millenarie legate alla pesca, alla caccia e all’agricoltura, con villaggi e cerimonie che raccontano la connessione
profonda con il territorio. Con la colonizzazione spagnola nel XVIII secolo, furono costruite missioni e insediamenti lungo la costa, come San Diego e
Monterey, che hanno lasciato un’eredità architettonica e culturale ancora visibile oggi. La corsa all’oro del 1849 trasformò la California in un crocevia
di popoli e culture, consolidando città come San Francisco e Sacramento come centri di commercio e innovazione. Entrata nell’Unione nel 1850, la
California ha saputo unire tradizione, modernità e innovazione in un mix unico e affascinante. Culturalmente, la California offre esperienze che
spaziano dall’arte e musica contemporanea alle tradizioni storiche e indigene. Città come Los Angeles e San Francisco offrono musei, teatri, festival e
quartieri storici che raccontano l’evoluzione culturale dello stato, mentre le comunità native e rurali conservano artigianato, cerimonie e stili di vita
tradizionali, permettendo un’immersione autentica nella storia californiana. Dal punto di vista naturalistico, la California è una terra di incredibile
diversità. Dalle spiagge dorate della Pacific Coast Highway, ai vigneti della Napa Valley, alle montagne delle Sierra Nevada e ai deserti di Death
Valley, ogni paesaggio offre opportunità per trekking, escursioni e avventure outdoor. I parchi nazionali come Yosemite, Sequoia e Joshua Tree
offrono scenari mozzafiato, ideali per chi cerca un viaggio unico, immerso nella natura, nella storia e nel fascino esclusivo della Pacific Coast.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Nella California settentrionale, i viaggiatori con disabilità possono scoprire
destinazioni tranquille come Ferndale Valley, Fort Bragg – Glass Beach
Area e Crescent City con esperienze culturali e naturalistiche accessibili. A
Ferndale Valley, percorsi pianeggianti permettono di esplorare i piccoli
musei locali come il Ferndale Historical Society Annex, che racconta la
storia agricola e della Gold Rush con esposizioni facilmente fruibili e
giardini accessibili. A Fort Bragg, oltre alla celebre Glass Beach, il
Mendocino Coast Botanical Gardens dispone di passerelle pavimentate e
piani rialzati per ammirare fiori, piante esotiche e panorami sulla costa senza
difficoltà motorie. A Crescent City, il Del Norte County Historical Society
Museum offre percorsi pianeggianti tra reperti marittimi e minerari, con
esposizioni e sale accessibili, mentre i sentieri del Battery Point Lighthouse
Trail includono sezioni adattate per sedie a rotelle, consentendo di ammirare
il faro e le viste sull’oceano in sicurezza. Nella California centrale,
destinazioni come Cambria – Fiscalini Ranch Preserve, Paso Robles –
Downtown Historic District e San Luis Obispo offrono esperienze naturali e
culturali fruibili. A Cambria, le passerelle pianeggianti della Fiscalini Ranch
Preserve permettono passeggiate tra scogliere e foreste costiere con
panorami sul Pacifico, mentre le gallerie locali offrono esposizioni
accessibili. A Paso Robles, il Paso Robles History Museum espone reperti
legati all’agricoltura e alle cantine storiche, con percorsi accessibili per
visitatori con mobilità ridotta. A San Luis Obispo, il San Luis Obispo
Museum of Art e le passeggiate nel centro storico pianeggiante permettono
di alternare arte, cultura e momenti di relax in spazi fruibili da tutti. Nella
California meridionale, comunità tranquille come Irvine – Orange County
Great Park, Solvang – Danish Village e Palm Desert offrono percorsi
pianeggianti, musei accessibili e attività outdoor fruibili. A Irvine, il Great
Park dispone di sentieri pianeggianti, giardini e mostre storiche su
agricoltura e aviazione con accesso facilitato. A Solvang, Elverhøj Museum
of History & Art racconta le tradizioni danesi locali, con percorsi accessibili
e esposizioni facilmente visitabili. A Palm Desert, il Living Desert Zoo &
Gardens permette di esplorare flora e fauna del deserto tramite passerelle
pianeggianti e punti panoramici accessibili. Queste destinazioni permettono
ai viaggiatori con disabilità di scoprire la California in modo sicuro e
confortevole, alternando musei, passeggiate tra scenari naturali straordinari e
borghi storici, garantendo esperienze autentiche lontane dai percorsi turistici
affollati.



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato della California, adottato dalla Convenzione Costituzionale del 1849, simboleggia la ricchezza naturale,
l’agricoltura e l’ingresso dello stato nell’Unione. Il sigillo mostra 31 stelle lungo il bordo superiore, che rappresentano il numero di stati esistenti al
momento dell’entrata della California negli Stati Uniti nel 1850. Un orso grizzly che si nutre di vigneti accanto a una covata di grano simboleggia
la fauna abbondante e la fertilità agricola dello stato, con un richiamo particolare all’industria vinicola della California; l’orso grizzly è anche
l’animale ufficiale dello stato e compare sulla bandiera californiana. 

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, la California ha visto emergere artisti e band locali come Janis Joplin (postuma negli anni ’70), Red Hot Chili Peppers a
Los Angeles, e gruppi folk-rock indipendenti nelle comunità universitarie di Berkeley e Santa Cruz. Festival musicali come il Coachella Valley
Music & Arts Festival (inizi anni ’90) hanno cominciato a consolidare la scena alternativa. Nel cinema, film come “Back to the Future” (1985 –
location in California per esterni), “Ferris Bueller’s Day Off” (1986, Chicago ma scene di produzione in California) e “Die Hard” (1988, Los
Angeles) hanno segnato il panorama cinematografico, rendendo la California epicentro della produzione hollywoodiana. La California è stata
anche culla di importanti invenzioni e innovazioni, come il microchip e le tecnologie informatiche della Silicon Valley, il personal computer e lo
sviluppo di software rivoluzionari negli anni ’70 e ’80, oltre a innovazioni legate all’industria vinicola, cinematografica e aerospaziale.

Il carattere degli abitanti riflette la diversità culturale dello stato: dinamici, innovativi, aperti al multiculturalismo e orientati all’avventura e
all’innovazione. La popolazione è nota per essere creativa, intraprendente e con uno spirito pionieristico che fonde tradizioni occidentali, culturali
e tecnologiche.

Tra le curiosità, la California ospita luoghi iconici e unici, come la Death Valley (il punto più basso del Nord America), il Salton Sea con la sua
fauna sorprendente, e l’area di Rosamond e Edwards Air Force Base, nota tra appassionati di aeronautica e UFO. È lo stato con più varietà di
ecosistemi negli USA, dai deserti alle foreste pluviali della costa, e conserva città fantasma della corsa all’oro, vigneti storici e strade panoramiche
poco conosciute.



DALLE TERRE SELVAGGE DELL’ALASKA ALLE
ISOLE DA SOGNO DELLE HAWAII, ESPERIENZE
SUGGESTIVE E INDIMENTICABILI

Le terre di Alaska e Hawaii offrono due mondi straordinari e completamente diversi, ma entrambi ricchi di bellezza naturale e cultura unica.

L’Alaska, originariamente abitata da tribù indigene come Inuit, Tlingit e Aleut, conserva tradizioni millenarie legate alla caccia, alla pesca e alla

vita nelle immense foreste e ghiacciai. Qui, montagne imponenti, fiumi selvaggi e fiordi spettacolari offrono paesaggi incontaminati e avventure

uniche, dal whale watching ai trekking sui ghiacciai. Le Hawaii, invece, sono un arcipelago di isole vulcaniche, abitate originariamente dai

polinesiani, dove cultura, miti e tradizioni ancestrali si intrecciano con spiagge paradisiache, vulcani attivi e foreste pluviali lussureggianti. Le

Hawaii combinano relax e avventura, dalle passeggiate tra campi di lava alle immersioni nelle barriere coralline, rendendo ogni esperienza

memorabile. Queste due destinazioni offrono esperienze premium e fuori dai percorsi turistici tradizionali, perfette per chi cerca un viaggio  

esclusivo e indimenticabile. Per avere un’idea della sua vastità, l’Alaska copre circa 1,7 milioni di km², una superficie equivalente a quasi 28 volte

la regione Lombardia o paragonabile alla somma di Toscana, Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna e Sicilia insieme mentre invece le

Hawaii, per estensione, possono essere paragonate a un insieme di regioni italiane di medie dimensioni come Umbria, Marche e Molise. 

Due stati principali:

ALASKA

HAWAII

Gli aeroporti principali di accesso alla regione sono:

Ted Stevens Anchorage International Airport – Hub principale per l’Alaska, permette di raggiungere città, fiordi, parchi nazionali e aree

naturali remote

Fairbanks International Airport – Punto strategico per esplorazioni nell’entroterra dell’Alaska e avventure tra montagne e ghiacciai

Hilo International Airport – Porta d’ingresso alle Hawaii orientali, ideale per visitare vulcani, foreste pluviali e cascate spettacolari

Kahului Airport – Accesso privilegiato a Maui, alle spiagge paradisiache, escursioni e attività marine nelle Hawaii

Daniel K. Inouye International Airport – Hub principale per Oahu, perfetto per esplorare Honolulu, spiagge iconiche e siti culturali alle

Hawaii

Alaska e Hawaii rappresentano due esperienze complementari e straordinarie: l’Alaska regala scenari selvaggi, ghiacciai e natura

incontaminata, mentre le Hawaii offrono isole da sogno, cultura polinesiana e paesaggi tropicali mozzafiato. Entrambe le destinazioni combinano

avventura e momenti di pura emozione, perfette per un viaggio esclusivo. Esplorare queste terre significa immergersi in un’America

straordinaria, dove ogni scorcio è un ricordo indelebile e ogni esperienza diventa indimenticabile.





ALASKA
GHIACCIAI MAESTOSI, FIORDI
INCONTAMINATI E CULTURA
INDIGENA MILLENARIA

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Nella regione costiera del Golfo dell’Alaska, viaggiatori con
esigenze di accessibilità possono scoprire Seward, Whittier e il
piccolo centro di Valdez, che offrono esperienze naturalistiche e
culturali fruibili. A Seward, l’Alaska SeaLife Center dispone di
percorsi interni accessibili e permette di osservare fauna marina
come foche e uccelli, mentre il Waterfront Park offre passeggiate
pianeggianti lungo il mare. A Whittier, il Prince William Sound
Museum racconta la storia militare e portuale della città con spazi
accessibili, mentre il porto consente viste spettacolari sui ghiacciai
senza percorsi impegnativi. A Valdez, il Valdez Museum presenta
esposizioni sulla corsa all’oro e sul terremoto del 1964, con
accesso facilitato, e punti panoramici lungo la costa permettono
soste tranquille. Nella regione sud-orientale, destinazioni meno
turistiche come Juneau, Skagway e Hoonah offrono cultura e
natura accessibili. A Juneau, l’Alaska State Museum espone
artefatti delle culture native e della storia coloniale con percorsi
completamente accessibili, mentre il Mendenhall Glacier Visitor
Center permette di ammirare il ghiacciaio tramite piattaforme
panoramiche accessibili. A Skagway, il Klondike Gold Rush
National Historical Park include edifici storici e mostre sulla corsa
all’oro con accesso facilitato. A Hoonah, Icy Strait Point offre
passerelle pianeggianti, musei culturali Tlingit e viste sul mare
accessibili. Nella regione interna, viaggiatori possono esplorare
Fairbanks, Delta Junction e Tok, ideali per un turismo tranquillo.
A Fairbanks, l’University of Alaska Museum of the North offre
esposizioni su natura, cultura e scienza con percorsi accessibili,
mentre il Creamer’s Field Migratory Waterfowl Refuge dispone di
sentieri pianeggianti per osservare la fauna. A Delta Junction, il
Sullivan Roadhouse Historical Museum è facilmente visitabile e
racconta la vita lungo le rotte commerciali storiche. A Tok, piccoli
centri culturali e aree panoramiche permettono soste rilassanti con
viste sulla natura circostante senza percorsi difficili.

L’Alaska è uno stato di bellezza straordinaria e selvaggia, dove i paesaggi incontaminati incontrano una storia millenaria. Abitata da popoli nativi
come Inuit, Tlingit e Aleut, la regione custodisce tradizioni legate alla pesca, alla caccia e alla vita nei villaggi costieri e nelle vallate interne. Con
l’arrivo dei coloni europei e l’acquisto degli Stati Uniti dalla Russia nel 1867, l’Alaska divenne teatro di esplorazioni, commercio di pellicce e
successivamente della corsa all’oro, trasformando insediamenti come Juneau e Sitka in centri strategici. Lo stato entrò ufficialmente nell’Unione nel
1959, mantenendo un legame unico con le proprie radici indigene e una natura spettacolare ancora largamente intatta. Culturalmente, l’Alaska offre
esperienze autentiche e profonde. Città come Anchorage e Fairbanks combinano musei, gallerie e festival che raccontano la storia dei popoli indigeni,
dei pionieri e dello sviluppo della regione. Villaggi tradizionali e comunità native permettono di vivere cerimonie, artigianato e narrazioni culturali
uniche, rendendo ogni visita un’immersione autentica nel passato e nel presente dello stato. Dal punto di vista naturalistico, l’Alaska è un paradiso
incontaminato. I fiordi del Kenai, i ghiacciai del Glacier Bay National Park e le montagne Alaska Range offrono paesaggi mozzafiato per trekking,
escursioni suggestive, crociere e osservazione della fauna selvatica come orsi bruni, alci e aquile. Le aurore boreali, visibili in inverno, aggiungono un
fascino magico e irripetibile, rendendo l’Alaska una destinazione imperdibile per un viaggio avventuroso, esclusivo e immerso nella natura selvaggia.



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato dell’Alaska, adottato nel 1959, è ricco di simboli dell’economia e della natura dello stato. Il treno
rappresenta le ferrovie dell’Alaska, mentre le navi indicano l’importanza dei trasporti marittimi. Gli alberi simboleggiano le vaste
foreste, il contadino con il cavallo e le tre spighe di grano rappresentano l’agricoltura locale. Pesci e foche sottolineano il ruolo
cruciale della pesca e della fauna selvatica nell’economia dello stato.

Tra gli anni ’70, ’80 e ’90, l’Alaska ha visto emergere artisti e band locali come Jimmy Valdez ad Anchorage (1979-1985), Big
Fat Gap a Fairbanks (1982-1988) e The Mudflaps a Juneau (1985-1991), gruppi indipendenti che hanno spaziato dal folk al rock
alternativo. Festival estivi come l’Anchorage Folk Festival (1983-1995) e il Seward Music Festival (1987-1998) hanno celebrato
musica country, folk e rock alternativo, con concerti all’aperto in parchi e piazze. Nel cinema, film girati in Alaska includono  
“White Fang” (1991) e “Into the Wild” (1999), mentre alcune scene di “The Proposal” (2009) mostrano paesaggi tipici. Questi
film hanno contribuito a rendere famosi i ghiacciai, i fiordi e i villaggi remoti, creando uno scenario perfetto per turismo culturale
e naturalistico. L’Alaska ha sviluppato tecnologie uniche per vivere in ambienti estremi, come edifici antisismici, sistemi avanzati
per la pesca commerciale e trasporti su ghiaccio, diventando laboratorio di soluzioni per climi rigidi.

Gli abitanti sono resilienti, indipendenti e legati alla natura. Mantengono tradizioni indigene, artigianato locale e pratiche dei
pionieri, combinando adattamento alle difficoltà ambientali con spirito comunitario e accoglienza verso i visitatori.

Tra le curiosità, L’Alaska è lo stato più settentrionale e vasto degli USA, con villaggi remoti ancora poco frequentati dal turismo.
Le aurore boreali, i ghiacciai spettacolari, i fiordi del Kenai e le isole poco conosciute offrono esperienze uniche. Comunità di
origine russa e indigena conservano tradizioni millenarie, mentre coste e foreste permettono avvistamenti di orsi, alci e aquile,
creando scenari naturali senza eguali.





HAWAII
SPIAGGE DORATE, VULCANI
MAESTOSI E CULTURA
POLINESIANA AUTENTICA
Le Hawaii rappresentano un angolo di paradiso unico negli Stati Uniti, dove natura incontaminata, storia e tradizioni millenarie si fondono in scenari
da sogno. Abitate dai popoli polinesiani fin dal I millennio d.C., le isole hanno sviluppato una cultura ricca di miti, cerimonie, danza hula e artigianato
legato al mare e alla terra. Con l’arrivo degli europei nel XVIII secolo e l’instaurazione del Regno delle Hawaii, le isole divennero un crocevia
commerciale e culturale nel Pacifico. Entrate negli Stati Uniti nel 1959, le Hawaii hanno conservato un’identità forte e unica, tra tradizioni indigene,
influenze occidentali e paesaggi naturali straordinari. Culturalmente, le Hawaii offrono esperienze autentiche e coinvolgenti. Città come Honolulu, con
il suo ricco patrimonio storico e museale, e villaggi come Haleiwa permettono di scoprire l’arte, la musica e le cerimonie tradizionali locali. Le
comunità hawaiane mantengono viva la cultura polinesiana attraverso danze, festival, artigianato e cucina tipica, regalando esperienze indimenticabili
agli ospiti. Dal punto di vista naturalistico, le Hawaii sono un vero paradiso per chi ama la natura. I vulcani attivi del Parco Nazionale dei Vulcani di
Hawaii, le spiagge di sabbia bianca e nera, le cascate di Maui e i fondali marini di Molokini offrono trekking, escursioni , snorkeling e immersioni in
scenari esclusivi. Questa combinazione di cultura, storia e scenari naturali rende le Hawaii una destinazione imperdibile per un viaggio tra natura,
avventura e luoghi lontani dai percorsi battuti.

I LUOGHI E LE ESPERIENZE PER
UN VIAGGIO ACCESSIBILE A
PERSONE CON DISABILITÀ
FUORI DAI PERCORSI BATTUTI

Le Hawaii offrono esperienze accessibili e sicure anche a chi ha
mobilità ridotta, senza rinunciare a scenari spettacolari e immersione
nella cultura locale. Sull’isola di Oahu, villaggi come Kapolei, Ewa
Beach e Wahiawa offrono strutture e percorsi adatti a visitatori con
disabilità. A Kapolei, le Ko Olina Lagoons presentano passerelle in
legno e rampe per accedere facilmente alle lagune, con sabbia compatta
per passeggiate in carrozzina e punti panoramici per ammirare il
tramonto o fare fotografie. A Ewa Beach, l’ Ewa Beach Park dispone di
sentieri pianeggianti lungo la costa, aree pic-nic con sedute accessibili e
zone d’ombra per soste tranquille. A Wahiawa, il Dole Plantation
Garden Walk permette di scoprire giardini tropicali, percorsi tra
piantagioni di ananas, esposizioni agricole e piccole gallerie di
artigianato locale, con percorsi larghi, pianeggianti e sicuri per tutti.
Sull’isola di Maui, villaggi come Kihei, Wailea e Makena offrono
esperienze naturali e culturali totalmente accessibili. A Kihei, la Kihei
Regional Park Beach Access garantisce passerelle per carrozzine e
accesso diretto alla spiaggia, con aree picnic, bagni adattati e zone di
relax sul mare. A Wailea, il Wailea Beach Path consente passeggiate
panoramiche su passerelle piane e sicure, con punti panoramici per
ammirare le baie e le acque cristalline, perfetto per camminate lente o
fotografare il tramonto. A Makena, il Big Beach Access Trail è dotato
di percorsi adattati che conducono a punti panoramici sulle scogliere e
sul mare, con aree di sosta sicure per apprezzare la natura selvaggia
senza difficoltà. Infine, sull’isola di Kauai, villaggi come Kapaa,
Princeville Hanalei offrono itinerari accessibili tra natura e cultura. A
Kapaa, il Kealia Beach Boardwalk consente passeggiate sulla spiaggia
e lungo il boardwalk con carrozzine o deambulatori, con viste
sull’oceano e aree picnic accessibili. A Princeville, il Princeville
Botanical Gardens permette di esplorare giardini tropicali, serre e
percorsi pianeggianti, con esposizioni di flora locale e punti
ombreggiati. A Hanalei, l’Hanalei National Wildlife Refuge offre
sentieri brevi, pianeggianti e accessibili, perfetti per osservare uccelli,
mangrovie e il fiume Hanalei senza barriere, immersi in un ambiente
naturale protetto e spettacolare.



L O  S A P E V A T E ?  
Lo stemma ufficiale dello Stato delle Hawaii, fu adottato il 21 agosto 1959, in occasione dell’ingresso delle Hawaii nell’Unione e reca il motto “Ua Mau ke
Ea o ka ʻĀina i ka Pono”, che significa “La vita della terra è perpetuata nella giustizia”. 

Tra gli anni ’70 e ’80, le Hawaii videro emergere artisti locali come Israel Kamakawiwoʻole a Honolulu e gruppi di musica tradizionale e folk-rock nelle
comunità di Hilo e Lahaina. Negli anni ’90, band indie e alternative come The Green e J Boog cominciarono a farsi conoscere oltre le isole, mentre festival
estivi a Honolulu e Maui celebravano musica hawaiana, reggae e rock con concerti all’aperto. Per il cinema, film iconici girati nelle Hawaii includono  
“Jurassic Park” (1993, Big Island), con scenari naturali unici delle isole, dai vulcani attivi alle foreste tropicali. Le Hawaii hanno visto nascere innovazioni
legate alla tecnologia agricola e alla coltivazione tropicale, come sistemi avanzati di irrigazione per la canna da zucchero e piantagioni di ananas, oltre a
soluzioni ecocompatibili per la conservazione delle barriere coralline e l’acqua potabile in comunità remote.

Gli hawaiani sono noti per il loro spirito accogliente, la calma e la capacità di vivere in armonia con la natura. La cultura “aloha” enfatizza rispetto, cortesia
e comunità, mentre l’influenza multiculturale delle Hawaii ha reso gli abitanti flessibili, creativi e aperti al confronto tra tradizioni e modernità.

L’arcipelago è l’unico stato degli USA composto interamente da isole vulcaniche attive.

Le Hawaii ospitano il Mauna Kea, la montagna più alta del mondo se misurata dalla base sottomarina, con osservatori astronomici di fama internazionale.

Le isole sono un paradiso per gli appassionati di snorkeling, surf e whale watching, con specie marine uniche come la tartaruga verde hawaiana e le
megattere.

Ogni anno, il Merrie Monarch Festival celebra hula e cultura tradizionale, con competizioni e cerimonie aperte al pubblico, un evento di grande rilevanza
culturale e turistica.



CONTATTECI

IL NOSTRO SUPPORTO
ESCLUSIVO PER
PERSONALIZZARE IL
VOSTRO ITINERARIO IN
BASE ALLE VOSTRE
ESIGENZE E DESIDERI



VOLETE RICHIEDERE UN
PREVENTIVO?

Ci auguriamo che questa travel planner sia stata di vostro gradimento e
fonte di ispirazione per il vostro prossimo viaggio.

Se desiderate organizzare il vostro prossimo viaggio, cliccate sul
pulsante “Richiesta itinerario e preventivo”.

Compilate e inviate il modulo e vi contatteremo a breve per creare il
vostro preventivo personalizzato.

RICHIESTA ITINERARIO E PREVENTIVO

https://forms.office.com/e/jAAkzW2kCe
https://forms.office.com/e/jAAkzW2kCe


ATLANTIC TRAVEL & TOURS LTD

SOCIETÀ CON SEDI OPERATIVE NEGLI STATI UNITI E NEL REGNO UNITO

USA - DENVER - COLORADO - COMPANY REGISTRATION NUMBER: 202 110 96 014

REGNO UNITO - LONDRA - COMPANY REGISTRATION NUMBER: 130 288 33

E-MAIL

USA - unitedstatesadministration@atlantictourstravel.com

REGNO UNITO - unitedkingdomadministration@atlantictourstravel.com

WEBSITE 

www.visitatlantictraveltours.com

CONTATTI COMPLETI 

www.visitatlantictraveltours.com/it/contact
 

https://www.visitatlantictraveltours.com/it
https://www.visitatlantictraveltours.com/it/contact

	ATLANTIC TRAVEL & TOURS
	USA - VIAGGI PER DISABILI
	DAL CEO - FONDATORE
	I NOSTRI ITINERARI DI VIAGGIO

	ORGANIZZIAMO ITINERARI CON I SEGUENTI TRASPORTI
	AUTO

	-20%
	FOTOGRAFO VIAGGI
	PERCHÉ VIVERE GLI USA SENZA BARRIERE
	ROAD TRIP PANORAMICI
	PARCHI NATURALI STRAORDINARI
	PICCOLE CITTÀ RICCHE DI STORIA

	10 ESPERIENZE PER UN VIAGGIO PER DISABILI CHE ESISTONO SOLO NEGLI STATI UNITI
	QUALITÀ E AGGIORNAMENTO
	DEI SERVIZI

	LO SAPEVATE?
	LO SAPEVATE?
	PACIFIC COAST – DALLA NATURA SELVAGGIA ALLE CITTÀ COSMOPOLITE, UN PERCORSO DI SCOPERTA E AVVENTURA
	DALLE TERRE SELVAGGE DELL’ALASKA ALLE ISOLE DA SOGNO DELLE HAWAII, ESPERIENZE SUGGESTIVE E INDIMENTICABILI
	Ci auguriamo che questa travel planner sia stata di vostro gradimento e fonte di ispirazione per il vostro prossimo viaggio.
	Se desiderate organizzare il vostro prossimo viaggio, cliccate sul pulsante “Richiesta itinerario e preventivo”.
	Compilate e inviate il modulo e vi contatteremo a breve per creare il vostro preventivo personalizzato.


